
OGGI IN EDICOLA IL LIBRO “FRATELLI” A SOLI EURO 2,00 + IL PREZZO DEL SETTIMANALE

Direzione e redazione: Via S. Bernardo, 37/A • Tel. 0372 45.49.31 - 45.13.14 • Fax 0372 59.78.74 • Sito internet: www.ilpiccologiornale.it • E-mail: redazione@ilpiccologiornale.it
Pubblicità: Immagina srl - Via S. Bernardo, 37 • Tel. 0372 45.39.67 - 43.43.85 - 43.54.74 • Fax 0372 59.78.60 - Cremona • Sped. in A.P.-45%-art. 2 comma 20/B legge 662/96-Cremona

Anno VI - n. 23 - SABATO 11 GIUGNO 2005 Euro 1,00

Farmacie SpettacoliCremonaEsercito

Una vita
tra bombe 
e detonatori

▲

pagina 11

Settanta
medicinali
scontati

▲

pagina 12

Il latte
ha sapore
di caos

▲

pagine 14-15

Un sabato
in compagnia
di Bruce

▲

pagina 29

alle pagine 8-9

Referendum, le ragioni
dei miei quattro sì

Voterò quattro sì al referendum perché ho letto
troppe lettere e appelli che dicono di non anda-
re a votare. Voterò quattro sì al referendum per-
ché, se è vero che l’embrione è vita, non credo
che l’embrione sia già una persona, tanto meno
una persona con più diritti della donna che lo por-
ta in grembo. Voterò quattro sì al referendum
perché ho visto alla Cnn che negli Stati Uniti è in
corso un dibattito sugli embrioni simile a quello
italiano e ho capito che se Bush vivesse in Italia
non andrebbe a votare. Voterò quattro sì al refe-
rendum perché qualche mese fa non sapevo nul-
la, o quasi, sulla procreazione medicalmente as-
sistita e oggi, invece, sono abbastanza informa-
to. Di conseguenza, chi sostiene che si tratta di
questioni troppo complesse che dovrebbero es-
sere lasciate al giudizio degli “esperti” non mi
convince. A meno che non accetti di inserire an-
che il sottoscritto tra gli “esperti”. Voterò quattro
sì al referendum perché i suddetti “esperti”, a
detta di molti sostenitori dell’astensione, sareb-
bero i nostri parlamentari, dai quali negli ultimi
quattro anni mi sono sentito assai poco rappre-
sentato. Voterò quattro sì al referendum perché
ritengo la scelta dell’astensione, per quanto le-
gale e legittima, profondamente diseducativa e
penso che un confronto aperto tra le ragioni del
sì e quelle del no, senza il sotterfugio del quorum,
sarebbe stato più salutare per il nostro paese. Vo-
terò quattro sì al referendum perché la chiesa
avrebbe potuto sostenere il suo punto di vista
senza trasformarlo in un dogma per i propri fe-
deli. Voterò quattro sì al referendum perché non
riesco a considerare le coppie che desiderano un
figlio sano alla stregua del dottor Mengele e dun-
que, se la scienza può dare una mano, non capi-
sco perché lo Stato debba mettere loro i basto-
ni tra le ruote. Voterò quattro sì al referendum
perché desiderare un figlio sano non significa vo-
lerlo per forza biondo e con gli occhi azzurri. Vo-
terò quattro sì al referendum perché, se la legge
rimane così com’è, chi ha i soldi potrà comun-
que andare all’estero a sottoporsi alle terapie vie-
tate in Italia, chi non li ha invece no, proprio co-
me quando l’aborto era illegale. Voterò quattro sì
al referendum perché dietro un’eventuale vitto-
ria dell’astensione si intravede già la tentazione
di molti di mettere mano in senso restrittivo alla
legge sull’aborto. Ed è una prospettiva che non
mi piace. Voterò quattro sì al referendum...          

Simone Ramella

UN ANNOUN ANNO
DA SINDACODA SINDACO
InterInter vista a Gian Carlo Corada vista a Gian Carlo Corada 
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Per l’Eritrea lo spettro 
di una lunga carestia

di Lorenzo Franchini

In Eritrea cinque anni consecuti-
vi di grave siccità sommati alle ir-
risolte tensioni alla frontiera con
l’Etiopia, hanno esaurito i mec-
canismi di resistenza delle fami-
glie contadine più vulnerabili,
causando una situazione di po-
vertà diffusa e di insicurezza ali-
mentare. Lo afferma la Fao, se-
condo cui  “oltre il 60 per cento
della popolazione, più di due mi-
lioni di persone, dipende dagli
aiuti alimentari”. Per ridurre que-
sta dipendenza e migliorare la
capacità delle popolazioni rurali
di affrontare la ricorrente siccità,
secondo l’agenzia dell’Onu è ne-
cessario “fornire oltre gli aiuti
d’emergenza anche fattori di
produzione agricoli come se-
menti, attrezzi, alimenti animali e
assistenza veterinaria”. 
Il magro raccolto dello scorso
anno si è già esaurito e si preve-
de che questa stagione di care-
stia, arrivata lo scorso marzo,
continuerà sino al prossimo rac-
colto previsto in novembre.  Mol-
te famiglie si potrebbero veder
costrette a consumare la limita-
ta scorta di sementi in loro pos-
sesso e vendere o mangiare i po-
chi animali da allevamento rima-
sti. Nel corso di quest’anno la
Fao ha distribuito 400 tonnellate
di crusca di grano per alimenta-
re il bestiame delle circa due mi-
la e trecento famiglie sfollate a
causa del conflitto con l’Etiopia
del 1998-2000, che adesso so-
no ritornate ai villaggi d’origine
nella regione di confine di Gash
Barka. “La quasi endemica sic-
cità e la situazione di insicurezza
dovuta al conflitto – afferma l’or-
ganizzazione - hanno reso que-
sta regione particolarmente vul-
nerabile, e a causa dello sfrutta-
mento e del degrado delle terre
tradizionali di pascolo, per il be-
stiame si prospetta una situazio-
ne molto grave per la mancanza
di foraggio”. 
L’Unità di Emergenza della Fao
in Eritrea ha ripristinato dodici

ambulatori veterinari, nella zona
di sicurezza temporanea creata
lungo la frontiera con l’Etiopia,
gravemente danneggiati duran-
te il conflitto. Questi interventi
sono stati finanziati dalla Svezia,
dai Paesi Bassi e dagli Stati Uni-
ti.  
La Fao ha anche fornito assi-
stenza per migliorare le coltiva-
zioni foraggiere ed ha distribuito
medicine veterinarie, alimenti
animali, sementi cerealicole e at-

trezzi per i contadini colpiti dalla
siccità e dalla guerra. “Sebbene
l’Eritrea e l’Etiopia abbiano fir-
mato un trattato di pace nel di-
cembre del 2000 , la tensione ri-
mane ancora molto alta per la
non risolta contesa sulle frontie-
re”. Con la gran maggioranza
della popolazione maschile sot-
to le armi, per il servizio militare
obbligatorio, manca la manodo-
pera qualificata, soprattutto
agricola.

“In alcune zone del paese oltre il
50 per cento dei nuclei famiglia-
ri hanno donne capofamiglia,
che però non possono svolgere
lavori agricoli come l’aratura”,
spiega Marco Falcone, coordi-
natore delle attività d’emergenza
della Fao. La stessa organizza-
zione sta acquistando sementi
per la stagione seminativa di giu-
gno, da distribuire a circa 27 mi-
la famiglie povere nelle regioni di
produzione cerealicola di Gash

Barka, Debub e Anseba. “L’im-
portazione di sementi tuttavia, ri-
solve il problema soltanto per un
anno o due”, aggiunge Falcone.
“Incentivare la produzione loca-
le di sementi di qualità è l’unico
modo per venire fuori da questa
situazione, soprattutto in consi-
derazione delle fragili condizioni
ambientali con cui l’attività Agri-
cola deve fare i conti in Eritrea,
della scarsa disponibilità sul
mercato internazionale di varie-

Cinque anni di siccità, sommati alle irrisolte tensioni con l’Etiopia, 
hanno esaurito i meccanismi di resistenza delle famiglie più deboli
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La Cina ospite
a sorpresa del G8

Gran Bretagna

Il ministro delle finanze cinese, Jin
Renqing, parteciperà probabilm-
nente al meeting dei ministri finan-
ziari del G8 che si tiene a Londra
nel weekend. La Cina è stata invi-
tata a partecipare al meeting dalla
Gran Bretagna, che quest’anno
detiene la presidenza del G8. La
delegazione cinese dovrebbe es-
sere presente a un incontro di sa-
bato. E’ probabile che sulla Cina
verranno esercitate pressioni affi-
ché liberalizzi la sua moneta, an-
corata oggi al dollaro.

Virus di Marburg,
ancora vittime 

Angola

Nonostante sia stata dichiarata
nei giorni scorsi “sotto controllo”,
l’epidemia di febbre emorragica
legata al virus di Marburg che dal-
lo scorso ottobre colpisce l’Ango-
la continua a provocare nuove vit-
time. Nel diffondere l’ultimo bol-
lettino medico congiunto col mini-
stero della Sanità angolano, l’Or-
ganizzazione mondiale della Sani-
tà (Oms) ha fatto sapere che è sa-
lito a 346 il numero delle persone
morte finora in Angola per l’epide-
mia e a 423 quello dei contagiati.

La pena di morte
diventa ergastolo

Kenia

“Commuteremo tutte le condanne
a morte in ergastoli”. Lo ha detto
il ministro della Giustizia keniano
Kiraitu Murungi. Anticipando la
decisione del governo, Murungi
ha sottolineato che “si tratta solo
di una questione legislativa. La
misura, infatti, non fa che sancire
quanto già messo in pratica dal
1987, quando la pena di morte è
stata abolita de facto”. La deci-
sione premia la società civile  che
da tempo faceva pressione sul
governo per eliminare la “forca”.

Svizzera, bloccati 
i soldi di Abacha

Nigeria

Il presidente della Commissione
per i reati economici e finanziari
della Nigeria, Nuhu Ribadu, chie-
de la restituzione dei 458 milioni di
dollari dirottati su conti bancari
svizzeri dal defunto dittatore Sani
Abacha. La Svizzera ha congela-
to infatti le procedure, affermando
che il tesoro verrà sbloccato
quando la Nigeria firmerà con la
Banca Mondiale un accordo su
come investire la somma, e chie-
de al governo di Abuja di risolve-
re il problema dell’immigrazione. 

Mesa auspica 
elezioni anticipate

L’India “irrigherà”
una valle per riso

Bolivia

Il capo dello Stato boliviano, Car-
los Mesa, ha rivolto un drammati-
co messaggio alla nazione, sotto-
lineando che le sue dimissioni so-
no “definitive” e chiedendo la con-
vocazione di elezioni generali an-
ticipate. “La mia è l’esortazione a
un paese che si trova sull’orlo del-
la guerra civile”. E’ il presidente
della Corte suprema, Eduardo Ro-
dríguez, che può convocare la
chiamata alle urne, previa rinuncia
del capo dello Stato e dei presi-
denti di Camera e Senato.

Senegal

Produrre almeno 600mila tonnel-
late di riso entro il 2010. E’ l’obiet-
tivo del Senegal nell’ambito del
“programma di autosufficienza
alimentare”, con la collaborazione
di un partner indiano, la “Kirloskar
Brother Ltd”, che fornirà la logisti-
ca e l’assistenza tecnica per l’irri-
gazione. “Un alleato che accetta
di metterci a disposizione il mate-
riale per irrigare la valle del fiume
Senegal e smettere di importare
tonnellate di riso”, ha detto il mi-
nistro dell’Agricoltura, Habib Sy. 

tà di sementi adeguate e la  sca-
dente qualità di quelle attual-
mente disponibili a livello loca-
le”. La Fao appoggia interventi
conservativi e la propagazione di
varietà di grano, di sorgo e di mi-
glio adattate alle condizioni lo-
cali, per riuscire a rigenerare il
materiale genetico delle più co-
muni coltivazioni in Eritrea. 
Un nuovo progetto Fao sta aiu-
tando i contadini a riprendere la
produzione agricola mediante la
distribuzione e la propagazione
di sementi cerealicole di buona
qualità. Il progetto ha ricevuto
circa 500 mila dollari dal gover-
no svedese in risposta dell’Ap-
pello Consolidato dell’Onu per il
paese del 2005. Il progetto pre-
vede la distribuzione di sementi
e fertilizzanti, l’uso di trattori per
la preparazione della terra, corsi
di formazione e sostegno tecni-
co per 500 contadini.  
La Fao dopo il raccolto compre-
rà i semi da questi stessi conta-
dini per distribuirli ad oltre 13 mi-
la famiglie contadine in tempo
per la stagione di semina 2006.
Parallelamente, l’Ufficio Affari
Umanitari della Commissione
Europea ha deciso di finanziare
un progetto Fao di 800mila dol-
lari per promuovere interventi si-
mili.

Dal mondo
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Il referendum sulla legge 40
e la riflessione mancata

Il 12 e 13 giugno siamo chiama-
ti a dare il nostro parere su al-
cuni articoli della legge 40/2004
che regola la procreazione me-
dicalmente assistita. Ormai
manca pochissimo al voto, e
sembra proprio che non si ri-
esca a creare un movimento di
opinione in grado di promuove-
re una riflessione complessiva
su questo argomento. 
La televisione ne ha parlato po-
co e male, i giornali prediligono
il gossip e le polemiche interne
agli schieramenti politici. In-
somma, nella bagarre generale
si ha la sensazione che la gen-
te non sia informata e che l’ar-
gomento sia recepito come ma-
teria per addetti ai lavori: filoso-
fi, scienziati, giuristi. Forse al-
cuni ritengono inutile esprimere
il loro parere. Da più parti si af-
ferma che, comunque andrà il
referendum, la legge va cam-
biata. 
Certo, la gente non ha più voglia
di scervellarsi in dibattiti di cui
non si terrà conto. Eppure per-
ché così pochi, fra coloro che ci
rappresentano, sembrano inte-
ressati a creare cittadini consa-
pevoli? Perché il loro unico in-
teresse sembra sia mantenere il
potere ben lontano dalla rifles-
sione della gente anche in casi
come questo, in cui sono in gio-
co i desideri più profondi e gli
stessi corpi delle persone? 
Forse, perché questa campa-
gna referendaria va oltre l’esi-
genza di cancellare una legge e
invece ci pone, innanzitutto, un
quesito: il significato di “autori-
tà”, e quindi l’autorità stessa
della politica, può essere qual-
cosa di separato dalla cultura,
dalla società, dall’emotività e
dall’esperienza individuale? 
Magari alcuni non si sentono
toccati dall’argomento perché
pensano che sia un problema
che riguarda una piccola per-
centuale della popolazione. Noi
crediamo che anche alle mino-
ranze, presunte o reali, debba
essere salvaguardato il diritto

alla felicità e invitiamo tutti a te-
ner presente che il problema ri-
guarda molte più persone di
quello che si crede. Riguarda
coloro che hanno malattie che
potrebbero essere trasmesse ai
loro bambini, coloro che sono
diventati sterili a causa di cure
farmacologiche o per essere
venuti in contatto con sostanze
nocive. Ci sono, infine, sempre
più coppie costrette a ritardare
il momento della maternità per
motivi oggettivi. Perché prima
bisogna sistemarsi, trovare un
lavoro, avere un reddito fisso,
una casa... 
Per altri è difficile capire un de-
siderio di maternità e paternità
così viscerale da non poter es-
sere soddisfatto adottando uno
dei tanti bimbi abbandonati.
Questo accanimento viene vis-
suto come qualcosa di morbo-
so. Forse, però, si tende a con-
fondere un atto di solidarietà
con il desiderio di una gravi-
danza. Non si riescono a consi-
derare le ragioni che spingono
una coppia a intraprendere un
percorso emotivamente com-
plicato e fisicamente invasivo e
pesante per la donna. D’altra

parte non è semplice immede-
simarsi in sentimenti, paure, de-
sideri, vergogne, aspirazioni da
cui questo desiderio nasce al di
la delle ideologie, dei luoghi co-
muni, dei modelli stereotipati in-
consci che tutti ciportiamo die-
tro. 
Perché, ad esempio, se a livello
razionale non c’è differenza fra
un figlio proprio e un figlio adot-
tato, ci si affanna in riti propizia-
tori per la prosperità delle cop-
pie? Diciamo: “Auguri e figli ma-
schi”, mica auguri, divertitevi,
siate felici, abbiate una carriera
folgorante, viaggiate, diventate
milionari. No, apparentemente il
solo scopo meritevole e qualifi-
cante per la coppia è figliare! E
quando il tempo passa e i figli
non arrivano molti iniziano a
guardare la coppia in modo
strano “Ma allora ancora nien-
te?”. Come quando si compera
un elettrodomestico e ci si af-
fretta a capire se funziona tutto
prima che scada la garanzia. E
se i figli proprio non arrivano ini-
ziano le illazioni su chi non “fun-
ziona” perché, ricordiamolo,
spesso il concetto di sterilità si
allarga e contagia tutta la vita

privata della coppia. Molti sono
perplessi, pensano che i bam-
bini nati dalla provetta possano
essere infelici perché discrimi-
nati. Noi pensiamo che costoro
si riconoscano in un modello di
famiglia che non corrisponde
più alla realtà.
Infatti, non-
ostante gli ana-
temi di Butti-
glione, sono
numerosissime
le famiglie mo-
noparentali che
allevano figli e,
per la verità, lo fanno spesso
con molti problemi visto che,
ipocritamente, ci si affanna a
salvaguardare l’embrione, ma si
fa sempre meno per aiutare i
genitori ad allevare i figli una
volta nati. Fortunatamente, an-
che in Italia il triste ruolo di ma-
trigna, patrigno, sorellastra e
fratellastro ha fatto il suo tem-
po, oggi si parla di famiglie al-
largate in cui donne e uomini al-
levano insieme i propri figli e
quelli del compagno o della
compagna. Un’allegra promi-
scuità che farà anche inorridire
i benpensanti ma che è a tutti gli
effetti solidale. Un bimbo ha bi-
sogno di serenità, affetto, atten-
zione, cure e, molto probabil-
mente, chi ha tanto desiderato
un figlio sarà un buon genitore
indipendentemente dal suo sta-
to civile, dal suo sesso e dalla
tecnica utilizzata per procreare. 
La fecondazione artificiale può
essere anche vista come una
sfida alla natura. L’idea di poter
creare e manipolare la vita ha da
sempre affascinato e al tempo
stesso preoccupato il genere
umano creando fantasie e an-
gosce. L’eugenetica, la ricerca
dell’essere perfetto ci riportano
al terrore di un passato recente.
La clonazione, l’utero artificiale
fanno parte di un inquetante
scenario tecnologico che ci si
prospetta. Certo, sarebbe peri-
coloso non valutare fin da ades-
so i limiti e gli indirizzi che vor-

remo dare alla ricerca scientifi-
ca, scegliendo ad esempio di
migliorare la qualità della vita
piuttosto che prolungarla o tro-
vando mezzi utili per controlla-
re l’interferenza delle aziende
farmaceutiche. Ma, per il mo-

mento, ci sono
coppie malate
che vogliono
essere sicure di
non trasmette-
re la loro malat-
tia ai loro figli o
bambini nati
per salvare i lo-

ro fratellini, come ad esempio il
caso reso noto nel settembre
scorso dall’allora ministro della
Salute, Girolamo Sirchia: un
bimbo talassemico salvato dal
cordone ombelicale dei fratelli-
ni nati sani e compatibili grazie
alla diagnosi pre-impianto. 
Gli esperti si interrogano cer-
cando di identificare con preci-
sione il momento in cui un pro-
getto di esistenza diventa vita
umana. Le opinioni sono diver-
se: secondo la chiesa e alcuni
scienziati, l’embrione è vita e
come tale va salvaguardato. Al-
tre religioni e altri scienziati con-
siderano che la vita vera e pro-
pria inizi più tardi anche se poi
si dividono, azzardando varie
ipotesi. Che strano, fra tutti gli
esperti nessuno si è sognato di
interpellare le madri. Eppure chi
meglio di loro potrebbe identifi-
care il momento in cui la pre-
senza di un bimbo diventa rea-
le e il dialogo comincia? Che
strano, nell’affannoso tentativo
di salvaguardare l’embrione
nessuno ha preso in considera-
zione che tutto non accade in
una incubatrice ma nel corpo di
una donna, un essere umano
portatore di diritti. Ma questo
avrebbe portato a ragionare
persone in carne e ossa e forse
avrebbe messo troppo in evi-
denza il diritto delle persone al-
la salute, alla dignità, alla liber-
tà e alla felicità.

Socialpress.it

Il 12 e 13 giugno il voto sulla procreazione medicalmente assistita
In gioco i desideri più profondi e gli stessi corpi delle persone

Urne aperte
dalla mattina
di domenica

Domenica 12 giugno si
potrà votare per il refe-
rendum sulla procrea-
zione medicalmente
assistita dalle ore 8 alle
ore 22, mentre lunedì
13 giugno le urne reste-
ranno aperte dalle ore 7
alle ore 15. A ciascun
elettore saranno con-
segnate quattro sche-
de di colore diverso.
Una celeste per il refe-
rendum  numero uno.
Una scheda arancione
per il referendum nu-
mero due, grigia per il
terzo e rosa per il quar-
to referendum. Il mini-
stero dell’Interno ricor-
da che gli elettori per
poter esercitare il dirit-
to di voto presso gli uf-
fici di sezione nelle cui
liste risultano iscritti,
dovranno esibire un
documento di ricosci-
mento e la tessera elet-
torale personale a ca-
rattere permanente
che, a partire dal 2000,
ha sostituito il certifica-
to elettorale. Chi aves-
se smarrito la propria
tessera elettorale, po-
trà chiederne un dupli-
cato agli uffici comunali
che, nei cinque giorni
antecedenti quello d’i-
nizio della votazione,
amplieranno l’orario di
apertura dalle ore 9  al-
le ore 19, mentre nei
giorni della votazione,
domenica 12 e lunedì
13, resteranno aperti
per tutta la durata delle
operazioni di voto.
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In Italia autobus 
tartaruga

Trasporti

L’Italia ha il primato per la veloci-
tà media commerciale dei mezzi
pubblici più bassa di altre metro-
poli europee. Le città con il record
negativo sono Milano, con 14,4
chilometri all’ora, Bologna con
14,5, e Roma con 15,4, contro i
25,9 di Praga. A Bologna ci sono
573 macchine ogni mille abitanti,
640 a Milano, 765 a Roma e 684 a
Torino. Sono questi alcuni dei da-
ti forniti da uno studio condotto
dall'Uitp su cinquanta città del
mondo. 

Potenziamento
per decreto

Protezione Civile

In vigore dal 1° giugno il decreto
legge con le “Disposizioni urgenti
in materia di protezione civile”. Tra
gli obiettivi, il potenziamento delle
strutture operative del Dipartimen-
to. Il provvedimento prevede l’a-
deguamento tecnologico e opera-
tivo della flotta aerea impegnata
contro gli incendi boschivi. Un in-
dennizzo per i familiari del perso-
nale della Protezione Civile morti in
servizio. Fondi per la ricostruzione
di zone colpite negli anni passati
da terremoti, catastrofi naturali.

In calo l’eroina,
novità la “Catata”

Droga

“Cala il consumo di eroina anche
se resta la più usata. Aumenta
quello di cocaina e hashish. Ma
ora, nelle dosi di hashish, c’è una
concentrazione del 15-16 per cen-
to di sostanze con effetti allucino-
geni”. Sono i dati illustrati da Clau-
dio Leonardi, presidente del Con-
gresso della Federazione Italiana
degli Operatori dei Dipartimenti e
dei Servizi delle Dipendenze. Pare
che la nuova moda sia la “Catata”,
in napoletano la capocciata, una
miscela di cocaina e bicarbonato.

La tentazione
nucleare di An

Energia

Approvare rapidamente un dise-
gno di legge che incarichi il go-
verno di stabilire quali saranno le
localizzazioni delle centrali nu-
cleari italiane e superare così il re-
ferendum del 1987. Questo l’o-
biettivo di un disegno di legge fir-
mato dai senatori di Alleanza Na-
zionale e voluto in particolare da
Giuseppe Menardi e Giuseppe
Valditara, con l'auspicio che “il
parlamento possa presto supera-
re il divieto imposto 18 anni fa da-
gli elettori”.

Quasi tremila
sfruttati

Rebibbia, un film
grazie ai detenuti

Rapporto Usa

L’Italia è tra i maggiori paesi occi-
dentali per destinazione e transito
del traffico di donne e bambini
stranieri utilizzati per lo sfrutta-
mento sessuale e del lavoro. Nel
2004 le vittime sono state tra le
due e le tremila, provenienti prin-
cipalmente da Nigeria, Romania,
Moldova, Ucraina e Albania. Il tri-
ste dato arriva dal Rapporto an-
nuale sul traffico di esseri umani
redatto dal Dipartimento di stato
statunitense. Risultano ampi però
i progetti di recupero del governo.

Cinema

Arriva nei cinema italiani un film
realizzato con il contributo dei de-
tenuti del carcere romano di Re-
bibbia. S’intitola “Sulla mia pelle”,
nasce dai racconti e dalle espe-
rienze dei carcerati che il regista
Valerio Jalongo ha incontrato du-
rante un corso di scrittura creati-
va. “Ho proposto uno scambio.Io
avrei insegnato loro a scrivere e
loro mi avrebbero aiutato a scrive-
re il mio film”. Il risultato è una pel-
licola che affronta la condizione di
chi vive in regime di semi-libertà.

Dall’Italia

Tutto avviene
nelle donne, 
non dentro

un’incubatrice
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di Giancarlo Brunelli

Nel corso di una delle ultime puntate della tra-
smissione televisiva Punto e a capo, una dotto-
ressa del Comitato astensionista Scienza e Vita,
costituito a partire dalla Conferenza Episcopale
Italiana (Cei), ribadiva in tono secco e davvero
perentorio che la ricerca sulle staminali embrio-
nali non aveva ancora dato nessun tipo di risul-
tato e che l’ottimismo dei ricercatori in proposi-
to fosse del tutto ingiustificato. In studio un ri-
cercatore del comitato Salute e Ricerca ribatte-
va ciò che, limitatamente al campo della ricerca,
si può considerare almeno di buon senso: la spe-
rimentazione sulle staminali adulte e quella sulle
embrionali non si devono escludere a vicenda. I
risultati ottenuti con quest’ultime sono forse mi-
nori, ma il motivo sta nel fatto che la ricerca sul-
le staminali adulte si pratica da quarant’anni,
quella sulle embrionali da neanche la metà. 
Puntualmente, la mattina successiva tutti i quo-
tidiani riportavano la notizia calda sui risultati ot-
tenuti da un’équipe congiunta di microbiologi co-
reani e americani proprio con cellule staminali
embrionali. Subito dopo si son fatti vivi dall’In-
ghilterra alcuni ricercatori che confermavano lo
stesso tipo di sperimentazioni in atto. Quello co-
reano e inglese è un esempio della velocità con
cui all’estero si sta acquisendo  conoscenza sui
meccanismi di replicazione cellulare grazie all’u-
tilizzo di ovociti o embrioni umani. Ciò che è dav-
vero promettente, per ora, è la conoscenza di ta-
li meccanismi, più che le loro future applicazioni
terapeutiche. 
In questa primavera referendaria, uno dei luoghi
comuni dei dibatti pubblici consiste appunto nel
dire che all’estero è possibile fare ricerca in tal
senso, e in Italia no. Oltre a essere offuscata dal
dubbio lecito circa la volontà di aggiudicarsi fi-
nanziamenti dell’una o dell’altra parte, la faccen-
da è molto complicata. Tanto è vero che nel ca-
so del laboratorio coreano gli scienziati america-
ni hanno cercato riparo e appoggio dai loro col-
leghi di Seul, visto che negli Stati Uniti la speri-
mentazione in corso sarebbe stata vincolata, co-
me ha tenuto a precisare qualche giorno fa il pre-
sidente Bush. 

Nel nostro paese la maggior parte dei ricercato-
ri, giornalisti e degli stessi politici non conosco-
no quale sia la situazione a livello europeo. Lo
scorso mese, il ministro della Ricerca dell’Unio-
ne Europea, lo sloveno Janez Potocnik, ha spie-
gato  in una conferenza stampa quali siano i  cri-
teri con i quali verranno distribuiti i 73 miliardi di
euro previsti nel prossimo programma quadro
per la ricerca: verranno sostenute le attività di ri-
cerca “condotte in conformità ai principi etici

fondamentali”. Cosa intendeva con “principi eti-
ci fondamentali”? 
Abbiamo intervistato l’astronauta italiano Um-
berto Guidoni (nella foto in alto a destra), attual-
mente europoarlamentare, che ha seguito come
relatore la stesura del settimo programma qua-
dro che entrerà in vigore nel 2007: “Effettiva-
mente c’è un divieto preventivo di finanziare la
sperimentazione sulle embrionali, appunto per-
ché non c’è unanimità tra gli Stati su una que-

stione cosÏ delicata. E’ vero, la linea è: viene per-
messo questo tipo di ricerca, purché  non si fi-
nanzi con fondi europei. Tuttavia nel documento
che abbiamo redatto questo non è esplicita-
mente scritto. Speriamo che questa proposta
della Commissione possa essere modificata con
un emendamento. Si tratta di una proposta che
comunque il Parlamento Europeo deve ancora
discutere e  che, soprattutto, deve essere ratifi-
cata dal Consiglio”. 
La politica europea ha scelto questa linea per
cercare un’omogeneità su questo argomento,
che già nello scorso programma quadro preve-
deva una moratoria sui finanziamenti, che veni-
vano per questo assegnati ad hoc in base alla re-
gole di ogni Stato membro. Permettere ma non
finanziare costituisce, di fatto, un  modo per af-
fossare un indirizzo di ricerca. Anzi, potrebbe
portare a situazioni problematiche. Infatti, in que-
sto modo gli istituti che intendono svolgere ri-
cerca sulle embrionali dovranno cercare contri-
buti da enti, fondazioni e industrie private, così
da avantaggiare non poco questi settori (anche
se in Italia ciò non costituisce un problema per-
ché è vietata la ricerca). 
Lasciare da parte il ruolo di garanzia della sanità
pubblica in questo caso potrebbe essere ri-
schioso. Soprattutto, riguardo temi ritenuti così
delicati sia dai favorevoli che dai contrari alla
sperimentazione sulle cellule staminali embrio-
nali.

Ricerca sì, ma non finanziata

Una riflessione “giuridica” sull’equiparazione embrione-persona
Il primo articolo della legge n.
40/2004 in materia di procreazio-
ne medicalmente assistita afferma
che debbono essere “assicurati i
diritti di tutti i soggetti coinvolti,
compreso il concepito”. 
Da questa affermazione di princi-
pio, che equipara in modo assolu-
to e perentorio il concepito alla
persona, discendono logicamente
tutti gli altri limiti e divieti posti dal-
la legge, sia per quanto riguarda la
ricerca scientifica, sia per quanto
riguarda l’accesso alla procrea-
zione assistita e quindi, in partico-
lare, il divieto alla diagnosi pre-im-
pianto e alla revoca del consenso
dopo la fecondazione dell’ovulo.
Tuttavia questa equiparazione non
solo è in contrasto con la nostra
legislazione, la quale sancisce che

l’attitudine a essere titolare di di-
ritti si acquista solo con la nascita
(ved. art. 1 codice civile), non solo
è incompatibile con la legge sul-
l’aborto (che non prevede tale
equiparazione), ma soprattutto
pretende di imporre quello che è
soltanto uno dei tanti punti di vista
in questa complessa materia. Ri-
cordo, ad esempio, che una sen-
tenza della Corte Costituzionale
ha affermato che “non esiste equi-
valenza fra il diritto non solo alla vi-
ta ma anche alla salute proprio di
chi è già persona, come la madre,
e la salvaguardia dell’embrione
che persona deve ancora diven-
tare”. In uno stato laico “il compi-
to del legislatore non è quello di ri-
solvere una controversia scientifi-
ca o di farsi portatore di precetti

morali. In questa materia non può
valere il principio di autorità. Vota-
re per l’abrogazione di quella nor-
ma, quindi, è una sacrosanta ope-
razione di pulizia legislativa e una
buona azione democratica” (Ro-
dotà). 
Ritengo opportuno richiamare l’at-
tenzione anche su queste consi-
derazioni e su questo modo di af-
frontare il problema, che mi sem-
bra il più corretto per evitare che
la scelta a cui siamo chiamati sia
puramente ideologica o, peggio
ancora, fondamentalista, e per la-
sciare aperta la possibilità di ap-
portare modifiche e correzioni a
una legge, sicuramente molto im-
perfetta.    Mentre il mantenimen-
to, nella legge, di una affermazio-
ne di principio, per di più su un te-

ma sicuramente controverso, pre-
cluderebbe o comunque pregiudi-
cherebbe un confronto costrutti-
vo. Anche la Corte Costituzionale
che ha ammesso il referendum (n.
3) ha chiarito che l’eventuale
abrogazione dell’enunciazione dei
diritti del concepito non ne fa ve-
nire meno la tutela (che è proble-
ma diverso dall’attribuire al con-
cepito diritti e doveri), ricavabile
anche da altre disposizioni della
legge. 
I principi contenuti nell’art. 1 della
legge 40/2004 rischiano di portar-
ci verso lo stato etico. Ritengo, in-
vece, che la laicità dello stato sia
un valore che dovrebbe stare a
cuore a tutti e che tutti dovrebbe-
ro sostenere, cattolici e non.

Avv. Paolo Antonini

La linea seguita finora dall’Unione Europea rischia di avvantaggiare i privati

IN BREVE

I rettori contro 
il nuovo ddl

Università

La conferenza dei Rettori delle uni-
versità italiane prensenta una mo-
zione sul Ddl sullo stato giuridico
e il reclutamento dei docenti. Il Co-
mitato di Presidenza della Crui
considera del tutto inaccettabile il
testo del primo giugno della setti-
ma Commissione della Camera
dei Deputati, in quanto “non c’è al-
cuna risposta positiva ai problemi
di ridefinizione dello stato giuridi-
co e del reclutamento, con riferi-
mento alle esigenze di trattenere i
giovani migliori nei nostri atenei”.

Un appello
per Clementina 

Associazione Ong

“Non possiamo, non vogliamo e
non dobbiamo rassegnarci al nu-
mero impressionante delle vittime,
dei feriti, dei rapiti in Afghanistan,
in Iraq e negli altri paesi a cui la
quotidianità delle notizie ci hanno
abituati”. Sergio Marelli, presiden-
te dell’Associazione Ong Italiane
invita a mandare un messaggio al-
l’indirizzo e-mail perclementi-
na@virgilio.it. “Scriviamolo per ri-
cordarle e farle sentire che non è
sola, perché sia presto restituita
alla sua vita e al suo lavoro”. 

Autosufficienza,
proposto un fondo

Sindacati

La non autosufficienza in Italia è un
problema che riguarda fra 1,5 e 2,5
milioni di persone. Inoltre sono
900mila gli anziani confinati a ca-
sa o a letto con livelli autonomia
praticamente nulli, cui si aggiun-
gono circa 150mila anziani ricove-
rati in residenze socio-assistenzia-
li. Una proposta di legge d’iniziati-
va popolare promossa dai sinda-
cati dei pensionati di Cgil, Cisl e Uil
prevede  l’istituzione di un Fondo
nazionale per la non autosufficien-
za. 

Il nuovo ciclo 
delle superiori

Scuola

Il Consiglio dei Ministri ha appro-
vato in via preliminare il decreto
sul nuovo ciclo della scuola se-
condaria superiore previsto nella
riforma. Il percorso formativo se-
guirà due strade: il conseguimen-
to di un diploma liceale, oppure di
uno professionale o di una quali-
fica. Il decreto introduce otto nuo-
vi licei, secondo le direttive previ-
ste entro il 2010: artistico, classi-
co, economico, linguistico, musi-
cale e coreutica, scientifico, tec-
nologico e delle scienze umane. 

Fazio risponde 
al commissario Ue

Sangue, aumenti
tra i donatori 

Bankitalia

Il Goverantore di Bankitalia ri-
sponde al commissario europeo
alla concorrenza Neelie Kroes e ri-
vendica autonomia e indipenden-
za. Chiarendo che le autorizzazio-
ni ad acquisire partecipazioni di
controllo “sono di esclusiva com-
petenza delle autorità nazionali. Le
valutazioni per il rilascio dell’auto-
rizzazione ad acquisire partecipa-
zioni di controllo nelle banche mi-
rano a tutelare la sana e prudente
gestione della banca obiettivo del-
l’acquisizione’’, dice Fazio.

Fratres

Fratres, associazione composta
da 634 gruppi di donatori di san-
gue presenti sul territorio naziona-
le, compie un significativo balzo in
avanti. Le donazioni 2004 raccol-
te sul territorio italiano hanno por-
tato un grosso incremento, con
quasi 10mila unità in più rispetto
al 2003. In tutte le regioni coperte
da Fratres, ci sono stati incremen-
ti di raccolta con una media na-
zionale pari al 9 per cento. Signi-
ficativo pure il dato relativo ai nuo-
vi donatori pari al 4,7 per cento.
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WELFARE
di Gian Carlo Storti

Revisione del divorzio,
carognata o diritto?

La storia è semplice. Una cop-
pia si separa (anno 1983) e ot-
tiene la sentenza di divorzio,
chiesta dall’uomo, nel 1993.
Non ci sono figli e ormai tutto
è alle spalle. Un’esperienza di
vita finita in tribunale. Meno
male che c’è il divorzio. Insom-
ma, uno si può rifare la vita, in-
contrare altre persone, dimen-
ticare il dolore e la sofferenza,
e sorridere di nuovo. Invece no.
Nel 2005 si vede recapitare
una citazione in tribunale. La
ex consorte, che ha perso il la-
voro da poco più di un anno,
chiede la revisione della sen-
tenza di divorzio e un vitalizio
di 1.500 euro al mese, e ottie-
ne la data dell’udienza. Roba
da spararsi. Roba da fare rab-
brividire anche un santo. Ep-
pure è così. Non ho compe-
tenze per entrare nel merito,
certo è che ci si chiede se la
possibilità della revisione della
sentenza di divorzio, da parte
di uno dei coniugi, anche dopo
12 anni, sia un diritto o una ca-
rognata. Noi che abbiamo lot-
tato per il divorzio ci chiediamo
dov’è la ratio in questa vicen-
da. L’ho chiesto anche alle
amiche “femministe” con le
quali abbiamo condiviso quel-
le battaglie. Ma nessuno si ren-
de conto di una cosa ovvia:
che ormai quel matrimonio ,
dopo la sentenza, è non solo fi-
nito, ma che non esiste più ne-
gli affetti, nelle relazioni norma-
li. Esiste nei ricatti, però. Che il
matrimonio, a dispetto di noi
laici, sia davvero indissolubile?
Vi terrò informati su come an-
drà a finire.

I figli dei sessantottini 
si sposano in chiesa
Strana la vita. I figli dei sessan-
tottini non contestano più i lo-
ro padri. Sono in genere di si-
nistra, laici, non credenti, colti
ed emancipati. Sicuramente al
referendum voteranno tre o
quattro sì. La verginità non è
più un valore, ma si sposano in
chiesa. Con abito bianco e con
la cerimonia, avrebbe detto
mia nonna, di prima classe
(canti e inni sacri). E non solo.
Hanno partecipato a corsi pre-
matrimoniali e studiato nei mi-
nimi particolari la liturgia della
cerimonia, gli abiti, i fiori, ecc.
Insomma, tutto quello che ser-
ve per fare poi un bell’album
fotografico, magari un filmino
con colonna sonora da vedere
e far rivedere negli anni che
verranno ai figli e ai nipoti.

Chiedi loro il perché di tutto
ciò. Beh, la risposta è sempli-
ce, disarmante: è la tradizione,
non potevo fare soffrire la zia
suora, il cugino prete o il co-
gnato professore. Insomma,
conformismo. Brutto da dire,
sicuramente bello da vedere,
ma puro e semplice conformi-
smo. Eppure li rispetto. Non mi
sento di criticarli più di tanto.
Oggi questa società non ti
chiede di “essere te stesso”
ma di “apparire”. E’ così. La
tradizione da noi italiani dei
cattolici praticanti.  Perché
rompere con la storia, perché
creare problemi?  Meglio esse-
re cattolici credenti per un gior-
no e laici ferventi per tutta la vi-
ta. Non vi pare? Mi resta solo il
ricordo di quante ore ho pas-
sato a discutere con mia ma-
dre nel cercare di convincerla
della giustezza della mia scel-
ta del matrimonio civile. Ma
che importa, era trent’anni fa.

Una nuova frontiera 
dello sfruttamento: 
il contratto di associazione 
in partecipazione
Ecco ci siamo. Ho letto il primo
contratto di “associazione in
partecipazione”. Non posso
non richiamarne alcuni passi,
davvero interessanti. Il nodo è
in tre frasi: 1. l’associato (in
questo caso un giovane di 25
anni) si impegna a gestire l’or-
ganizzazione tecnica (sono de-
scritte le varie situazioni) in col-
laborazione con l’associante (il
proprietario in questo caso di
un locale); 2. a fronte dell’ap-
porto dell’attività di lavoro
spetterà all’associato il 10 per
cento degli incassi complessi-
vi, al lordo delle ritenute previ-
denziali e fiscali vigenti; 3. l’as-
sociato parteciperà alle perdi-
te nella stessa misura in cui
partecipa agli utili dell’apporto
effettuato e contestualmente
fissato dalle parti. Sì, avete ca-
pito bene. Guadagni il 10 per
cento degli incassi e  ripiani le
perdite se del caso. L’orario di
lavoro non esiste, il minimo ta-
bellare nemmeno, di busta pa-
ga non se ne parla. Insomma,
non hai diritti perché sei asso-
ciato e partecipi alla vita dell’a-
zienda. Ma fatemi il piacere…
Questo non è sfruttamento, è
schiavitù. Ribelliamoci!

Rossoni e Jacini,
stili a confronto
Caro Direttore,
ho molto apprezzato l’aplomb e il
senso di responsabilità dimostrati da
Gianni Rossoni anche nell’ultimo ca-
so riguardante la sua mancata pro-
mozione all’assessorato regionale.
Uno splendido incassatore, non c’è
che dire, a riprova d’un esemplare
equilibrio che l’ha sempre contraddi-
stinto in qualunque circostanza: dote
fra le più invidiabili per un politico che
intenda mantenersi in sella conser-
vando quanto accumulato. Il “con-
tentino” riservatogli (presiedere e co-
ordinare il Tavolo del Territorio) non
può di certo averlo rallegrato né ri-
sarcito più di tanto ma resta, pur
sempre, il riconoscimento dell’impe-
gno profuso verso la sua terra. Ho
sempre vivi nella memoria gli incon-
tri leali avuti con lui prima e dopo il
mio distacco da Forza Italia in aper-
to contrasto con la dirigenza cittadi-
na rea, almeno ai miei occhi, d’in-
coerenze e inadempienze inaccetta-
bili. Pur dopo questo increscioso epi-

sodio, il consigliere regionale non è
mai venuto meno alla sua proverbia-
le  correttezza, al suo offrirsi sempre
cordiale e sorridente. L’esatto con-
trario di Giovanni Jacini che, una vol-
ta eletto, ha addirittura cambiato pel-
le trasformandosi, nel giro di poco
tempo, in personaggio ritroso, diffi-
dente, personalista e autocrate:
un’inspiegabile metamorfosi, caduto
pesin di stile. In sintesi, due foto-
grammi completamente diversi l’uno
dall’altro, dove Rossoni è riuscito, per
naturale disposizione, a reggere il
passo coi tempi mentre il neo depu-
tato ha dimostrato l’inconsistenza
d’una guida (?) soggetta agli sban-
damenti (puntualmente verificatisi)
per inadeguatezza e supponenza ac-
centuate, inoltre, dalla presenza di
cattivi consiglieri. Di Gianni Rossoni,
invece, mi hanno stupito prese di po-
sizione alquanto contraddittorie e
opinabili. Tempo fa, se ben ricordo,
aveva fermamente criticato la deci-
sione del presidente Giuseppe Tor-
chio sull’opportunità (e la “moralità”)
di promuovere due consulenti sup-
plettivi in appoggio alla sua Giunta,

mentre, all’opposto, non aveva trova-
to da eccepire sulla creazione di tre
nuovi sottosegretari in Regione Lom-
bardia. Un conto è assumere toni pe-
rentori in Provincia, dove la cronaca
non s’aspetta altro per porvi rilievo,
un altro proporsi in Regione, dove i
suoi vagiti si confondono con quelli
d’altri comprimari.

Massimo Rizzi  

Un Po per tutti
su due ruote
Caro Direttore,
per l’intera domenica, nell’ambito
della giornata “un Po per tutti”, una
folta comitiva di cicloturisti iscritti al-
la Fiab (Federazione Italiana Amici
della Bicicletta) provenienti dalle pro-
vince  lombarde ha realizzato una full
immersion nel  verde dell’ubertosa
pianura padana. Pedalando allegra-
mente quanto energicamente, circa
110  tra giovani e meno giovani (fol-
tissima la rappresentanza del gentil
sesso), partendo da Piazza del Co-
mune a Cremona, di cui hanno am-
mirato lo splendore storico-artistico
illustrato dal prof. Salvatore Zurpa, si
sono  mossi lungo l’argine maestro
del Grande Fiume. Spettacolo sugge-
stivo la campagna golenale attraver-
sata dal lungo serpentone multicolo-
re di ciclisti, accompagnato dal suo-
no dei campanelli dei mezzi mecca-
nici e dal vociare nei diversi dialetti
lombardi. A Isola Pescaroli, in riva al
Po, calorosamente accolti dal sinda-
co di San Daniele Po, G. Paolo Dusi,
pesce di fiume appena fritto, ottimo
salame cremonese, un bicchiere di
buon vino, offerti generosamente,
hanno ristorato e ritemprato, nel cor-
po e nello spirito, i numerosissimi
amici della bicicletta associati alla
Fiab. Non è mancata una velocissima
visita all’acquario fluviale di Motta
Baluffi, cui ha partecipato, però, solo
un manipolo di instancabili pedalato-
ri, per nulla intimoriti dalla calura po-
meridiana e dal sinuoso e polveroso
percorso. La manifestazione si è fe-
licemente conclusa in serata, la-
sciando nei corregionali una sincera
ammirazione per il nostro territorio,
per la calda ospitalità e la munificen-
za del sindaco Dusi. Un ringrazia-
mento agli organizzatori di questa

piacevole manifestazione, in partico-
lare all’assessore Fiorella Lazzari e a
Palmiro Donelli. Un grazie ai volonta-
ri della Protezione Civile che hanno
assistito attivamente la variegata
compagnia viaggiante. Dopo questa
bella giornata in compagnia, siamo
ancora più convinti che ci si può di-
vertire in totale armonia con la natu-
ra, senza gli sprechi, le tensioni ner-
vose, le perdite di tempo che hanno
caratterizzato, sulle autostrade, la
prima domenica di giugno.

Rosa Manfredi
Fiab Biciclettando Cremona

La legge 40
è anticostituzionale
Caro Direttore,
domenica e lunedì saremo chiamati
a votare per il referendum che vuole
modificare la legge sulla procreazio-
ne medicalmente assistita. Pur tra le
mille argomentazioni scientifiche e le
evidenti affermazioni di fede, c’è da
sperare che gli elettori abbiano già
maturato un’opinione sul cosa fare.
Per chi avesse ancora qualche per-
plessità e dubbio, accantonando in
questa sede, anche se con molta fa-
tica, l’attacco portato alla laicità del-
lo Stato nel momento in cui una leg-
ge è ispirata a un credo religioso, e
quindi poco rispettosa delle altre po-
sizioni filosofiche e religiose, mi pre-
me richiamare l’attenzione su un
problema di incostituzionalità che su
questa legge 40/2004 incombe qua-
lora non venisse modificata. Questa
legge, com’è a tutti noto, è clamoro-
samente incompatibile con la legge
194/78 che, è bene ricordare, è nata
dopo che la Corte Costituzionale nel-
la sentenza n°27 del 18 febbraio
1975 (Francesco Paolo Bonifacio,
presidente, e Paolo Rossi, relatore) si
era così espressa: “Ora non esiste
equivalenza fra il diritto non solo alla
vita ma anche alla salute proprio di
chi è già persona, come la madre, e
la salvaguardia dell’embrione che
persona deve ancora diventare”.
Questo vuole dire che esiste un chia-
ro ed alto pronunciamento che non
tiene conto, come non doveva tene-
re conto, di alcuna convinzione reli-
giosa e sancisce, al di là di ogni dub-
bio, la differenza tra persona ed em-
brione che è all’origine di questo du-
ro confronto. Da annotare che tale
sentenza chiudeva un ricorso pre-
sentato contro tale Minella Carmosi-
na per procurato aborto, addirittura,
dalla Presidenza del Consiglio, rap-
presentata legalmente dall’avvocato
generale dello Stato Giorgio Azzariti.
È di tutta evidenza, allora, che qualo-
ra il quorum lunedì prossimo non fos-
se raggiunto, le condizioni per ricor-
rere alla Corte Costituzionale, da par-
te di chi è convinto che quella legge
è un sopruso per la laicità dello Sta-
to e per le donne, ci sono tutte. In
questi giorni, riferendosi a chi condi-
vide quella sentenza e nutre forti
dubbi sul fatto che un embrione sia
già una “persona”, qualcuno ha scrit-
to che questi dà “spazio alla guerra
contro i nostri fratelli embrioni, ...,
consegnandosi alle lobbies finanzia-
rie, alle cupole farmaceutiche...”.
Onestamente a me sembra che que-
sto signore, rasentando, oltre che
l’integralismo più duro, il delirio e
l’offesa, stia battendo, la strada per
Armageddon, un assurdo scontro fi-
nale. Insomma, qualcuno sta provan-
do a riscoprire le “crociate”, perché
il resto è il “Male”. Cui prodest?

Benito Fiori

Perché le piscine comunali
sono tutte e tre chiuse?

Caro Direttore,
sono un’abituale frequentatrice della
piscina comunale.Da tre anni a questa
parte, almeno due o tre volte la setti-
mana, utilizzo una delle tre piscine di
proprietà del Comune: la coperta, la
convertibile e la scoperta. Il 7 giugno,
alle 12,15, con la mia sacca e l’abbo-
namento mi avvicino all’ingresso e
leggo che dal 6 giugno gli impianti so-
no chiusi. Non è specificata neppure la
data di riapertura. Gli anni passati, in-
vece, c’è sempre stata, durante il pas-
saggio dalla coperta alla scoperta, la
possibilità di usare la convertibile.
A chi, come me,non è iscritto a un club
privato è negata la possibilità di nuo-
tare. Per anni sono stata iscritta a una
società canottieri e non ne ho mai sen-
tito la mancanza da quando frequento
la “Comunale”. L’ambiente è gradevo-
le, soprattutto grazie alla presenza di
assistenti ai bagnanti bravi, preparati,
attenti ed educati.

Le scrivo spinta dall’esasperazione,
perché l’esperienza del 7 giugno l’ho
rivissuta durante la settimana di Pas-
qua: con le scuole chiuse, molta gente
avrebbe frequentato gli impianti nata-
tori, e invece i responsabili li hanno
chiusi per cinque giorni. Quando tutto
fila liscio, gli orari di apertura sono co-
munque striminziti: dalle 12,30 alle
14,30 e dalle 18,30 alle 20,15. Sappia
che a Verolanuova, in provincia di Bre-
scia, la piscina comunale apre al pub-
blico tutti i giorni da mattina a sera e,
se si decide di andarci dopo le 21, vie-
ne praticato uno sconto sul biglietto di
ingresso.
Vorrei tanto che, attraverso il suo gior-
nale, mi aiutasse a capire come fun-
zionano le cose qui da noi. Il Comune
proprietario degli impianti perché non
offre ai cittadini la possibilità di go-
derne imponendo al gestore di amplia-
re i tempi di apertura durante tutto
l’anno e non solo d’estate? Capirei ce

ne fosse solo una (come a Verolanuo-
va), ma è fortemente irritante consta-
tare che di tre piscine nessuna sia
aperta al pubblico. Evidentemente la
Federazione Italiana Nuoto, che gesti-
sce gli impianti, non può essere consi-
derata all’altezza del suo compito se il
risultato è quello davanti agli occhi di
tutti. Oppure alla Fin non importa nul-
la dei nuotatori amatoriali. Al Comune,
però, dovrebbero interessare, non cre-
de?

Lettera firmata

Credo proprio di sì. Sarà felice di sapere,
però, che proprio in questi giorni, come ri-
feriamo nelle pagine di cronaca cittadina,
il Comune ha annunciato la riapertura al
pubblico della piscina scoperta a partire
da domenica 12 giugno (e fino al 28 ago-
sto compreso).
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“Il mio anno da sindaco”
di Simone Ramella

Le apparenze, si sa, a volte in-
gannano. E’ il caso, per esempio,
del sindaco di Cremona, Gian
Carlo Corada, che dietro l’aspet-
to mite e i modi gentili cela una
franchezza che su molte questio-
ni lo porta a prendere posizione in
modo chiaro, senza l’elusività e i
tentennamenti opportunistici che
spesso caratterizzano il persona-
le politico. A proposito del refe-
rendum del 12 e 13 giugno, per
esempio, dichiara senza esitazio-
ni che voterà quattro sì, precisan-
do però che non si è trattato di
una decisione a scatola chiusa:
“Quando si è cominciato a parla-
re dei temi del referendum, alcuni
mesi fa, non mi ero ancora forma-
to un’opinione precisa sull’argo-
mento. Oggi, invece, l’unico que-
sito su cui ho qualche perplessità
è quello sulla fecondazione etero-
loga, ma ho deciso di votare sì an-
che in questo caso perché non mi
sembra giusto che si crei una dis-
criminazione tra chi può permet-
tersi di ottenere comunque que-
sto tipo di terapia all’estero e chi
invece non ha le risorse per farlo”.
In questa intervista, rilasciata al
Piccolo a un anno esatto dalla vit-
toria elettorale su Giovanni Jaci-
ni, che lo ha teletrasportato in
piazza del Comune direttamente
dal palazzo della Provincia, che
aveva guidato per 14 anni senza
soluzione di continuità, Corada
traccia un primo bilancio del suo
anno da sindaco e dell’attività
della sua giunta, che festeggerà
ufficialmente il primo compleanno
solo fra un mese, il 12 luglio. “E’
stato un anno di avviamento -
spiega - con tutte le difficoltà che
l’avviamento comporta sempre,
aggravato in questo caso dalla si-
tuazione finanziaria e alleviato, al-
meno in parte, dalla mia prece-
dente esperienza amministrativa.
Proprio in questo periodo abbia-
mo cominciato a tirare le somme
e io stesso sono sorpreso per la
quantità di opere che siamo ri-
usciti a realizzare in questi mesi.
La loro dimensione è stata davve-
ro notevole...”. 
In particolare, gli interventi ultima-
ti o in via di ultimazione da parte
del Comune a cavallo tra il 2004 e
il 2005 sono stati finanziati con
circa 18 milioni di euro, suddivisi
tra il recupero e la manutenzione
di scuole ed edifici pubblici (3,5
milioni), il cimitero (600mila), stra-
de, parcheggi e marciapiedi (5 mi-
lioni), il patrimonio comunale, co-
me il palazzo ex Due Miglia, il re-
cupero dell’ex Caserma del Dia-
volo per alloggi universitari o l’ac-
quisizione dell’ex asilo Maria Au-
siliatrice (4,4 milioni), gli impianti
sportivi (1,5 milioni), il verde pub-
blico (500mila) e le opere idrauli-
che (2 milioni).
Come è stato possibile impe-
gnare questi fondi a fronte del-
le difficoltà finanziarie cui ha
accennato?
Abbiamo raschiato il fondo del
barile, recuperando molte delle
vecchie spese che non erano sta-
te impegnate, alcune delle quali
risalivano addirittura agli anni Ot-
tanta. Mi rendo anche conto, pe-
rò, che restano ancora molti pro-
blemi da risolvere. Il giudizio di
questo anno, tuttavia, è estrema-
mente positivo, anche perché le
risorse di cui possiamo disporre
sono state ridotte da una serie di
interventi, a partire dal taglio dei
trasferimenti dello Stato o dal lo-

ro mancato adeguamento al tas-
so di inflazione.     
Tra quelle già realizzate o in
corso di realizzazione, quali so-
no le opere che considera più
importanti?
Sicuramente gli interventi sui par-
cheggi in centro o nelle sue im-
mediate vicinanze, perché di fat-
to a ottobre sarà pronta la piastra
alla stazione, mentre sta prose-
guendo l’operazione di piazza
Marconi, cui si sommano i 120
posti ricavati all’ex Caserma del
Diavolo. Per la qualità della vita
delle persone, poi, mi stanno mol-
to a cuore gli interventi sul verde.
A questo proposito, mi ha colpito
che sia passata quasi sotto silen-
zio la rinaturalizzazione di una
parte importante del Po, avviata

quando ero ancora presidente
della Provincia. Teniamo conto,
infatti, che, mentre esiste un par-
co dell’Adda o del Serio, non c’è
ancora un parco del Po. Noi lo
stiamo creando: sono state pian-
tate 30mila piante, con un im-
pianto a goccia che è una mera-
viglia da vedere, e quando saran-
no cresciute diventeranno uno dei
polmoni verdi della città. Lo sfor-
zo è stato notevole anche sul
fronte della manutenzione di stra-
de e marciapiedi, ma circolando
sempre a piedi o in bicicletta mi
rendo conto che quanto fatto è
ancora molto inferiore alle neces-
sità. C’è, però, un grosso proble-
ma di risorse.
Dove pensate di recuperarle?
Non sarà facile, perché questa si-
tuazione di penuria è destinata a
continuare, anche se il centrosini-
stra dovesse andare al governo.
Chiunque andrà al governo, infat-
ti, si troverà a dover gestire un bu-
co enorme.  Tanto è vero che a
volte, come diceva Altan, mi ven-
gono in mente dei pensieri che
non condivido e penso che forse
è meglio che il centrosinistra non
vinca le elezioni, perché si trove-
rebbe a ereditare il disastro crea-
to da Berlusconi. Io sono sempre
molto pacato e moderato nei giu-
dizi. Nel ruolo di sindaco mi sen-
to molto imparziale, ma non neu-
trale, perché non ho portato il cer-
vello all’ammasso e ho le mie opi-
nioni, e quando vedo quello che

sta avvenendo a livello nazionale
dico povera Italia...
Quindi come Comune come
contate di rimediare? Ra-
schiando ulteriormente il fondo
del barile?
Per nostra fortuna a partire dal
2006 avremo la possibilità di fare
dei mutui. Una possibilità, questa,
che per ora ci è preclusa a causa
dei vincoli assunti con la vendita
delle farmacie comunali. E’ vero
che fare un mutuo significa inde-
bitarsi, ma oggi non c’è ente che
possa fare degli investimenti sen-
za ricorrere a dei mutui.
Che tipo di interventi pensate di
finanziare con questi mutui?
Manutenzione delle strade a par-
te, potremo finanziare alcuni pro-
getti cui tengo in modo particola-
re. Uno è quello delle piste cicla-
bili. L’obiettivo, infatti, è quello di
triplicare nei prossimi quattro-cin-
que anni le piste ciclabili cittadi-
ne. Un’altro è quello del Parco dei
Monasteri, che porterà alla crea-
zione di una cittadella della musi-
ca. Il terzo è quello di San Fran-
cesco, la zona vicino a Santa Ma-
ria della Pietà, e prevede il recu-
pero di un pezzo di città per si-
stemare tutti gli uffici sparsi del
Comune.
Nel frattempo con i commer-
cianti del centro storico, con
cui fino a qualche mese fa era
ai ferri corti, sembra essere
scoppiata la pace. Merito dei
parcheggi?

C’è stata una schiarita perché i
commercianti hanno capito che
dicevo la verità quando ho detto
loro che avevamo l’intenzione di
fare del centro di Cremona il sa-
lotto buono della città, una sorta
di grande centro commerciale al-
l’aperto, dotato dei parcheggi che
chiedevano. Hanno capito che
stiamo facendo sul serio e mi
sembra che stiano collaborando.
A volte basta avere soltanto un
po’ di pazienza.
Cremona, quindi, non è più la
bella addormentata della Lom-
bardia?
In effetti penso che non lo sia più.
Bisogna anche tenere conto che
la nostra è una città con un’età
media della popolazione molto al-
ta, eppure in questi ultimi anni ha

avuto dal punto di vista culturale,
turistico e ricreativo una ripresa
che ha coinvolto anche i giovani.
Lei si dice soddisfatto di questo
primo scorcio di mandato, ep-
pure un anno fa, quando ha do-
vuto sostituire in corsa il presi-
dente della Cna, Fausto Cac-
ciatori, non sembrava molto fe-
lice della candidatura a sinda-
co...
E’ vero, ma solo perché un anno
fa avevamo già deciso tutto, a
partire dal candidato sindaco. La
mia idea era quella di tornare per
un paio d’anni a lavorare in uni-
versità, con la possibilità, magari,
di una candidatura alle politiche
del 2006, che mi era stata propo-
sta alla Festa dell’Unità. Era tutto
pronto, tanto che avevo già firma-
to il contratto con la Statale di Mi-
lano, poi Cacciatori si è “dimes-
so” da candidato e, per senso di
responsabilità, ho accettato di
candidarmi io al suo posto. A
convincermi ha contribuito anche
mio padre, che mi ha detto: “Se
nella vita dovessero fare tutti
quello che gli piace, il mondo do-
ve andrebbe?”. Oggi, però, non
ho rimpianti e mi rendo conto che
ricoprire questo ruolo, oltre agli
oneri che comporta, è anche un
onore. Quindi cerco di fare del
mio meglio, anche perché mi ren-
do conto che se molta gente si
trovasse al mio posto sarebbe
contenta. Dopo questo primo an-
no di ambientamento, durante il
quale ho potuto contare su un po’
di tempo libero solo la domenica
pomeriggio, adesso cercherò al-
meno di ricavare un po’ più di
spazio per i miei studi, ai quali non
rinuncerò mai perché mi piaccio-
no molto.
Di che studi si tratta?
Ho mantenuto un minimo contat-
to con l’università e sto studiando
due periodi della storia europea
che considero molto interessanti.
Uno che riguarda l’Italia, e cioè il
periodo dell’umanesimo propria-
mente detto, del primo rinasci-
mento, a cavallo tra la fine del
Quattrocento e l’inizio del Cin-
quecento, quando l’Italia era al-
l’avanguardia nel continente. L’al-
tro, invece, in Francia, tra la fine
del Seicento e l’inizio del Sette-
cento, quando la Francia sostituì
l’Italia come faro dell’Europa. Fu-
rono entrambi periodi di crisi, da
cui nacquero, come spesso av-
viene, idee innovative. 
Il suo impegno politico, invece,
a quando risale? 
Alla seconda metà degli anni Set-

A 12 mesi esatti dalla vittoria su Giovanni Jacini,
Corada traccia un primo bilancio del suo mandato

“Nel complesso sono soddisfatto. Nonostante i tagli
ai trasferimenti, infatti, siamo riusciti a recuperare le risorse
per portare avanti interventi importanti per milioni di euro.

Abbiamo fatto molto, ma non è ancora abbastanza. 
Da gennaio, però, potremo fare ricorso a dei mutui”

“Mi considero
un amministratore

imparziale,
non neutrale”

“I commercianti
hanno capito
che dicevo
la verità”



Cremona

tanta, poco dopo la fine dell’uni-
versità, nelle file del Pci, che pro-
prio in quegli anni qui a Cremona
era attraversato da fermenti inte-
ressanti e grandi discussioni pro-
prio sulle questioni delle libertà in-
dividuali, dell’U-
nione Sovietica
e così via. In ef-
fetti, tutta la mia
presenza nel
Pci, qui a Cre-
mona, è stata
segnata proprio
da questo tema
delle libertà. La mia visione del
mondo, infatti, è legata al sistema
di idee dell’illuminismo, liberale. In
seguito sono diventato segretario
del Pci a Crema. Nel nord Italia al-
l’epoca ero l’unico che lavorava,
perché insegnavo a scuola, e fa-
ceva contemporaneamente il se-
gretario di sezione. Giusto o sba-
gliato che sia, infatti, non ho mai
accettato di fare il politico a tem-
po pieno, perché mi sono sempre
sentito più libero avendo anche
un impiego alternativo.
Quando ha accennato agli one-
ri che comporta la carica di sin-
daco si riferiva alle varie pole-
miche scoppiate negli ultimi
mesi, come quella che ruota
tuttora attorno alla figura di Al-
do Protti?
In realtà gli oneri che considero tra
i più gravosi, sebbene a volte sia-
no anche piacevoli, sono quelli di
rappresentanza. Non è nulla di fa-
ticoso, ma portano via molto tem-
po, tanto che ormai trascorro fuo-
ri casa quasi tutte le serate. A
questo tipo di onere si somma
quello legato alla complessità e ai
problemi strutturali della macchi-
na burocratica con cui bisogna
inevitabilmente fare i conti. Poi ci
sono quelli che considero gli one-
ri delle piccole cose, quelli legati
ai problemi e alle polemiche quo-
tidiane, che però non mi pesano
più di tanto. La questione di Prot-
ti è diversa e mi ha fatto un po’ più
male, perché credo di aver dimo-
strato la mia onestà intellettuale.
Inizialmente l’ipotesi di dedicargli
una via mi era sembrata la cosa
più semplice del mondo. In segui-
to, però, ho cominciato a riceve-
re lettere da parte dei figli e dei ni-
poti delle persone trucidate al
Colle del Lys che mi segnalavano
la presenza di Protti in quella zo-
na all’epoca dei rastrellamenti.
Sono caduto dalle nuvole, perché
ero convinto che Protti in quel pe-
riodo si trovasse a Firenze, come
avevano sempre dichiarato i suoi

biografi e lui stesso. Dopo quelle
segnalazioni, ho pensato che il
modo più semplice per appurare
la verità fosse quello di controlla-
re i documenti, che ho trovato
senza nessuna fatica e che con-

fermano la pre-
senza di Protti
nella zona del
Colle del Lys. Da
qui il mio invito
ad approfondire
la questione. Chi
dice, però, che
io non voglio in-

titolare una via al baritono perché
è stato un fascista e, nel dopo-
guerra, è stato iscritto al Movi-
mento Sociale, dice una falsità.
Fermo restando che non si pos-
sono mettere sullo stesso piano
partigiani e repubblichini, perché
i primi combattevano per la liber-
tà, mentre gli altri erano alleati di
un regime spietato che deportava
ebrei, zingari e omosessuali nei
campi di concentramento, il noc-
ciolo della questione è che abbia-
mo appurato che Protti ha menti-
to negando la sua presenza nei
luoghi dei rastrellamenti, dove
moltissime persone sono state
trucidate in modo efferato, non
“semplicemente” uccise, come
purtroppo avviene in tutte le guer-
re.
Adesso, quindi, cosa succede-
rà?
Adesso la Commissione Topono-
mastica dovrà prendere una deci-
sione, sapendo però come stan-
no effettivamente le cose. Non mi
aspetto che nessuno mi dica bra-
vo, nemmeno a sinistra, ma in co-
scienza credo di aver fatto il mio
dovere, andando a verificare le
segnalazioni che mi erano arriva-
te.
La polemica sulla vicenda Prot-
ti, cavalcata per settimane dal
centrodestra in modo ossessi-
vo, restituisce anche l’immagi-
ne di un’opposizione aggrappa-
ta ad alcune grandi questioni
ideologiche, ma incapace di af-
frontare i temi  veramente im-
portanti per i cittadini e il terri-
torio. E’ a questo tipo di atteg-
giamento che il centrosinistra
cremonese deve la sua longevi-
tà amministrativa?
Personalmente sono convinto
che la democrazia sia fatta anche
di alternanza. Con tutto il rispetto
per le singole persone, è chiaro,
però, che fino a quando l’opposi-
zione andrà avanti così, non fa-
cendo altro che imbastire polemi-
che o strumentalizzazioni su pic-

cole cose o su grandi temi ideo-
logici, come è avvenuto nel caso
di Protti, non farà molta strada. La
verità è che sono divisi e non han-
no un progetto alternativo per la
città. Nel caso di Cremona, co-
munque, credo che il centrosini-
stra finora abbia governato bene,
come dimostra anche quanto sia-
mo riusciti a fare in un anno diffi-
cile come questo.
Tutte queste polemiche, però,
spesso finiscono per monopo-
lizzare i lavori del consiglio co-
munale, a discapito di questio-
ni che toccano più direttamen-
te la vita dei cittadini...
E’ vero, e a volte mi arrabbio an-
ch’io, ma non ne farei un dramma.
Questi inconvenienti fanno parte

della natura umana e della natura
dei partiti.
Ma resta il fatto che vicende
tutto sommato marginali come
quella di Protti finiscono per
avere grande visibilità. 
Sì, alcuni temi effettivamente ven-
gono gonfiati dai mass media, ma
noi comunque abbiamo una rete
di rapporti tale con i cittadini per
cui, alla fine, riusciamo a raggiun-
gere tutti. A Cremona, infatti, la re-
te democratica  è abbastanza so-
lida e diffusa. Come dico sempre,
le difficoltà principali non sono in-
terne al rapporto in consiglio co-
munale tra maggioranza e oppo-
sizione, o quelle interne ai due
schieramenti, bensì quelle ester-
ne, vale a dire la mancanza di ri-
sorse, il rapporto con la Regione,
il rapporto con lo Stato. Tutte co-
se di cui, paradossalmente, viene
fuori poco, anche perché sono più
difficili per i giornalisti da spiega-
re.
Non teme un contraccolpo a li-
vello locale delle tensioni che ci-
clicamente tornano a dilaniare il
centrosinistra a livello naziona-
le?
No, anche perché, nonostante tut-
to, non mi sembra che sia in dis-
cussione l’alleanza e nemmeno la
leadership di Romano Prodi. La
visione politica della Margherita,
in effetti, è un po’ diversa da quel-
la di Prodi, ma  non è in discus-
sione la sua scelta di campo con

il centrosinistra. Alla Margherita
credo vada riconosciuto il merito
di aver fatto chiarezza. Sono con-
vinto che alla fine verrà trovato un
accordo soddisfacente per tutti,
anch perché sarebbe assurdo
perdere le elezioni per questioni di
questo tipo. Ciò che importa dav-
vero, infatti, è il programma di go-
verno con cui il centrosinistra si
presenterà ai cittadini.    
Negli ultimi mesi lei si è schie-
rato apertamente a favore del
diritto di voto amministrativo
agli immigrati e del riconosci-
mento delle unioni di fatto tra
persone etero e omosessuali,
attraverso il cosiddetto Pacs
(Patto civile di solidarietà).
Si tratta di due grandi proposte ri-

spetto alle quali confermo il mio
sostegno. La questione del diritto
di voto agli immigrati è legata in
buona parte alla discussione sul-
l’Islam, che affonda le sue radici
fin nei primi anni del Settecento.
Tutti i grandi di quel secolo, come
Voltaire, Montesquieu e Rous-
seau, infatti, hanno affrontato il
tema dell’Islam come un tema
centrale della loro filosofia, divi-
dendosi tra chi considerava l’isla-
mismo religioso e filosofico me-
glio del cristianesimo e chi, inve-
ce, lo riteneva un dispotismo di ti-
po orientale. Io credo che oggi
questa questione vada affrontata
e discussa molto attentamente e
con grande serietà, anche per ri-
spondere al razzismo della Lega e
a quella parte di elettorato fran-
cese e olandese che ha bocciato
la Costituzione europea per la
paura nei confronti degli islamici
e della Turchia. Questa paura non
va sottovalutata. Il tema degli is-
lamici e, più in generale, degli im-
migrati, è infatti delicatissimo, e
va affrontato partendo dalla con-
sapevolezza che la legalità e l’or-
dine di per sé non sono né di de-
stra né di sinistra, e sono fonda-
mentali per tutta la civiltà, come
ho cercato di dire nel mio discor-
so alla festa dei vigili urbani. 
Parlando come lei di ordine e
legalità, però, a Bologna un al-
tro sindaco cremonese e di si-
nistra, Sergio Cofferati, è finito
nella bufera, accusato di auto-
ritarismo da una parte dei suoi
stessi alleati...
Cofferati è un amico, ma è un po’
che non gli parlo e non conosco
abbastanza bene la situazione
bolognese per formulare un giudi-
zio in merito. Il principio della le-
galità e del rispetto delle leggi, pe-
rò, deve valere per tutti i cittadini,
compresi gli immigrati. Dopo di
che le assurdità della Lega sono
palesi. Il problema, quindi, non è
tanto quello della reciprocità, ov-
vero  il fatto che se qui da noi si
apre una moschea, nei paesi ara-
bi bisognerebbe poter aprire una
chiesa. La reciprocità in alcuni
paesi arabi c’è, in altri no, ma
guarda caso quelli in cui non c’è,
come l’Arabia Saudita o gli Emi-
rati Arabi, sono anche i migliori al-
leati dell’Occidente... La vera
questione, lo ripeto, è quella del
rispetto della legalità da parte di
tutti. Ordine e legalità, però, non
si impongono da un giorno all’al-
tro con il pugno di ferro - è la stes-
sa polizia a dirlo - ma con inter-
venti graduati nel tempo. In caso
contrario il rischio, infatti, è quel-
lo di creare più problemi di quelli
che si vogliono risolvere.
Tornando alla questione del di-
ritto di voto per gli immigrati, il
Comune di Cremona continue-
rà a portare avanti questa pro-
posta? 
Abbiamo appoggiato la mozione
dell’Associazione Nazionale dei
Comuni Italiani che va in questa
direzione, ma personalmente so-
no sempre più convinto che sia
necessaria una legge quadro na-
zionale che garantisca questo di-
ritto. Le iniziative solitarie di sin-
gole amministrazioni locali, infat-
ti, rischiano di trasformarsi in ma-
nifestazioni puramente simboli-
che e di creare contenziosi infini-
ti con lo Stato centrale. Lo stesso
discorso vale per il riconoscimen-
to delle unioni di fatto, per le qua-
li è opportuno un intervento da
parte del legislatore nazionale.       

“E’ vero, dopo 14 anni passati in Provincia non ero entusiasta
della candidatura, ma solo perché ero già proiettato 

verso l’università e un possibile ritorno alla politica attiva 
per le elezioni politiche del 2006. Ho accettato per spirito di
responsabilità e oggi faccio del mio meglio, senza rimpianti”    

“Le critiche
sulla vicenda
di Aldo Protti 

mi hanno ferito”

“Il principio 
della legalità
deve valere

per tutti”

“Ho poco tempo
per i miei studi

ma non 
ci rinuncerò mai”
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di Sara Pizzorni

Si è celebrato lunedì il 145esimo
anniversario della fondazione del
corpo della polizia municipale.
Presenti in piazza del Comune
per il ritrovo tutte le autorità civi-
li, religiose e militari cittadine e il
corpo dei vigili urbani guidato dal
comandante Franco Chiari. Dopo
la messa in Cattedrale, c’è stato
il trasferimento nelle sale di Pa-
lazzo Comunale per i saluti e per
le premiazioni degli agenti meri-
tevoli. Dopo i saluti del sindaco
Gian Carlo Corada e dell'asses-
sore comunale alla polizia muni-
cipale Caterina Ruggeri, il co-
mandante Chiari ha tracciato un
bilancio dell'anno appena tra-
scorso. 
“Il 2004 - ha detto - si è aperto
con la pubblicazione di un rap-
porto su ciò che a Cremona si è
fatto per la sicurezza e si è chiu-
so con la sottoscrizione del pat-
to locale di sicurezza per Borgo
Loreto, in cui la polizia municipa-
le riveste un ruolo centrale di ser-
vizio e di garanzia. La maggior
parte delle nostre energie sono
state rivolte alla sicurezza urbana
seguendo due vie: la prossimità e
il controllo del territorio. Sul pri-
mo versante, facendosi carico di
un coordinamento delle azioni fi-
nalizzate alla sicurezza messe in
campo dalla nuova amministra-
zione comunale che ha istituito
con lungimiranza una delega alla
“Sicurezza e Polizia Municipale”,
aumentando la qualità del rap-
porto con le periferie e mettendo
grande attenzione all'efficacia
dell'azione di controllo del terri-
torio nei quartieri. Un esempio è
il patto locale di sicurezza del
quartiere Borgo Loreto che ci ha
visti partecipare a incontri con la
gente e i tecnici dell’Aler, del co-
mune, con la parrocchia e le as-
sociazioni, per affrontare i pro-
blemi legati al trasferimento delle
famiglie per il recupero delle abi-

tazioni di edilizia residenziale
pubblica. Per non parlare del fat-
to di aver collaborato con l’asso-
ciazione pensionati per realizzare
un corso per il conseguimento
del patentino per la guida dei ci-
clomotori. Un’iniziativa di grande
interesse, se si pensa che 47 an-
ziani (tra cui un 93enne), su 50
sono stati promossi agli esami.
Sul versante del controllo del ter-
ritorio, opera giornalmente la
nuova unità di pronto intervento
e polizia stradale “Upics”. Il cor-

po si propone come un gruppo
molto attivo, attrezzato con vei-
coli e dotazioni strumentali più
che adeguati, penalizzato però
da una minore disponibilità di ri-
sorse umane a fronte di un au-
mento di competenze”. 
Per quanto riguarda i dati: nel
2004 sono pervenute 26.928 ri-
chieste di intervento contro le
21.442 dell'anno precedente. La
gran parte di queste richieste ri-
guarda disagi legati al traffico e
alla sosta, incidenti stradali e

controlli del verde pubblico, se-
guono poi lamentele per schia-
mazzi e per insediamenti abusivi.
E‚ aumentato l’impegno nell’in-
tervento di assistenza e di rileva-
zione in caso di incidenti strada-
li. Sono stati rilevati 899 inciden-
ti stradali, in aumento secondo
un trend costante, giustificato an-
che dal maggiore impegno che la
polizia municipale ha garantito
nell’ambito degli accordi conte-
nuti nel contratto di sicurezza
sottoscritto tra Comune e Prefet-

tura. Un dato confortante, che
premia le attività di controllo del
traffico svolto in ambito cittadino,
è la sensibile diminuzione degli
incidenti con feriti (419 rispetto a
458) con la corrispondente dimi-
nuzione di feriti (555 contro 582
del 2003). Ciò significa avere in-
dotto un maggiore utilizzo delle
cinture e minore velocità. La nuo-
va unità di pronto intervento ha
eseguito 676 interventi di polizia
giudiziaria, 253 interventi di soc-
corso a persone, 1223 interventi
di controllo su nomadi e stranie-
ri, 1275 controlli di prevenzione
microcriminalità sui comparti,
controllando in servizi di polizia
stradale 10321 veicoli con l‚ac-
certamento complessivo di circa
6605 violazioni. E’ costante l’im-
pegno nel campo della tutela
dell‚ambiente, con la recente isti-
tuzione di un ufficio, nell‚ambito
dell‚unità di polizia ambientale
dedicato all’edilizia. Costante an-
che l’attività di controllo del terri-
torio che ha visto privilegiare la
prevenzione (posti di controllo
piuttosto che controllo delle so-
ste) con conseguente riduzione
del numero di sanzioni accertate.
Sono stati pattugliati 307407 Km
di strade, circa 5800 per agente,
che le sanzioni accertate sono
state 36667. Sono stati inoltre
eseguite numerose operazioni
contro l’abusivismo commerciale

che hanno portato a 36 sequestri
di merce contraffatta. Nel 2004 è
stato inoltre deciso di implemen-
tare il sistema di videosorveglian-
za con nuove postazioni rivolte al
controllo del parco del vecchio
passeggio e del civico cimitero.
Continua infine la collaborazione
con l’area delle politiche giovani-
li, attraverso metodiche di inter-
vento finalizzate ad affrontare i
problemi ed il disagio che talvol-
ta scaturiscono all’interno di
gruppi spontanei di giovani, e per
azioni di prevenzione sull’uso
dell’alcool e di sostanze stupefa-
centi negli àmbiti più frequentati
dai giovani (discoteche, motora-
duni ecc.). 
Al termine del suo intervento, il
comandante si è detto soddisfat-
to del bilancio dell’attività dell’ul-
timo anno della polizia municipa-
le, anche se qualche problema
esiste. 
“Il primo e più importante - ha
detto - è la mancanza di nuove ri-
sorse umane, di un gruppo di gio-
vani da formare per il futuro del
corpo, che attualmente, con le li-
mitazioni imposte dalle norme
sulla finanza locale, rischia di in-
vecchiare e di ridursi numerica-
mente in modo preoccupante.
Non è, ora, una situazione dram-
matica, ma in una prospettiva fu-
tura a breve/medio termine non
deve essere sottovalutata”.

Un secolo e mezzo al servizio della città
La polizia municipale ha celebrato il 145° anniversario della sua fondazione

Razzia alla cartolibreria Bergonzi
Hanno rotto il vetro della porta d’ingresso principale con due sas-
si, poi sono entrati e hanno arraffato tutto ciò che potevano. Il
furto si è verificato nella notte tra martedì e mercoledì alla carto-
leria Bergonzi di via Antiche Fornaci. Ad accorgersi di ciò che era
accaduto è stata il mattino seguente la titolare dell’esercizio
commerciale che ha avvertito gli agenti della squadra Volante
della Questura. I malviventi non hanno rubato denaro, solo mer-
ce il cui valore deve ancora essere quantificato.

Investimento sulle strisce pedonali
Investimento martedì sera poco dopo le 19 in via Giordano: una Nis-
san con a bordo una donna, C.C., che viaggiava con i due figli, per
cause in corso di accertamento, ha investito D.R.G., una 40enne
che stava attraversando la strada sulle strisce pedonali spingendo
il passeggino con il suo bambino di un anno e mezzo. Subito sul
posto sono arrivati i soccorsi: fortunatamente non sono state giu-
dicate gravi le ferite riportate dai coinvolti nell’incidente. Solo un
grande spavento e qualche escoriazione guaribile in pochi giorni.

Falsi agenti Enel porta a porta
Si presentano porta a porta, soprattutto nelle famiglie formate da
anziani, diffondendo notizie false, senza fondamento sul conto di
Aem, dicendo che la società è in vendita e che a breve chiuderà e
propongono contratti sul gas. Si tratta di falsi agenti dell’Enel, che
starebbero operando in città da un paio di settimane. A scoprilo,
grazie alle telefonate degli utenti all’Aem, i vertici dell’azienda Una
decina di famiglie, per lo più anziani, hanno creduto a quanto det-
to da questi agenti e hanno scisso il contratto. 

Sempre più tecnologia per i carabinieri
In una piazza del Duomo gremita i carabinieri del
comando provinciale di Cremona hanno celebrato
il 191esimo anniversario della fondazione dell'Ar-
ma. Al cospetto di un reparto schierato in armi, gui-
dato dal capitano Gaetano De Biase, comandante
della compagnia di Crema, si è svolto lo spiega-
mento. In apertura è stato letto il discorso del Pre-
sidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e del
comandante generale dell’Arma, Generale Gottar-
do. Sono stati ricordati i caduti di ogni tempo con
la deposizione di una corona d'alloro alla lapide del
bollettino della vittoria, nel cortile Federico II. A se-
guire, alla presenza delle autorità politiche, civili, mi-
litari e religiose, delle rappresentanze locali dell'As-
sociazione Nazionale Carabinieri, delle Associazio-
ni Combattentistiche e d’Arma e della cittadinanza,
il Comandante Provinciale Tenente Colonnello
Giampaolo Demuro ha illustarto i risultati dell'attivi-
tà operativa svolta dai suoi uomini nell'anno appe-
na trascorso. Per quanto riguarda la realtà cremo-
nese, il comandante ha sottolineato la grande rivo-
luzione informatica che ha permesso di moderniz-
zare le strutture dell’Arma, liberando risorse sul ter-
ritorio. “Nella nostra provincia si è registrato il po-
tenziamento di ben 7 stazioni su 27 esistenti. Dal
prossimo mese di ottobre, poi, nella città di Cre-

mona saranno ampliati i settori di operatività del
Carabiniere e della Polizia di Quartiere”. Il Colon-
nelo ha poi fornito uno spaccato dell'attività opera-
tiva dal giungno 2004 al maggio 2005. Un periodo

nel quale i carabinieri della provincia di Cremona
hanno svolto in tutto 32968 servizi di pattuglia e
perlustrazione, con una media di oltre 90 servizi
quotidiani nei quali sono stati impiegati 56521 mili-

tari. Sono state identificate 105346 persone e con-
trollati 85863 auomezzi. Questi servizi rappresen-
tano “lo strumento principale per contenere i feno-
meni di criminalità diffusa e per rendere evidente
l’attività dei carabinieri, aumentando i livelli di per-
cezione della sicurezza da parte del cittadino”. E
proprio la capillare presenza sul territorio, unita al-
l'operatività dei reati cremonesi, ha permesso al-
l’Arma di perseguire l’87 per cento dei delitti che
sono stati denunciati. “Tuttavia i furti, ed in partico-
lare quelli nelle abitazioni e sulle auto in sosta, con-
tinuano ad essere i delitti che maggiormente inte-
ressano la nostra provincia, seguiti dalle truffe e dal-
le rapine. In un anno sono stati perseguiti 7632 de-
litti e denunciate 2474 persone. Mentre in flagran-
za di reato sono state arrestate 246 persone e in
esecuzione di provvedimenti dell’Ag 108 persone.
In ambito di polizia giudiziaria sono stati compiuti
1120 sequestri 1292 perquisizioni e 31 confronti. Gli
interrogatori sono stati 1708, mentre le ricognizioni
258 e le ispezioni 506. Per ordine pubblico sono
stati svolti 944 servizi e impiegati 2794 militari. Al
112 sono pervenute per incidenti stradali 1146 chia-
mate, per reati 917, per informazioni 3297, per pri-
vati dissidi 1191, per soccorso 984 e per emergen-
ze generiche 2449. (s.p.)
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di Silvia Galli

Dormono sotto terra per anni,
chili e chili di esplosivo che ri-
tornano in superficie in caso di
cantieri e lavori in certe aree.
Sono per lo più ordigni tede-
schi e americani sganciati du-
rante la Prima e Seconda guer-
ra mondiale. A questo punto
scatta il piano e loro, il decimo
Reggimento Genio Guastatori
di Cremona, sotto la guida del
tenente colonnello Marco
Ciampini, giungono sul posto,
lo mettono in sicurezza, e pro-
cedono alle varie fasi che por-
teranno gli artificieri a traspor-
tare la bomba in un luogo sicu-
ro, precedentemente individua-
to, e a farla brillare. 
“Al centralino di Cremona per-
vengono circa 5 chiamate alla
settimana - ha spiegato  il te-
nente Saverio Cucinotta, che
guida i suoi uomini nelle varie
missioni - inizia così il lavoro di
sopraluogo, la valutazione del-
l’ordigno, e si concordano, in
sinergia con la Prefettura, le
operazioni di sgombero, pro-
prio per evitare qualsiasi peri-
colo alla cittadinanza”.
Quante bombe avete disinne-
scato ad oggi, dall’inizio di
quest’anno?
Le richieste pervenute sono
state 53, ti parlo dal periodo
che va dal primo gennaio al 30
aprile, gli ordigni distrutti in tut-
to sono stati 114, tra bombe a
mano, bombe d’aereo, bombe
da fucile, da mortaio, bombe
Stokes, bombarda, granata,
una mina A/U, proiettili, razzi e
ricognizione. 
Quali regioni coprite?
La Lombardia, il Piemonte e la
Valle D’Aosta.
Le  province in cui avete svol-
to il vostro lavoro?
Cuneo, Milano, Bergamo, Bre-
scia, Varese, Alessandria, Co-
mo, Mantova, Sondrio, Pavia,
Cremona, Lecco, Novara.
Quale esplosivo contengono
in genere queste bombe?
Si tratta nella maggior parte dei
casi di tritolo e amatolo, devo
dire che questa è la miscela più
esplosiva,  forse la più dirom-
pente, sono per lo più bombe
d’aereo, quelle che andiamo a
far brillare, sono tutte Gp, che
significa general purpose, ciò
significa che hanno un maggior
raggio d’azione per quanto ri-
guarda la distruzione. In questo
caso non sono tanto le scheg-
ge ad essere pericolose, ma
l’onda d’urto che provoca uno
smisurato effetto distruttivo. 
Perché queste bombe sono
rimaste inesplose?
I casi sono due o come si dice
nel nostro gergo “spanciano”,
quindi la spoletta non viene a
contatto con il terreno e l’ordi-
gno non scoppia, oppure han-
no dei difetti di fabbrica.
Quali esplosivi impiegate per
farle brillare?
Usiamo in genere esplosivo al
plastico e del tritolo.
Vi è mai capitato di trovarvi di
fronte a bombe anomale?
Qualche volte ci sono dei pro-

blemi alle spolette a causa dei
forti contraccolpi che queste
prendono quando vengono
lanciate e quindi questo può in-
fluire sul meccanismo di disin-
nesco. 
Il lavoro degli artificieri merita
un elogio per i rischi che corro-
no quotidianamente.  E proprio
qui a Cremona è di stanza il

maresciallo Vincenzo D’Alba,
33 anni, uno dei maggiori
esperti in bombe d’aereo del-
l’Europa, che segue tutte le
operazioni di disinnesco da vi-
cino. Lo abbiamo contattato te-
lefonicamente: il maresciallo è
a Rogoredo in procinto di dis-
innescare una bomba, gentilis-
simo ci ha subito parlato della

pericolosità del suo lavoro, lui
che si è trovato faccia a faccia
con la morte nel 1995 a Torino
a Chivasso.  
“E’ successo in provincia di To-
rino a Chivasso - racconta - il 2
giugno del 1995 durante la dis-
attivazione di una bomba d’ae-
reo di 250 libbre, qualcosa è
andato storto, può capitare,

d’altronde il nostro è una pro-
fessione pericolosa. Sul posto
operava una squadra compo-
sta da 5 persone, all’improvvi-
so lo scoppio, due colleghi so-
no morti, altri tre, tra cui io, sia-
mo rimasti feriti.
Il rischio dunque sempre die-
tro la porta…qual è il suo sta-
to d’animo ogni volta che af-
fronta una nuova missione?
Sempre molto tranquillo, anche
se sono consapevole del ri-
schio che corro ogni volta. 
Da quanti anni fa l’artificiere
e dove ha operato?
Ho intrapreso questa profes-
sione 15 anni fa e ho operato
praticamente in tutta Italia, poi
ci sono le missione antismina-
mento all’estero, dal Kosovo,
alla Bosnia, all’Afghanistan, al

confine con il Pakistan. 
Come si diventa artificieri?
Ci vuole innanzitutto una gran-
de passione per questo gravo-
so lavoro, e poi tanti corsi oltre
ad un’esperienza sul campo
che si matura con gli anni.
L’ordigno più grande che si è
trovato a disinnescare negli
ultimi anni?
Una bomba GP, (general pur-
pose, n.d.r.) di 2000 libbre, pa-
ri a 1000 chilogrammi di esplo-
sivo ritrovata ad Imperia. Era un
ordigno americano, molto diffi-
cile da trovare.
Improvvisamente dobbiamo in-
terrompere la chiacchierata,
perché il maresciallo deve con-
tinuare le operazioni di bonifica
nel milanese, dove sono stati ri-
trovati alcuni ordigni. 

Una vita tra esplosivi e detonatori
Gli uomini del X Reggimento Guastatori sempre in prima linea nelle bonifiche

La piscina scoperta riapre i battenti
Dopo la sospensione dell’attività del cantiere per la coper-
tura della piscina olimpionica, sono stati intrapresi i lavori per
ripristinare l’area solarium e completare la recinzione e la
messa in sicurezza della parte dove è ancora aperto il can-
tiere. Queste opere termineranno alla volta di sabato 11 giu-
gno, di modo che, a partire da domenica 12 giugno, sarà
possibile utilizzare la piscina scoperta olimpionica e quella
didattica, che saranno fruibili fino al 28 agosto compreso. 

Anche a Cremona i bus a chiamata
Telefonando il giorno prima a un numero verde si potrà pre-
notare la corsa del bus all’ora desiderata: è da tempo che si
ragiona a Cremona sul servizio a chiamata ma adesso si pas-
sa ai fatti. La sperimentazione, da fine giugno a settembre,
interesserà per ora i collegamenti tra l’ospedale e i quartieri
di San Felice, Zaist e Maristella, ma è possibile, se darà buo-
ni risultati, che la novità si allarghi ad altre zone. Gli utenti de-
vono prenotare la corsa, con almeno 30 minuti di anticipo.

Entrano in vigore gli orari estivi
Da giovedì 9 giugno entrano in vigore i nuovi orari estivi per
il trasporto urbano. I nuovi orari sono già esposti alle ferma-
te e sono disponibili presso l’Infopoint di Viale Trento Trieste,
38 a Cremona, sul sito internet (www.kmspa.it). E’ possibile
avere informazioni telefonando al numero verde 800 070 166
negli orari d’ufficio. Questi orari rimarranno in vigore fino al-
l’inizio delle lezioni scolastiche ovvero fino all’11 settembre
incluso. 

“In via Massarotti aspiranti kamikaze”
Si è svolta mercoledì nell’aula della Corte d’Assise del
tribunale di Cremona, la quarta udienza del processo nei
confronti di sei delle dieci persone accusate di terrori-
smo internazionale di matrice islamica. A Cremona, da-
vanti al presidente Grazia Lapalorcia, al giudice Paolo
Bernazzani e ai sei giudici popolari, sono riapparsi,
sempre sotto scorta, Mourad Trabelsi (dal luglio del
2001 all’aprile 2003 ex imam dell’ex moschea di via Mas-
sarotti), Nourredine Drissi (alias Abou Ali, ex bibliote-
cario della moschea cremonese), Abdelkader Laagoub
(marocchino nato a Casablanca e residente a Paderno
Ponchielli, cognato dell‚ex imam Ahmed El Bouhali), Fai-
cal Boughanemi (tunisino residente in viale Cambonino
a Cremona, arrestato il 24 febbraio del 2004 dal Gip di
Brescia Roberto Spanò su richiesta della Procura di Bre-
scia). Nella sua abitazione gli inquirenti trovarono mate-
riale propagandistico: film amatoriali aventi come og-
getto le attività dei mujaheddin palestinesi, ceceni, su-
danesi, afghani, discorsi di Osama Bin Laden di incita-
mento alla distruzione di ebrei ed occidentali, discorsi di
bambini gioiosi per la morte dei padri uccisi in combat-
timento, esercitazioni di talebani. C’è poi Khalid Kham-
lic, ex direttore e responsabile amministrativo della mo-
schea di Cremona. Marocchino con residenza in via Ca-
latafimi e un lavoro in una macelleria islamica in via Bre-
scia a Cremona, Khamlic venne arrestato il 24 febbraio
del 2004. Sesto imputato l’ex imam Ahmed El Bouhali,
latitante, scomparso da Cremona nel luglio del 2001,
considerato il fondatore della cellula cremonese. Se-
condo i servizi segreti sarebbe morto combattendo a
fianco dei Talebani, in Afghanistan. Tale convinzione ap-
pare meno radicata tra i magistrati bresciani. Questo, sia
sulla base delle dichiarazioni rese nell’ottobre scorso dal
pentito tunisino Chokri Zouaoui che aveva riferito di
possibili attentati a Cremona e Milano, sia sulla base di
conversazioni che sembrerebbero avvalorare tale ipote-
si. Dopo la testimonianza, iniziata la scorsa udienza, del
dirigente della Digos di Cremona all’epoca dell’opera-
zione “Atlante”, Carmine Scotti, che ha terminato di ri-
spondere alle domande del Pm e degli avvocati difen-
sori, sul banco degli imputati è salito il capo dell’Anti-

terrorismo di Milano dal 2000, Bruno Megale, che ha ri-
percorso le fasi “milanesi” del processo, dalla vicenda
dei passaporti ai visti chiesti ed ottenuti da un’agenzia
viaggi di Milano, poi posta sotto sequestro, ai viaggi al-
l’esterno di alcuni degli imputati e di altri personaggi a
loro collegati. Secondo il vicequestore Megale, nella mo-
schea di via Massarotti venivano indottrinati aspiranti ka-
mikaze che poi si mettevano in contatto con l’agenzia di
Milano per andare nei campi di Al Qaeda. La Corte infi-
ne ha potuto ascoltare la testimonianza di Alfredo Ad-
dato, attuale capo della Digos di Bergamo, dal 2002 al
2003 dirigente della Digos di Cremona, che ha parlato
dell’indagine svolta dai suoi uomini durante la sua per-
manenza a Cremona, ricostruendo i rapporti che lega-
vano tra loro gli imputati. Ancora non si è parlato delle
famose intercettazioni telefoniche, oggetto di discussio-

ne delle prossime udienze. Prima dell’intervento di Ad-
dato, c’è stato un piccolo colpo di scena che ancora una
volta ha riguardato Nourredine Drissi: l’imputato, che
aveva chiesto di andare in bagno, è stato accompagna-
to fuori dalla gabbia dalla scorta degli agenti della poli-
zia penitenziaria. Pare che Drissi ci abbia impiegato più
del previsto ad uscire dalle toilettes (lui afferma di non
aver trovato il sapone per lavarsi le mani), così gli agen-
ti lo avrebbero trascinato energicamente all’esterno del
bagno per riportarlo in aula.  Grida e lamentele da parte
dell’imputato che appena tornato nella gabbia della Cor-
te d’Assise, se l’è presa con un agente cremonese del-
la polizia penitenziaria, chiedendo al presidente Grazia
Lapalorcia di prendere i dovuti provvedimenti. 
L’udienza del processo è stata rinviata a mercoledì pros-
simo, 15 giugno. (s.p.)
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Prezzi più bassi per 70 medicinali
Dall’8 giugno nelle farmacie comunali dell’Afm sconti fino al 20 per cento  

di Lorenzo Franchini

C’è anche Cremona tra i 20 Co-
muni di Lombardia, Emilia Ro-
magna e Toscana dove dall’8
giugno è possibile acquistare ol-
tre 70 medicinali senza obbligo di
ricetta con sconti fino al 20 per
cento sui prezzi di listino. Il
Gruppo Admenta Italia, che dal-
l’agosto di cinque anni fa con-
trolla l’80 per cento delle azioni
dell’Azienda Farmaceutica Muni-
cipale (Afm) di Cremona, ha in-
fatti deciso di rispondere alla sol-
lecitazione contenuta nel decre-
to legge del neoministro della Sa-
lute, Francesco Storace, che,
secondo Admenta, “apre una fa-
se di forte modernizzazione del
settore che fa cadere gli ostaco-
li per una vera concorrenza”.
I medicinali venduti a prezzo
scontato sono quelli destinati a
curare disturbi lievi ma diffusi tra
la popolazione, come tosse e raf-
freddore, febbre, mal di gola, do-
lori di varia natura, stitichezza,
cattiva digestione, irritazione agli
occhi, allergie, punture d’insetti,
e carenze vitaminiche e minerali. 
Sante Fermi, amministratore de-
legato di Admenta, ha spiegato
che l’iniziativa “è in linea con
quanto accade da tempo in altri
paesi europei e rientra nello spi-
rito con cui operano le farmacie
comunali gestite dal nostro grup-
po, dove vengono da sempre pri-
vilegiate le esigenze dei cittadini,
proponendo anche iniziative di
prevenzione, informazione e tu-
tela della salute”. Per Fermi,
“grazie alla nuova politica del mi-
nistero, si apre una fase di forte
modernizzazione di un settore fi-
no a oggi condizionato da un
monopolio di fatto, costituito dal-
la categoria dei farmacisti titola-
ri, che ha ostacolato una vera
concorrenza capace di incidere
sui prezzi dei medicinali e, so-

di Claudio Monica

Quando ero giovane dirigente, nella grande
azienda per la quale lavoravo venne sostituito
l’amministratore delegato. Così, per la prima vol-
ta, mi sono imbattuto in un manager di forma-
zione americana.
Fu un’esperienza stimolante e traumatica allo
stesso tempo. Mentre il vecchio amministratore,
autodidatta e di formazione tradizionale, aveva
uno stile paternalistico e teneva riunioni ristret-
te e informali, con il nuovo si riuniva settimanal-
mente il Comitato di Direzione, con all’ordine del
giorno punti di interesse comune. Ciascuno re-
lazionava per la propria area, tutti discutevano e,
insieme, si prendevano decisioni.
I budget non dovevano essere un mero elenco di
buone intenzioni. L’amministratore non soppor-
tava che si stilasse un semplice elenco descrit-
tivo. Pretendeva, anzi, che ogni obiettivo fosse
tramutato in cifre (quantificazione degli obietti-
vi), si fissasse il tempo limite per la sua realizza-
zione (tempificazione degli obiettivi) e si indivi-
duasse il responsabile della realizzazione stessa
(personificazione degli obiettivi). L’internal audi-

tor, responsabile del controllo di gestione, era in-
caricato di seguire lo stato di avanzamento e di
inviare agli inadempienti quelli che oggi si defi-
nirebbero early warning.
Prima di fissare un obiettivo ci si doveva pensa-
re e ripensare più volte. Una volta fissato non c’e-
ra che da realizzarlo puntualmente nei modi e nei
tempi stabiliti. Su questo, ogni manager di set-
tore si giocava la carriera. C’era poi l’istituto bru-
tale delle “dimissioni spontanee”. L’amministra-
tore, a chi non sapeva realizzare gli obiettivi as-
sunti soleva dire: “Firmi spontaneamente le sue
dimissioni se non vuole che la licenzi io stesso”.
Era una variante incruenta della tradizione giap-
ponese dell’harakiri, quello che il samurai che
aveva fallito la sua missione faceva spontanea-
mente, non sopportando la vergogna per avere
tradito la fiducia del gruppo.
Facciamo un esempio: se l’obiettivo era quello di
ridurre il consumo di utensili da taglio, occorre-
va precisare: 1) Entro che data lo si sarebbe fat-
to, 2) Quali sarebbero state le strategie detta-
gliate da porre in atto, 3) Quanto (in soldoni) si
sarebbe risparmiato con ciascuna strategia, 4)
Chi era responsabile della sua realizzazione.

Se, anche per motivi indipendenti dalla volontà o
dalla capacità del manager responsabile, qual-
cosa fosse andato storto, si dovevano attuare im-
mediatamente misure correttive. Era quello che
nei controlli automatici si definisce “retroazione”
o feed back.
Un budget non è solamente un piano. In realtà è
un intreccio stretto di compatibilità economiche.
Se una di queste salta, si rischia di mandare a
monte tutto il resto e, quindi, occorre immedia-
tamente risolvere il problema laddove questo si
è presentato. E’ un atteggiamento che non lascia
spazio a chiacchiere o a visioni romantiche del-
la gestione aziendale.
La vita politica, per la verità, ha regole diverse.
Tuttavia la politica è sempre più legata a risulta-
ti economici e tutto si è fatto più veloce, freneti-
co. Nel mondo globalizzato i tempi di risposta
debbono essere tempestivi, just in time. Se, in-
dividuato un problema e quindi la sua soluzione,
si interviene in ritardo, tutto sarà stato inutile e
(oltretutto) si perderanno velocemente i consen-
si.
Venendo ai problemi di Cremona, ci sono molte
cose che si debbono e si possono fare senza at-

tendere che altri ci vengano in soccorso. Sono
convinto che, in sede locale, ci siano le idee e le
persone valide sulle gambe delle quali queste
idee possano camminare. Però occorre proce-
dere a tappe forzate.
Esiste il problema dell’attuazione del polo inter-
modale di Pizzighettone, dell’impulso alla navi-
gazione fluviale, del miglioramento delle infra-
strutture viarie, della maggiore sinergia tra il
mondo economico e le università, del recupero
di aree dimesse, della riqualificazione di cascine
abbandonate? Alcuni di questi obiettivi sono già
tempificati, tuttavia mi sentirei più tranquillo se
anche la politica si muovesse con lo stesso spi-
rito del mio vecchio amministratore delegato.
Mi farebbe piacere se i massimi responsabili del-
le nostre amministrazioni avessero nel cassetto
un piano dettagliato, con tempi, cifre e respon-
sabili, e che lo attuassero senza guardare in fac-
cia nessuno, rimuovendo (se del caso) gli inadatti
o gli inefficienti. Esiste già tale piano? Evviva e
complimenti, è meglio così. Tutto questo andrà a
vantaggio dell’interesse prevalente della nostra
comunità e anche delle forze politiche che com-
pongono la maggioranza di governo locale.

ha subito incassato il plauso del
sindaco Gian Carlo Corada, ma
c’è anche chi esprime qualche
perplessità rispetto agli effettivi
vantaggi dell’operazione. Per l’ex

ministro della
Salute, Girola-
mo Sirchia, per
esempio, se da
un lato il prov-
vedimento di
blocco dei
prezzi per i far-
maci di fascia C

con ricetta varato da Storace per
i prossimi due anni “è buono”,
dall’altro il fatto di applicare
sconti fino al 20 per cento sui far-
maci di automedicazione “è di
scarso rilievo e con vantaggi mo-
desti”. 

prattutto, sulla qualità dei servizi
per la salute erogati dalle farma-
cie”. 
Nei prossimi due mesi, in vista
della conversione del decreto in
legge, saranno
valutate e verifi-
cate l’applica-
zione e gli effet-
ti dell’iniziativa,
che oltre a Cre-
mona interessa
Milano, Bologna
e provincia, Par-
ma, Prato, San Giovanni Valdar-
no (Ar), Lissone (Mi), Savignano
sul Rubicone (Fc) e Castiglione
delle Stiviere (Mn). In tutto le far-
macie comunali coinvolte sono
162, comprese le 14 di Cremona.
L’iniziativa del Gruppo Admenta

Per i problemi di Cremona servono obiettivi tempificati

I tagli riguardano
solo prodotti
senza ricetta

per disturbi lievi
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Riecco i metalmeccanici
In piazza anche a Cremona per il rinnovo del contratto

di Renato Modesti

A distanza di vent’anni dall’ul-
tima mobilitazione di questo ti-
po all’ombra del Torrazzo, i
metalmeccanici hanno deciso
di tornare in piazza da soli an-
che a Cremona con una mani-
festazione organizzata per ve-
nerdì 10 giugno, in occasione
dello sciopero generale nazio-
nale di otto ore per la richiesta
del rinnovo del contratto. “Ab-
biamo proclamato uno sciope-
ro di 10 ore per sostenere la
trattativa”, ha detto il segreta-
rio generale della Uilm, Anto-
nino Regazzi, precisando su-
bito dopo che “la posizione di
Federmeccanica è inaccetta-
bile”.
Allo sciopero di quattro ore, cui
Fiom, Fim e Uilm ne hanno ag-
giunte altre quattro a livello ter-
ritoriale e, in più, altre due da
destinare alle assemblee. I sin-
dacati, in particolare, chiedo-
no un aumento a regime di 130
euro mensili. “Per la manife-
stazione di Cremona abbiamo
organizzato 10 pullman e i la-
voratori hanno mostrato molta
attenzione e partecipazione -
spiega Rita Orsini, segretario
della Fiom Cgil di Cremona - A
livello nazionale rivendichiamo
il rinnovo del contratto, ma
questa occasione assume un
significato ancora maggiore
nel nostro ambito locale, dopo
una lunga assenza di mobilita-
zioni,  perché la situazione che
ci troviamo ad affrontare è se-
gnata da un grosso stallo”.
Nel comunicato congiunto dei
sindacati si denuncia l’atteg-
giamento di chiusura registra-
to da parte delle associazioni
padronali, che nel corso della
trattativa svoltasi durante la
moratoria contrattuale hanno

proposto un incremento retri-
butivo per il biennio pari a 60
euro a fronte dei 105 euro me-
di rivendicati dalla piattaforma
sindacale per la difesa del po-
tere d’acquisto, più 25 euro
per la copertura contrattuale di
tutti i lavoratori e le lavoratrici.
“Per noi sussistono diverse re-
sponsabilità a livello locale,
dove, fatta eccezione per al-
cune realtà, la situazione è gra-
ve - continua Rita Orsini - Sia-
mo disposti anche ad aprire un
tavolo di confronto. Vogliamo
che ci siano i presupposti per
un rilancio del settore”.

Il comunicato diffuso dalle se-
greterie territoriali di Fiom-
Cgil, Fim-Cisl e Uilm, prosegue
sottolineando che “nella pro-
vincia di Cremona  assistiamo
a una totale chiusura da parte
dell’Associazione Industriali a
confronti sulla contrattazione
territoriale  per distribuire pro-
duttività, affrontare temi fon-
damentali quali la formazione
professionale, la sicurezza sui
luoghi di lavoro, gli osservato-
ri territoriali sull’andamento
occupazionale, sulle pari op-
portunità, per iniziare a ragio-
nare sul sistema territoriale per

le imprese e la loro crescita.
Inoltre, da tempo nel nostro
territorio, assistiamo a una co-
stante e perpetua situazione di
difficoltà che colpisce molte
aziende metalmeccaniche con
conseguente esubero di per-
sonale o utilizzo di ammortiz-
zatori sociali che mettono in
discussione il futuro e il reddi-
to di numerosi lavoratori del
territorio. Chiediamo un ade-
guato aumento retributivo, per
la difesa dell’occupazione. Ri-
badiamo, inoltre, che è in vi-
gore il blocco delle ore straor-
dinarie”. 

La storica parrocchia di San Sigismondo (nella foto uno scorcio del chio-
stro), nelle vicinanze dell’Ospedale Maggiore, si appresta alla chiusura. Da
lunedì 13 giugno, infatti, i locali che ospitano l’oratorio e tutte le attività sa-
tellite di questa comunità dovranno fare posto all’impresa edile che inizie-
rà ad allestire i cantieri per avviare il restauro dell’area che, una volta ulti-
mati i lavori di recupero, diventerà il monastero dove si trasferiranno le suo-
re benedettine di Fontanellato. San Sigismondo ha da sempre rappresenta-
to per la diocesi di Cremona una fucina di crescita importante. Solo nell’ul-
timo periodo si ricordano una consigliere nazionale dei maestri cattolici
(AIMC), M. Disma Vezzosi, il sacerdote da poco ordinato, ora vicario di San-
t’Agata, don Alberto Martinelli, e il neo vicepresidente diocesano dei gio-
vani dell’Azione Cattolica, Valerio Fasani. Il 12 giugno, dunque, la parroc-
chia vivrà il  suo ultimo giorno di “esistenza”. Con la chiusura dei locali del-
la parrocchia non cesseranno, però, le celebrazioni, che continueranno a es-
sere officiate negli orari consueti. E’ così nata l’idea di uno spettacolo. La
serata nasce come un saluto che non vuole trasmettere un sentimento di
rimpianto, ma bensì ha l’intento di volgere lo sguardo sul futuro, in una lo-
gica di riscoperta dei valori cristiani che caratterizzano la vita dei fedeli ol-
tre il semplice spazio che sono chiamati a vivere. In questa direzione è na-
ta una collaborazione con la vicina parrocchia della Beata Vergine di Cara-
vaggio per la preparazione del grest estivo e delle future iniziative parroc-
chiali. Lo spettacolo, che inizierà alle 21 all’interno della chiesa, sarà una ri-
prosizione di esperienze, volti, storie vissute all’ombra del campanile di San
Sigismondo, finalizzata alla riscoperta di quell’essenzialità di significato in
ciò che rappresenta “Sansi”. L’essenzialità e il significato dell’appartenen-
za a questa parrocchia è stato dimostrato dai ragazzi che, avuta la notizia
ufficiale della chiusura del 13 giugno solo il 20 maggio scorso, in pochi gior-
ni hanno preparato questo “gioioso” saluto con la consapevolezza che l’ap-
partenenza a una comunità non dipende da delle mura, ma è fortificata nel
cuore di ognuno.

Davide Romani

A San Sigismondo
lo spettacolo di commiato
dei giovani della comunità
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de distribuzione “in modo che -
continua Soldi - prediliga le pro-
duzioni locali. In questo modo i
consumatori sostengono l’eco-
nomia del territorio. 
Ma il problema del latte non sta
tanto nelle quote, quanto nel suo
prezzo, che rimane ancora un’in-
cognita che non garantisce sicu-

di Laura Bosio

Se l’acqua ha difficoltà a scen-
dere a valle, il latte invece scor-
re a fiumi tra le cascine del Cre-
monese, trascinando con se tur-
bini di polemiche e dissapori. 
Del resto se si parla di latte non
si può non parlare di Cremona,
che detiene il primato della pro-
duzione regionale. Grazie alla
possibilità di acquistare le quote
latte da altre provincie, Cremona
nel 2005 detiene la produzione
di un miliardo e 21 milioni di litri
di latte (970 milioni fissi, più altri
51 acquistati da fuori). In questo
modo in Lombardia quest’anno
verranno prodotti, nel 2005, 107
milioni di litri di latte in più ri-
spetto allo scorso anno. Oggi il
totale complessivo della produ-
zione regionale sfiora quindi i 4
miliardi di litri, ovvero un litro di
latte per ciascun lombardo per
ogni giorno dell’anno. 
Cremona è seguita da Brescia,
che arriva a produrre un miliardo
e 13 milioni di litri di latte. Poi
vengono Mantova (718), Lodi
(405), Bergamo (307), Milano
(295), Pavia (104), Sondrio (41),
Como (39,5), Varese (38,5), Lec-
co (20,5). In totale la Lombardia
copre il 40% della produzione
nazionale.
I problemi sorgono quando si ve-
rificano gli esuberi di produzio-
ne. Sotto questo punto di vista
la legislazionwe è stata sempre
poco chiara, con la conseguen-
za di creare confuzione tra i pro-
duttori.
“E’ stato un continuo introdurre
e abrogare commi di legge -
spiega Andrea Azzoni, dirigen-
te del settore agricoltura della
Provincia di Cremona - che han-
no creato solo caos, creando
parecchie situazioni irregolari.
Finalmente si è arrivati ad appli-
care la Legge 119/03 ed elimi-
nare il comma 551, secondo le
richieste delle associazioni di
categoria. In questo modo la si-
tuazione sta rientrando nella re-
golarità”.
Si può dire che il provvedimento
è arrivato in extremis, quando
moltissimi agricoltori si trovava-
no in difficoltà sul da farsi.
“A livello provinciale - spiega
Guido Soldi, presidente della
Cia di Cremona - esiste una con-
ferenza permanente del latte,
che vede l’impegno delle asso-
ciazioni e dei rappresentanti del-
la filiera. Ed è importante che
questa filiera rimanga unita, per-
ché è un fattore importante”. Se-
condo la Confederazione italia-
na agricoltori bisogna dunque
creare una sinergia con la gran-

rezza.
“Molto dipende - spiega l’asses-
sore all’agricoltura Giorgio To-
scani - dal prezzo di vendita dei
formaggi e del latte trasformato:
il calo del prezzo di vendita del
prodotto influisce sul prezzo del
latte alla stalla”. Del resto l’im-
pressione è sempre più che a li-
vello governativo manchi una
vera e propria volontà di raffor-
zare l’economia del paese. 
“Bisogna rafforzare - spiega il
presidente della Coldiretti Ro-
berto Biloni - gli elementi che
caratterizzano il paese, per arri-
vare ad affermare una economia
italiana. E’ necessario il dialogo
con l’industria e tra le associa-
zioni. C’è bisogno di interlocuto-
ri seri, e soprattutto è necessa-
rio che l’industria non si rivalga
sulla produzione quando le cose
vanno male”.
Ed è proprio la Coldiretti che è
scesa in campo nei giorni scor-
si, ottenendo un’importante ri-
conoscimento, quello dell’eti-

chettatura obbligatoria del latte
fresco. 
“Di fronte alla spregiudicatezza e
alla concorrenza sleale di certi
Paesi - spiega Biloni - il legame
con il territorio dà un valore ag-
giunto inimitabile al Made in Italy
e l’indicazione dell’origine del
prodotto in etichetta diventa un

elemento indispensabile di dife-
sa e di garanzia della produzio-
ne nazionale”. A questo propo-
sito lo scorso 7 giugno la sezio-
ne locale è scesa in piazza a
Crema per dare vita alla “Gior-
nata del latte fresco”, tesa a ce-
lebrare l’entrata in vigore del-
l’obbligo di indicazione sulle eti-
chette dell’origine del latte fre-
sco, fondamentale conquista sul
fronte della rintracciabilità. Nel
corso della giornata oltre duemi-
la litri di latte fresco lombardo,
accanto ad altrettanti chili di
passata di pomodoro cremone-
se, sono letteralmente andati a
ruba. Un modo di festeggiare la
trasformazione in legge della
campagna Coldiretti sulle eti-
chettature obbligatorie dei pro-
dotti alimentari: Da oggi gli sta-
bilimenti di trattamento devono
specificare il riferimento territo-
riale cui fanno capo gli alleva-
menti nei quali il latte è stato ot-
tenuto: così, con l’indicazione in
etichetta della stalla dove il pro-

dotto è nato, non sarà più pos-
sibile spacciare come nazionale
un latte proveniente da mucche
allevate all’estero. “Abbiamo ot-
tenuto la carne - conclude Bilo-
ni - la frutta fresca, le uova e il
latte fresco. Il prossimo passo
sarà per il latte a lunga conser-
vazione”.

Caos al gusto di latte
Sotto il Torrazzo la maggiore produzione italiana

Auricchio chiede di abbassare i prezzi
Il problema del latte tocca in modo di-
retto anche l’industria di trasformazio-
ne, che si occupa di produrre formag-
gi, e che spesso si trova tra l’incudine
e il martello: da una parte il mercato
che non decolla, dall’altra dei prezzi
senza una regola. Antonio Auricchio si
è trovato di recente al centro della po-
lemica, a causa di alcune lettere invia-
te al mondo agricolo, in cui chiedeva di
abbassare il prezzo del latte.
“Credo di essere stato male interpre-
tato - spiega l’industriale - da parte di
molti. Quello che ho chiesto era sem-
plicemente se, di comune accordo, si
potesse giungere a un compromesso
nella determinazione di un prezzo infe-
riore”. 
Come viene formato attualmente il
prezzo del latte?
Esiste un importo base, che da troppo
tempo non viene discusso attorno a un
tavolo. Questo poi varia in base a una
tabella che tiene conto di vari parame-
tri e valori. Personalmente ho sempre
pagato con una tabella differenziata,
denominata appunto Tabella Auric-
chio, che teneva conto della qualità ef-
fettiva del prodotto. Quindi pago 647
lire al litro di nase, più un importo che
varia in base alla qualità, fino a 159 li-
re al litro. 
E come mai ora si trova nella condi-
zione di chiedere un abbassamento
del prezzo?
Il provolone italiano viene attaccato da
altri, prodotti all’estero e di qualità in-
feriore, che vengono venduti a prezzi
molto bassi, e questo ha fatto si che ci

fossero sottratte delle quote di merca-
to. La situazione è difficile, per noi.
E cosa ha chiesto nella sua lettera?
Di fare uno sconto, di comune accor-
do, vista la drammaticità del momen-
to. Naturalmente il discorso vale per i
produttori che hanno sottoscritto il
contratto. La mia lettera voleva essere
anche una provcazione. Vorrei che, in
un momento così drammatico, le as-
sociazioni facessero pace tra loro, e
tornassero a collaborare. 
E qualcuno l’ha raccolta, questa
provocazione?
Troppo pochi. Mentre invece si do-

vrebbe, nell’ambito di una grande crisi
come questa, cercare di collaborare.
Invece viene messo davanti a tutto un
discorso politico, a discapito di quello
economico.
Cosa fare allora per far fronte alla
crisi?
Oggi come oggi bisogna puntare al
made in Italy, sottolinearne l’importan-
za. All’estero copiano i nostri prodotti,
e nessuno li difende. Il Governo se ne
sta immobile a guardare. Anzi, gli in-
dustriali italiani, per esportare i propri
prodotti all’estero, devono pagare di
tasca propria, mentre in molte altre na-

zioni è lo Stato stesso che paga per la
propria industria. Ci si dovrebbe unire,
e fare delle richieste ben precise. Con
la guerra continua tra le associazioni
agricole, non si approderà mai da nes-
suna parte. 
Una guerra che è per lo più politica...
Si, e che porterà solo dei guai. Anche
a fronte dei clamorosi stravolgimenti
che ci sono stati cpon certe aziende,
come la vicenda della Parmalat, quel-
la della Cirio. O ancora la vicenda del-
la Yomo, una grande azienda che era
italiana e che ora è stata comprata dal-
la Granarolo. L’Italia ha la tavola mi-
gliore del mondo, riconosciuta da tut-
ti, e dovremmo cercare di salvare que-
sto patrimonio millenario, invece di
buttarlo via.

Soldi:
“La filiera

deve rimanere
unita”

Toscani:
“Il prezzo 

del prodotto
influisce sul latte”

Biloni:
“Importante

l’etichettatura
obbligatoria”
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Controlli a tappeto sul nero

Emergenza acqua, chiesto un tavolo regionale

provincia di Cremona, che ri-
sulta tra quelle in cui la legalità
è maggiore. 
Ma cos’è questo latte in nero?
E’ latte che non viene fatturato

di Laura Bosio

E’ senza dubbio una piaga che
mette in ginocchio il mondo
agricolo, quella del latte in ne-
ro. Perché finché esisteranno
partite di latte che vengono
vendute a prezzi stracciati, il
prezzo “ufficiale” continuerà ad
abbassarsi, con danno per i
produttori stessi. 
A livello provinciale sono inizia-
ti i controlli, che la Provincia de-
ve portare avanti su delega del-
la Regione. “Abbiamo control-
lato - spiega Andrea Azzoni -
un campione di late, fermando
alcuni camion e verificandone
la legalità. Sinora non abbiamo
trovato nulla di illegale, ma è
pur vero che il lavoro di con-
trollo da fare è ancora molto”.
Intanto da controlli della Guar-
dia di finanza sono risultati 2
produttori di latte in nero nella

ed è venduto sotto banco dai
produttori ai trasformatori. Una
pratica che deprime il mercato
ufficiale. Nonostante sia un ille-
cito grave, che prevede sanzio-

ni pensantissime amministrati-
ve e penali, il fenomeno conti-
nua con danno per tutti i pro-
duttori onesti. Nel mercato del
latte nero ci finiscono i litri ec-
cedenti le quote fissate dall’U-
nione Europea, per i quali i pro-
duttori pagherebbero una mul-
ta. Secondo le stime, non è un
giro da poco: almeno un milio-
ne di tonnellate di latte non fat-
turato (quasi il 10% del totale
nazionale) sulle quali vengono
evase tasse per 400 milioni di
euro. 
Il latte non dichiarato viene rac-
colto e venduto dall’allevatore
di nascosto, di solito per esse-
re trasformato in formaggio. Il
prezzo è sensibilmente inferio-
re a quello di mercato (si aggira
attorno alle 450 lire per litro
contro le quasi 800 del prezzo
di mercato) ma la convenienza
per chi vende rimane.
Intanto dal mondo produttivo è
sempre più alta la voce che in-
voca la cessazione di pratiche
non rispettose della legge.
“Questo fenomeno - afferma
Guido Soldi - deve cessare, e
non credo che sia poi così diffi-
cile. Basta volerlo. Il latte non è
un prodotto che si può nascon-
dere tanto facilmente. E le as-
sociazioni agricole cremonesi,
che rappresentano i produttori,
invocano la legalità. Il problema
è che c’è qualcosa di endemi-
co, di tipicamente italiano, nel
non rispettare le regole”. Il diffi-
cile è nascondere questo cir-
cuito parallelo nelle contabilità
delle aziende e agli accerta-
menti della Finanza. Spesso il
latte in nero viene raccolto in ci-
sterne non "ufficiali", e contabi-
lizzato su libri tenuti ben sepa-
rati da quelli regolari, e lo stes-
so vale per gli acquirenti.
I“Il singolo che adotta tale si-
stema - spiega Giorgo Tosca-
ni - danneggia sia se stesso
che gli altri produttori, perché il
crollo dei prezzi influisce anche
su di loro”. 

L’acqua scorre nei campi, ad irrorare i
raccolti. Ma gli agricoltori cremonesi
guardano con preoccupazione le rogge
semivuote, e le domande sorgono
spontanee: come fare alla prossima ir-
rigazione? Effettivamente il problema
della scarsità di acqua ha assunto i to-
ni di una vera e propria emergenza. 
“La situazione - conferma l’assessore
all’agricoltura Giorgio Toscani - rischia
di diventare molto preoccupante”. 
Tanto che la Provincia, proprio in que-
ste ore, scriverà alla Regione e all’as-
sessore Viviana Beccalossi (nella foto
a destra), chiedendo la convocazione di
un tavolo regionale sulla problematica.
La decisione emerge dopo un un tavo-
lo di discussione svoltosi giovedì scor-
so in Provincia, che non ha portato a
nessun risultato.  Anzi: le autorità dei
grandi bacini (laghi di Iseo e di Como)
se ne lavano le mani. Durante l’incontro
di giovedì si sono giustificati con il fat-
to che l’acqua è necessaria a monte,

per far funzionare le centrali idroelettri-
che. “Quando invece - dichiara Tosca-
ni - esiste una ben precisa convenzio-
ne, firmata anche da loro, che li impe-
gna a rilasciare l’acqua per farla con-
fluire a valle, rendendocela disponibile
per l’uso agricolo”. Permane così lo sta-
to di emergenza, mentre la Provincia ri-
badisce la convinzione della necessità
di una normativa che imponga una ge-
stione più rigorosa della risorsa acqua
da parte di chi gestisce i grandi bacini.
“Ed è la Regione - afferma Toscani -
che dovrebbe occuparsi di tali norme.
E’ impensabile che il mondo agricolo
cremonese paghi la negligenza di chi
amministra i bacini”. Tanto più che del-
la carenza d’acqua non sono solo gli
agricoltori a risentire, ma l’intero territo-
rio. “Il sistema idrico della nostra pro-
vincia - spiega l’assessore - crea un
ambiente naturale di grande pregio, e a
beneficiarne sono tutti i cremonesi.
Questo sistema di rogge e canali crea

un contesto ambientale che è patrimo-
nio di tutti”. Dunque dell’acqua non si
può proprio fare a meno. 
E la Provincia punta l’indice su una ge-
stione non appropriata da parte di chi
di competenza. “Abbiamo deciso di ac-
celerare i tempi - spiega il presidente
della Provincia Giuseppe Torchio -
stante la situazione che si è creata a
causa della scarsa quantità disponibile
di acqua a seguito delle scarse precipi-
tazioni piovose e della penuria registra-
ta nei bacini dei laghi alpini, soprattut-
to di Iseo e Como e, conseguentemen-
te, dell’Adda, del Serio e dell’Oglio, an-
che a causa delle ridotte precipitazioni
nevose”. 
E’ quindi indispensabile la necessità di
garantire un’equilibrata coesistenza di
tra i diversi impieghi, individuando le
priorità e le necessità immediate. “Nel-
la consapevolezza delle conflittualità
esistenti tra i vari interessi in campo -
aggiunge Toscani -, anche attraverso

una sempre più forte diffusione del si-
stema di irrigazione a pioggia e dei “pi-
vot” dobbiamo sforzarci di trovare un
giusto equilibrio. In effetti, col costo at-
tuale dell’energia elettrica, e con i sem-
pre maggiori investimenti necessari per
garantire il prolungamento delle prese
idriche a causa del continuo abbassa-
mento dell’alveo, è indispensabile pun-
tare ad una politica di risparmio del-
l’acqua e della stessa energia”. 

Cremona sul fronte latte spicca
come baluardo di legalità. Gli
agricoltori cremonesi, infatti,
hanno per la maggior parte (il 70
per cento) scelto la rateizzazio-
ne delle multe pregresse, per un
totale di 586 produttori, e per un
importo complessivo di
35.108.751 euro. Ciò contro una
percentuale, a livello nazionale,
ferma al 30 per cento. E’ dal
1984 che l’Ue ha istituito il cosid-
detto “regime delle quote latte”,
in seguito al quale un’azienda
agricola che intenda produrre e

commercializzare latte deve
possedere la “quota latte”, ov-
vero un quantitativo di latte com-
mercializzabile, che costituisce
una sorta di autorizzazione alla
vendita dello stesso. Ad ogni
Stato membro è assegnato un
quantitativo nazionale di latte
“garantito”. Il plafond nazionale è
poi suddiviso tra tutti i produtto-
ri di latte, rispettando la suddivi-
sione tra quote consegne e ven-
dite dirette, in modo che ogni
azienda agricola produttrice di
latte abbia un suo quantitativo in-

dividuale di latte autorizzato alla
vendita. La Legge 119/03 ha in-
trodotto un’importante innova-
zione: l’invio della dichiarazione
mensile da parte del primo ac-
quirente ed il conseguente ver-
samento del prelievo per le pro-
duzioni risultate in esubero. Al
termine della campagna lattiera,
viene effettuata la compensazio-
ne nazionale tra i quantitativi di
latte prodotti in esubero e quelli
non prodotti rispetto al consen-
tito (è il caso dei produttori che
commercializzano meno di

quanto è loro concesso dalla
propria quota), fino alla concor-
renza del plafond nazionale. Il
calcolo della compensazione av-
viene sulla base dei dati tra-
smessi con le dichiarazioni men-
sili e delle dichiarazioni annuali di
consegna delle latterie e dei ca-
seifici, dove vengono riportati i
quantitativi di latte raccolti dai
singoli produttori, nonché sulla
base delle dichiarazioni annuali
di vendita diretta per i produttori
che vendono direttamente al
consumatore.

Per Cremona il primo posto in legalità

Quella del Grana Padano è una questione che incide forte-
mente sulla problematica del prezzo del latte. “Il problema -
spiega Toscani - è che l’Antitrust non offre al Consorzio del
Grana Padano la possibilità di determinare un limite massi-
mo di produzione del grana”. In sostanza, la produzione sre-
golata del formaggio ne fa automaticamente precipitare il
prezzo, e con esso ovviamente diventa inferiore anche l’im-
porto che il trasformatore è disposto a pagare al produttore.
“Si dovrebbe poter programmare - spiega Cesare Baldrighi,
presidente del Consorzio - le produzioni, per evitare un ec-
cesso di offerta sul mercato, che inevitabilmente provoca un
crollo dei prezzi” In realtà due anni fa vi era stato un accordo
in questo senso, con l’Antitrust: era stata data al consorzio la
possibilità di applicare un controllo dei quantitativi prodotti.
“Questa opportunità - continua Baldrighi - quest’anno non è
stata rinnovata. L’Antitrust ritiene che dare una limitazione ai
produttori sui quantitativi equivalga a una limitazione alla li-
bertà imprenditoriale. In realtà senza una regolamentazione
ci sono 200 produttori lasciati allo sbaraglio”.
“E’ assurdo - conclude Toscani - che l’Antitrust prenda una
posizione simile nei confronti di un consorzio che rappresen-
ta tante piccole aziende. Se l’ente potesse chiedere ai propri
associati di limitare i quantitativi di grana, convogliando le for-
ze residue nella produzione di altro formaggio, si riuscirebbe
a bloccare i prezzi”.

La grana del Grana
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di Laura Bosio

Continua la discussione in meri-
to alla realizzazione del terzo
ponte sul Po, una delle più im-
portanti opere infrastrutturali pro-
gettate negli ultimi anni nella no-
stra provincia. Il tavolo politico
per il progetto del terzo ponte sul
Po, che si è riunito mercoledì
scorso, ha ribadito all’unanimità il
proprio sostegno all’infrastruttu-
ra, ritenendola un’elemento stra-
tegico per lo sviluppo del territo-
rio cremonese. La società Cen-
tropadane  ha inoltre comunicato
la volontà di sviluppare gli appro-
fondimenti progettuali richiesti
dai Comuni, per lo più in area pia-
centina. La documentazione sa-
rà quindi resa disponibile ai sog-
getti interessati affinché possano
concordare le caratteristiche del-
l’infrastruttura ed eventuali varia-
zioni progettuali.
Il comitato è stato istituito, insie-
me a un tavolo tecnico che ha va-
gliato diverse ipotesi realizzative,
con un protocollo d’intesa sotto-
scritto nel 1998 dai soggetti isti-
tuzionali interessati alla realizza-
zione del nuovo collegamento
autostradale tra il casello di Ca-
stelvetro Piacentino, la strada
statale 10 “Padana Inferiore” e la
statale 234, con attraversamento
del fiume Po e collegamento con
il porto interno di Cremona. “La
Società Autostrade - ha spiegato
il direttore Francesco Acerbi -
ha avviato un articolato percorso
di confronto con gli enti locali e
con le comunità. Pur continuan-
do il confronto, e ribadendo la no-
stra disponibilità ad accogliere
ogni suggerimento che possa mi-
gliorare il progetto, ora è giunto il
momento di presentare all’Anas
la documentazione necessaria”. 
Occorre, secondo il presidente
della provincia di Piacenza, Gian-
luigi Boiardi, pensare a una in-
frastruttura in grado di mettere in
rete la “Cispadana” con tutto il si-
stema viabilistico del nord Italia.
“Nell’immediato - ha aggiunto
l’assessore provinciale Fiorella
Lazzari - occorre coinvolgere le
Regioni, che da tempo hanno
manifestato il loro sostegno al-
l’infrastruttura, già inserita nelle
priorità di entrambe”.

Un altro passo verso il terzo ponte
Dal tavolo politico riunitosi mercoledì scorso sostegno unanime al progetto

Collettamento reflui a Malagnino
E’ stato recentemente siglato un accordo tra l’Ato, il Comune di Ma-
lagnino e l’Aem al fine di procedere alla realizzazione del colletta-
mento delle acque reflue civili del Comune di Malagnino alla depu-
razione centralizzata della città di Cremona. L’opera, attualmente in
corso di realizzazione,  prevede un tratto di collettamento pari a
1.327 ml, con 500 abitanti serviti, avrà un costo complessivo di
232mila euro, di cui 69.600 provenienti da Stato e Regione, 23.200
da fonte Ato e 139.200 da fonte comunale. 

Paullese, un altro incidente mortale  
Gravissimo incidente stradale domenica scorsa al “solito” curvone
di Corte Madama, sulla Paullese. Il bilancio è pesante: un morto e
quattro feriti, tra cui un bambino di due anni. Nello scontro fronta-
le tra due autovetture ha perso la vita Niamke Bassan Elisabeth, 21
anni a luglio, originaria della Costa D'Avorio ma residente a Cre-
mona. La Peugeot 206, con a bordo una famiglia della Costa d'A-
vorio che proveniva da Cremona, avrebbe invaso l’opposta corsia
di marcia scontrandosi contro un Land Rover.

Castelponzone tra i borghi più belli
Castelponzone potrebbe presto entrare nella Associazione “I bor-
ghi più belli d’Italia”. A sostenerne la candidatura è intervenuto nuo-
vamente il Presidente della Provincia, Giuseppe Torchio. La richie-
sta sarà esaminata già nel corso della prossima assemblea. Sa-
ranno valutati la rilevanza storica, gli interventi di riqualificazione ur-
banistica adottati dall’amministrazione, e le eventuali necessità per
entrare nell’esclusivo club che oggi annovera poco più di cento real-
tà fortemente caratterizzate sugli oltre ottomila Comuni italiani.

Da un po’ di tempo a questa parte, i
piccoli Comuni del Soresinese non
stanno a guardare e si organizzano
per creare momenti di aggregazio-
ne, dove conoscersi meglio per un
reciproco arricchimento sia sul piano
umano che culturale. Un esempio
molto interessante si era registrato
alcuni anni fa con l’istituzione del
“Quadrifoglio”, che comprendeva i
Comuni di Casalmorano, Genivolta,
Azzanello e Castelvisconti. Funzionò
a meraviglia per alcuni anni, con gite
in comune, palio dei rioni, commedie,
gare sportive, poi con il cambio di
qualche amministrazione tutto finì,
tra il disappunto di molti abitanti di
questi centri che avevano, oltretutto,
avuto modo di stringere amicizia. Ne

sa qualcosa Giuseppe Trespidi,
che era stato uno dei principali ani-
matori. Altri quattro Comuni sono
stati coinvolti recentemente in una
manifestazione denominata “Scopri il
tuo paese in bicicletta”. Si è trattato
dei centri vicini di San Bassano, Cap-
pella Cantone, Formigara e Cornale-
to. Si è fatto cicloturismo culturale,
perchè attraversando i loro piccoli
paesi, i partecipanti hanno fatto pic-
cole tappe, soffermandosi a visitare
luoghi caratteristici e di valore stori-
co, come la chiesa di Sant’Andrea a
Cornaleto con il campanile settecen-
tesco, poi la chiesa dedicata ai santi
Nazario e Celso a Formigara costrui-
ta sul dosso di Santa Cristina, cui è
seguita la visita alla cascina Palazzo

di Formigara costruita nel 500 e lo
stesso palazzo municipale. Altra tap-
pa a San Bassano per vedere la chie-
sa della Beata Vergine del Rosario
del 1420 e a Cappella Cantone, dove
si trova la cappella-ossario della Ver-
gine Addolorata di Oscasale. Infine,
tutti alla torbiera di Oscasale, dove è
stata offerta una merenda finale. Ora
è la volta del soggiorno marino a Igea
Marina per il periodo dal 22 agosto al
5 settembre prossimo. Ne sono in-
teressati i Comuni di Formigara, Cap-
pella Cantone, San Bassano e Gom-
bito. Il costo della pensione è di 570
euro per camera con due persone e
670 euro per camera singola. Nel
prezzo sono compresi pensione
completa, cabina e spiaggia. g.z.

I Comuni del Soresinese si aggregano

Le vie Santuario, Bressano-
ro e Solferino di Castelleo-
ne diventano comunali. E
così, con il passaggio di
proprietà, verranno posizio-
nati i cartelli con divieto di
transito ai tir, salvo per ra-
gioni di carico e scarico.
Cesseranno finalmente gli
ingorghi all’altezza del largo
di Isso. Ci saranno percorsi
alternativi: per chi viene da
Soresina c’è lo svincolo Ca-
setta Rossa, chi viene da
Fiesco dovrà, dopo il pas-
saggio a livello di Le Valli,
svoltare a destra per via don
Mazzolari, via Dosso e sbu-
care su viale Santuario. An-
che quelli provenienti da
Crema avranno lo stesso iti-
nerario. Va subito detto che
il lodevole intento di vietare
il transito ai mezzi pesanti
non è una “fissa” di questa
amministrazione, ma è una
priorità emersa dal piano
generale del traffico esegui-
to dal Centro studi di Mila-
no. Castelleone, in partico-
lare le vie centrali, è som-
merso da auto e automezzi
pesanti. E’ evidente che già
l’allontanamento dei tir a
questo punto è un bel risul-
tato. Va anche detto che la
sicurezza senza i “bisonti”
che circolano nel cuore del-
la cittadina, come anche
delle tante autovetture, oltre
a tranquillizzare la gente,
specie i più anziani, dà
maggior respiro a un centro
che si rispetti, anche a van-
taggio dei pedoni che vo-
gliono godersi in pace il
classico giretto nel centro
storico, senza sentirsi ogni
momento minacciati, o
quanto meno disturbati, dal
passaggio incessante degli
automezzi.

Giulio Zignani

Castelleone,
le strade

diventano
comunali
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Una tavola rotonda sulla cura della patologia preinvasiva

Prevenire i tumori alla mammella
di Laura Bosio

Sul carcinoma mammario si sono
dette molte cose. Ma è la prima
volta nella storia della medicina
che ci si riunisce in una tavola ro-
tonda per fare il punto sulla pato-
logia pre-invasiva della mammella.
Tumori che per ora non hanno la
forza di espandersi, ma che po-
trebbero o meno evolversi in veri e
propri carcinomi, giustificando co-
munque un intervento chirurgico,
onde evitarne l’aggravarsi. Di que-
sto si è trattato nel convegno orga-
nizzato il 9 e 10 giugno presso l’O-
spedale Maggiore di Cremona.
“E’ un convegno di respiro nazio-
nale - spiega Giancarlo Bottini
(nel riquadro), responsabile della
Breast Unit - ed è la prima volta
nella storia della medicina in cui si
sceglie di trattare questo argomen-
to in modo approfondito, in una ta-
vola rotonda. Molte volte si è dis-
cusso della patologia conclamata,
mentre le forme preinvasive spes-
so rischiano di passare in secondo
piano”.
Si tratta di prevenzione?
Da una parte, geneticamente par-
lando, la si può considerare tale.
Dal punto di vista diagnostico, si
tratta di diagnosticare lesioni che
ancora non si sono degenerate in
tumori, ma che potrebbero diven-
tarlo. La patologia preinvasiva è
aumentata negli ultimi anni, e pone

la medicina di fronte a notevoli pro-
blematiche. Ci si deve infatti chie-
dere quando il rischio di sviluppo di
un tumore alla mammella può giu-

stificare un intervento radicale co-
me la mastectomia bilaterale con
valenza preventiva. 
Quanto è elevato il rischio di
passare dalla patologia preinva-
siva a qualcosa di più serio?
Dipende da vari fattori, special-
mente la presenza di mutazioni ge-
netiche. Noi valutiamo la presenza
di geni onco-oppressori. La muta-
zione di tali geni aumenta il rischio
di sviluppo di tumore alla mam-
mella. Per questo a
volte è importante
operare preventi-
vamente. Il proble-
ma è che tante vol-
te la gente non sa
esattamente di co-
sa si tratta. Quindi
si vuole lavorare
per avere un consenso veramente
informato.
Come lavora la Breast Unit?
Da un anno e mezzo, in collabora-
zione con le università di Oxford e
di Torino, stiamo lavorando allo
stoccaggio dei tessuti, per ottene-
re un profilo di espressione genica,
ossia avere a disposizione dei tes-
suti che possono essere valutati
dal punto di vista genetico anche
in futuro.
Cosa significa?
In pratica sono tessuti che, nel
momento in cui vengono prelevati,
vengono trattati  in modo da po-
terne estrarre il dna, e quindi dis-
porre del codice genetico del pa-
ziente in esame. Questo, fatto nel-
la fase preinvasiva, diventa un se-
gno preciso che indica l’alterazio-
ne del genoma della persona, e in

base a questa si potrà capire se in
un futuro insorgerà il tumore. 
Si parla di tecniche molto avan-
zate sia per la diagnostica che
per la cura...
Siamo riusciti ad avere tutte le va-
rie possibili innovazioni tecnologi-
che. A partire dal mammotron, che
è una tecnica di ago aspirato che
effettua l’esame istologico di una
piccola lesione o il sospetto della
presenza di qualcosa. Tale esame

viene fatto con un
m a m m o g r a f o
computer izzato
che fornisce un
esame  ben preci-
so, e nelle forme
lievi ha anche va-
lenza curativa,
poiché può aspira-

re eventuali noduli di piccola di-
mensione. Poi disponiamo di un
mammografo, di un ecografo, e di
una macchina per la risonanza ma-
gnetica alla mammella.
Per il futuro ci sono progetti?
Continueremo, come stiamo già
facendo, la nostra collaborazione
con l’università di Oxford, molto
importante perché ci permette di
approfondire molto la nostra cono-
scenza dal punto di vista genetico,
biochimico e biomolecolare, per-
ché vanta docenti che sono tra gli
esperti mondiali in materia, come
Stephen Fox, che è stato relatore
al convegno. Per noi conta molto il
fatto di poter fare certi nostri studi
direttamente presso l’università di
Oxford, come ad esempio i profili
di espressione genica.

L’Aid sbarca anche a Cremona

Contro la dislessia
Data la rilevanza del problema dislessia, in collabo-
razione con l’unità operativa di neuropsichiatria del-
l’infanzia e dell’adolescenza si è costituita la sezio-
ne cremonese dell’Aid (Associazione italiana disles-
sia). Fra gli obiettivi, quello di sensibilizzare la col-
lettività sul tema della dislessia e dei disturbi speci-
fici di apprendimento, promuovere la ricerca e la for-
mazione, offrire ai soggetti con disturbo specifico ed
ai loro familiari un punto di riferimento e aiuto per l’i-
dentificazione del problema e per l’approccio riabi-
litativo e didattico/educativo. A tale proposito il ri-
cavato della manifestazione “Il pane in piazza” ser-
virà a finanziare il “Campus di informatica per l’au-
tonomia” destinato ai ragazzi con disturbi specifici.

Da Bologna un nuovo metodo

La luce cura il coma
E’ stato ideato un nuovo sistema di luci che serve
per fare uscire le persone dal coma. Questo specia-
le metodo di illuminazione venne utilizzato per la pri-
ma volta nelle centrali nucleari. Il Sivrà, così si chia-
ma questo nuovo ritrovato della tecnologia, è in gra-
do di ricreare il ciclo del sole e della luce di una in-
tera giornata. Le nuove “luci della vita” sono state
mostrate dall’associazione “Amici di Luca” di Bolo-
gna. Il primo ospedale italiano che beneficerà di
questa novità sarà il Bellaria di Bologna, e in parti-
colare il reparto di terapia intensiva, dove verrà spe-
rimentata, attraverso questo sistema di luci, la sti-
molazione multisensoriale per i pazienti in coma
post-vegetativo. 

“Awake surgery” per il cervello

Intervento da svegli
Un intervento sul cervello di un paziente sveglio,
che elimina il rischio di compromettere il linguaggio,
che permette operazioni più complesse e che ha
un’alta garanzia di successo: è la tecnica awake
surgery, eseguita di recente in Italia dal dipartimen-
to di neurochirurgia dell’ospedale di Borgo Trento,
in provincia di Verona. Durante l’operazione il pa-
ziente rimane sedato ma sveglio, grazie a un’ane-
stesia locale. A questo punto è possibile, per esem-
pio, asportare tumori e, in particolare, i gliomi, i più
frequenti tra i tumori cerebrali. Si tratta di una tec-
nica già diffusa da tempo all’estero, che si applica
quando il tumore è albergato in zone particolar-
mente critiche.

Il cibo può alterare il carattere

Fast food e psiche
Sono i nutrizionisti svedesi a sostenere che il cibo
da fast food è in parte responsabile dei comporta-
menti difficili di molti bambini. Dal 1998 sono state
imposte, a 42 scolari di Aaehus, colazione e pranzo
a base di cibi sani, ed è risultato che questi alunni
facevano meno assenze per malattia, litigavano me-
no degli altri e la loro concentrazione in classe era
decisamente migliorata. “Il problema dell'alimenta-
zione scorretta - ha spiegato uno dei nutrizionisti -
è poco sentito dai genitori, alquanto scettici sul fat-
to che una dieta corretta possa avere effetti sulla psi-
che. E solo pochi di loro sanno che i bambini diffici-
li potrebbero cambiare carattere, se solo si modifi-
casse la loro alimentazione”.

In breve...

L’arte come terapia
Sabato 11 giugno, alle ore 9,30, presso la Sala Consiglio
del Comune di Cremona si svolgerà una tavola rotonda
sul tema “Arte, lavoro, reintegrazione”. Organizzata dal-
l’Unità Operativa di Psichiatria del presidio ospedaliero di
Cremona, in collaborazione con l’Associazione Difesa Di-
ritti Malati Psichici (Didiapsi), la tavola rotonda offrirà l’op-
portunità di affrontare e riflettere su alcune tematiche di
estrema rilevanza sociale nell’ambito del rapporto fra ma-
lattia psichiatrica e collettività. In tal senso è da 30 anni
che l’Atelier di Cremona è testimone di quella trasforma-
zione avvenuta nella nostra società e nella psichiatria, che
ha portato il malato di mente da una condizione di isola-
mento sociale, emarginazione e discriminazione alla lot-
ta per il riconoscimento dei propri diritti come persona,
diritto di cittadinanza e, non ultimo, diritto alle cure. “L’og-
getto artistico - spiega Emilia Agrimi, direttore dell’uni-
tà operativa di psichiatria dell’Ospedale di Cremona -  tra-
sfigura i sentimenti e i vissuti che albergano in ciascuno
di noi e che muovono la solidarietà verso l’altro in una rin-
novata reciprocità di comprensione e riconoscimento. In
questo modo anche il malato psichico ci insegna che è in
grado di arricchirci, di farci riflettere sulle nostre fragilità,
di offrirci qualcosa di bello”. Solo una rete solidale co-
struita da istituzioni, associazioni, volontariato e cittadini,
in una comune sinergia di intenti, può offrire a chi soffre
o vive una condizione di svantaggio nuove opportunità e
speranze per il futuro. Intanto fino al 12 giugno è ancora
possibile visitare la mostra “Segni, ombre, emozioni dal-
l’Atelier di Cremona”, ospitata presso la Sala Alabardieri
del Comune di Cremona e all’Adafa di via Palestro 32. Per
informazioni è possibile telefonare allo 0372-405030.

Intervista
al responsabile

della Breast Unit,
Giancarlo Bottini
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Tutte le precauzioni
prima delle vacanze

Alcuni accorgimenti
e consigli utili

per rendere la casa 
a prova di ladro

di Andrea Pighi

Quella vacanza tanto sognata e
attesa è finalmente arrivata,
tutto è pronto per la partenza,
ed ecco che si presenta il dub-
bio assillante: “Ma la mia casa
è a prova di ladro? Posso par-
tire senza la paura di tornare e
non trovare più nulla?”. Quan-
do ci si assenta di casa per pe-
riodi più o meno lunghi, spesso
è infatti il momento in cui i ladri
decidono di entrare in azione.
Come sottolinea la Polizia, ca-
pita che le case prese di mira
da parte dei “topi di apparta-
mento” vengano segnalate con
strani disegni. Questi disegni
hanno ciascuno un significato
specifico che permette ai de-
linquenti di sapere - ad esem-
pio - se nello stabile vi è un ap-
partamento con una donna so-
la (triangolo), se la casa è prov-
vista di antifurto (Oh), se è op-
portuno “visitare” la casa di do-
menica (D), di mattina (M) o di
notte (N) e altro ancora.
Come prevenire, allora, l’even-
tualità di furti, in modo da poter
partire in tutta tranquillità? In-
nanzitutto è meglio evitare di
pubblicizzare troppo le assen-
ze. Se si ha una segreteria tele-
fonica, è opportuno non regi-
strare messaggi dal tono va-
canziero: meglio il classico
“momentaneamente non sia-
mo in casa”.
In mancanza del portiere o di
un suo sostituto, è poi bene la-
sciare le chiavi di casa a un pa-
rente o a un
amico fidato,
che possa pas-
sare di tanto in
tanto a ritirare
la posta e i
giornali (il cui
accumulo de-
nota l’assenza
dei destinatari) e a controllare
che tutto proceda per il verso
giusto. Anche l’accumulo di
materiale pubblicitario nelle
cassette postali è una spia del-
l’assenza del proprietario.
Specie negli immobili in con-
dominio e sempre in mancanza

di un portiere, bisogna stare at-
tenti ai comportamenti di colo-
ro che svolgono le pulizie di an-
droni e di pianerottoli degli sta-
bili. Infatti, qualche pulitore ha
l’abitudine di lasciare - dopo
aver pulito - il tappetino solle-
vato in alto o appoggiato vicino
alla porta d’ingresso dell’unità
immobiliare e questo, in assen-
za del proprietario, rappresen-
ta un indizio che in casa non c’è
nessuno. Quindi, se ci si ac-
corge che l’addetto alle pulizie
non ricolloca subito il tappetino
davanti alla porta, è bene av-
vertirlo e chiedergli di evitare
tale comportamento.
Bisogna poi fare attenzione ai

contatori elet-
tronici dell’E-
nel, che posso-
no segnalare
l’assenza dalla
propria abita-
zione e rappre-
sentare così un
valido aiuto per

coloro che progettano un furto.
Indispensabile, però, è anche
eseguire interventi atti a miglio-
rare la sicurezza dell’abitazio-
ne: far apporre grate, tapparel-
le metalliche con bloccaggi o
vetri antisfondamento alle fine-
stre, installare porte blindate,

apporre nuove serrature, luc-
chetti e catenacci alle porte,
montare allarmi e telecamere.
Per tutti questi interventi - ed
altri similari - è possibile usu-
fruire ancora (e fino al 31 di-
cembre 2005) delle detrazioni
fiscali previste dalla legge.
Bisogna poi ricordarsi che
semplici accorgimenti possono
essere molto efficaci (specie -
ad esempio - in caso di cattivo
funzionamento degli allarmi):
lasciare in casa una radiosve-
glia attiva che suoni di tanto in
tanto, installare una luce a in-
termittenza che saltuariamente
si accenda e si spenga, mette-
re dei coperchi o dei contenito-
ri metallici die-
tro le porte e le
finestre. Biso-
gna infine ese-
guire un con-
trollo sul buon
ed efficace fun-
z i o n a m e n t o
dell’antifurto,
che ha un ulteriore effetto de-
terrente sui ladri.
Si può richiedere alla questura
l’attivazione del teleallarme,
dispositivo ausiliario di collega-
mento con il pronto intervento
della questura stessa. Con il te-
leallarme si ha la sicurezza di

un rapido intervento della forza
pubblica. In alternativa si può
stipulare un contratto di vigi-
lanza con una società privata,
pattuendo anche il servizio di

t e l e a l l a rm e ,
con intervento
diretto dei “vi-
gilantes”.
Per attenuare
le conseguen-
ze di un furto è
inoltre oppor-
tuno redigere

un inventario di tutti gli oggetti
di valore che si conservano nel-
l’appartamento, stipulando una
polizza assicurativa per garan-
tirsi in caso di furto. Infine è be-
ne sporgere immediatamente
una denuncia del furto subito
presso le forze dell’ordine.

Non si deve 
fare capire

che l’abitazione
è vuota

Proteggersi
con antifurti,
teleallarmi
e vigilanza
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Tanti pericoli e insidie
tra le mura domestiche
Ogni anno in Italia 

sono più di ottomila
gli incidenti mortali

di Giulia Sapelli

Ogni 10 secondi nelle abitazio-
ni italiane avviene un incidente
che richiede cure ospedaliere
(dati Istat e Inail). Anche se le
strade rimangono di gran lun-
ga il luogo più pericoloso in as-
soluto, la casa non è quindi
sempre quel nido sicuro e in-
violabile che si può pensare. La
mole degli incidenti domestici,
infatti, è tale da rendere neces-
saria anche nella abitazioni
un’opera di prevenzione.
Innanzitutto bisogna ricordare
che nelle case gran parte degli
incidenti riguardano le persone
anziane ed i bambini. Questi,
ovunque si trovino sono espo-
sti ad un rischio maggiore a
causa della loro necessità di
scoperta del mondo. Gli anzia-
ni, d’altra parte, per la loro
maggiore vulnerabilità fisica,
sono soggetti a conseguenze
di maggiore
gravità.
Nelle case av-
viene una stra-
ge paragonabi-
le a quelle che
avviene nelle
strade: sono
più di 8mila, in-
fatti, le persone che perdono la
vita ogni anno tra le mura do-
mestiche, alle quali devono es-
sere aggiunte quelle che av-

vengono dopo il ricovero in
ospedale.
Quali sono le cause più fre-

quenti? Innan-
zitutto fratture
da cause varie
(53 per cento),
cadute (35 per
cento) o incen-
di (3 per cen-
to). Quindi il
primo pericolo

che esiste dentro casa è quel-
lo dei pavimenti scivolosi, del-
le scale e dell’uso scorretto di
sedie e sgabelli. Non si deve

trascurare, però, che i bambini
sono particolarmente esposti a
pericoli quali l’ingestione di far-
maci e di prodotti velenosi pre-
senti in casa (molto più nume-
rosi di quanto non si creda) e ai
pericoli presenti in cucina (for-
nelli e pentole con liquidi bol-
lenti).
Più di tremila morti sono cau-
sate da cadute in casa. Per
questo è indispensabile fare
un’opera di prevenzione, attra-
verso alcuni piccoli accorgi-
menti. Innanzitutto non usare
tappeti sulle scale, verificando
anche che i parapetti di scale e
balconi siano alti almeno un
metro (meglio 1,1 metri) e sia-
no impenetrabili ai bambini. I
vetri delle finestre vanno puliti
con attrezzi adeguati piuttosto
che salendo su sedie o scale.
Inoltre, prima di usare una sca-
la pieghevole, è
bene verificar-
ne lo stato. An-
che il bagno è
una stanza ric-
ca di potenziali
pericoli, per cui
conviene in-
stallarvi mani-
glie e dispositivi antiscivolo.
In casa sono presenti molti
prodotti pericolosi (disincro-
stanti, disgorganti, detergenti

per wc, insetticidi, antitarme,
smacchiatori, pulitori per forni,
candeggianti, detersivi per la-

vastoviglie). Il
pericolo di
queste sostan-
ze non risiede
solo nel loro
cattivo uso,
quanto nel pe-
ricolo che pos-
sano arrivare a

portata dei bambini. Pertanto,
sia queste sostanze che fiam-
miferi, accendini, medicine e
infiammabili, devono essere

accuratamente posti fuori del-
la portata dei più piccoli.
La sicurezza degli impianti elet-
trici delle abitazioni può essere
esaminata secondo una distin-
zione basata sulla data di co-
struzione delle abitazioni. Infat-
ti, per le case costruite dopo il
marzo 1990, gli impianti elettri-
ci devono essere dotati di una
dichiarazione di conformità ri-
lasciata dall’installatore che ha
eseguito l’impianto. Per gli im-
pianti realizzati prima del 1990,
invece, deve essere realizzato
l’impianto di messa a terra. I

bambini sono esposti a molti
pericoli dei quali non sempre
gli adulti si rendono conto. Tut-
ti i prodotti pericolosi e le me-
dicine, infatti, sono potenzial-
mente ingeribili da loro. Inoltre
gli arredi con spigoli vivi, sedie
e scale possono essere fonte
di incidenti con traumi. Fiam-
miferi e accendigas devono es-
sere posti fuori della loro por-
tata, e anche in cucina dovreb-
bero essere adottate misure
per evitare che si ustionino con
l’acqua bollente. 

I bambini 
e gli anziani

sono i soggetti
più vulnerabili

Il rischio
si annida anche

nei prodotti
chimici
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Al via la corsa
all’ultimo rifiuto

di Giulia Sapelli

Ha preso il via proprio in questi
giorni l’edizione 2005 di “Ciclo e
Riciclo”, che vede nuovamente
i cremonesi impegnati in una ve-
ra e propria gara all’ultimo rifiu-
to. L’imperativo per l’estate è
dunque riciclare, in par-
ticolare cartone da im-
ballaggi, tetrapack, lat-
tine, plastica e carta. 
Ma come si partecipa
alla raccolta? Chi con-
ferisce il materiale deve
segnalare il suo codice
cliente (il numero identi-
ficativo, che è riportato sulle
bollette Linea Group - Aem) con
il nome al quale è intestata l’u-
tenza, oppure un altro codice
d’utenza al quale accreditare i
punti. L’interessato deve anche
dichiarare che il materiale por-

17 dicembre. Insomma, tutto è
predisposto per una vera e pro-
pria corsa ai premi. In palio ci
sono una bicicletta da uomo o
da donna per seimila punti, una
bicicletta da ragazzo e un letto-
re dvd per cinquemila, un buo-
no spesa Coop da 50 euro per

tremila, un ingresso a
Gardaland e un buono
spesa Coop da 25 eu-
ro per 1.500 punti, un
abbonamento mensile
ai mezzi pubblici per
1.300 punti, e un bi-
glietto multicorsa (va-
lido per 10 corse) e

una tessera parcometri per 500
punti.
La raccolta differenziata rispon-
de efficacemente alla logica del
riciclo industriale dei materiali
(carta, vetro, plastica, metalli,
scarpe usate, ecc.) o dello

smaltimento in impianti specia-
lizzati per rifiuti pericolosi (pile,
medicinali, siringhe, frigoriferi,
ecc.), opzione che presenta ele-
vati costi per il trattamento di
inertizzazione.
Gli incoraggianti risultati ottenu-
ti nella raccolta differenziata nel-
la nostra città, partono dalla
sensibilizzazione della cittadi-
nanza ai problemi dell’ambiente
che le future generazioni do-
vranno affrontare. Aem si è con-
centrata negli anni nell’amplia-
mento dei servizi, iniziato alcuni
anni fa. L’aumento dei quantita-
tivi raccolti separatamente è
stato raggiunto sia con la diffu-
sione costante di cassonetti e
campane monorifiuto, sia con
l’ampliamento dei materiali og-

getto di selezione (per esempio
tubi catodici, scarpe, vestiario,
ecc.) e con il miglioramento del-
l’organizzazione dei servizi pre-
stati. 
La consuetudine della raccolta
rifiuti con sacchi “porta a porta”
è in qualche modo il patrimonio
che dovrà, in futuro, essere va-
lorizzato anche ai fini della rac-
colta differenziata, soprattutto
per la frazione organica umida.
Le principali caratteristiche del-
la piattaforma per la raccolta
differenziata di via San Rocco
sono: una superficie novemila
metri quadrati, una potenzialità
di 20mila tonnellate ogni anno,
23 differenti tipologie di rifiuti
conferibili. L’Azienda energetica
municipale di Cremona è stata

la prima realtà, già all’inizio de-
gli anno ’90, a proporre e a rea-
lizzare un sistema integrato nel-
la gestione dei rifiuti cercando di
rendere massimo il recupero
sia di materia (raccolta differen-
ziata) sia di energia (termoutiliz-
zatore), riducendo così drasti-
camente la necessità di far ri-
corso alla discarica. L’Azienda
di Cremona cura l’intero ciclo
dei rifiuti (raccolta e smaltimen-
to), impegnando nel servizio di
igiene urbana (raccolta differen-
ziata, raccolta e smaltimento,
pulizia delle strade) circa 100
addetti, con i quali gestisce an-
che la piattaforma per rifiuti
inerti, la piattaforma per la rac-
colta differenziata di San Rocco
e la discarica di Malagnino. 

tato proviene esclusivamente
da raccolta differenziata. Gli ad-
detti, dopo aver pesato i rifiuti,
trascrivono su un computer il
nome del partecipante, il tipo e
la quantità di materiale ricevuto
e il corrispondente punteggio,
rilasciando infine una ricevuta

con indicati i punti conseguiti. Il
termine ultimo per consegnare i
rifiuti e accumulare punti è il 31
ottobre, mentre la prenotazione
dei premi deve essere effettua-
ta entro il prossimo 7 novembre.
L’assegnazione è prevista per il

Foto archivio Aem

Foto archivio Aem

E’ ripartito il concorso
“Ciclo e Riciclo” dell’Aem

che premia i cittadini
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Secondo l’Apat va soprattutto privilegiata
quella fatta negli appartamenti e in strada

Una raccolta ragionata
La raccolta differenziata svol-
ge un ruolo prioritario nel si-
stema di gestione integrata dei
rifiuti in quanto consente, da
un lato, di ridurre il flusso dei
rifiuti da avviare allo smalti-
mento e, dall’altro, di condi-
zionare in maniera positiva l’in-
tero sistema di gestione.
Essa consente: la valorizzazio-
ne delle componenti merceo-
logiche dei rifiuti sin dalla fase
della raccolta, la riduzione del-
la quantità e della pericolosità
dei rifiuti da avviare allo smal-
timento indifferenziato, indivi-
duando tecnologie più adatte
alla gestione e minimizzando
l’impatto ambientale dei pro-
cessi di trattamento e smalti-
mento, il recupero di materiali
e di energia nella fase di trat-
tamento finale, la promozione
di comportamenti più corretti
da parte dei cittadini, con con-
seguenti cambiamenti dei
consumi, a beneficio delle po-
litiche di prevenzione e ridu-
zione.
Secondo gli esperti dell’Apat
(Agenzia per la Protezione del-
l’ambiente e
per i servizi
tecnici), il si-
stema do-
vrebbe sem-
pre più privile-
giare raccolte
domiciliari, af-
fiancate a rac-
colte stradali, e  ampliare il
campo di applicazione a rac-
colte più complesse (come
quella della frazione organica
putrescibile) o ad aggregazio-
ni di differenti materiali (raccol-
ta multimateriale o raccolta
combinata). 
Per il conseguimento di tali

obiettivi è tuttavia indispensa-
bile che la raccolta differenzia-
ta venga realizzata secondo
logiche di integrazione rispet-
to all’intero ciclo dei rifiuti, e
che ad essa corrispondano la

dotazione di ef-
ficienti impianti
di recupero ed
una sempre
maggiore diffu-
sione dell’utiliz-
zo dei rifiuti re-
cuperati. I dati

elaborati dall’Apat prevedono
l’adozione di un criterio omo-
geneo di calcolo, in base al
quale non vengono computa-
ti, nella quota di raccolta diffe-
renziata, i flussi di rifiuti che,
ancorché raccolti selettiva-
mente, sono avviati allo smal-
timento. 

Provincia, un osservatorio
L’Amministrazione provinciale di Cremona ha istituito
l’Osservatorio rifiuti, che propone ai Comuni di incentiva-
re il compostaggo domestico attraverso diverse azioni:
campagna informativa, distribuzione di composter alle fa-
miglie che ne fanno richiesta, serate informative sul com-
postaggio domestico tenute dai tecnici dell’Opr, acquisto
di un tritaramaglie domestico da dare in comodato per
un periodo limitato. Tutto il materiale acquistato dai Co-
muni è finanziato con un contributo provinciale. L’Osser-
vatorio rifiuti riceve annualmente le richieste di contribu-
ti per la raccolta differenziata e propone all’Amministra-
zione la destinazione dei fondi secondo i criteri previsti
da un apposito documento adottato dalla Provincia con
una delibera del Consiglio Provinciale, la n. 109 del 26 lu-
glio 1993, dal titolo “Regolamento per l’erogazione dei
contributi per la raccolta e lo smaltimento differenziato
dei rifiuti solidi urbani”, e nel rispetto delle finalità del Pia-
no provinciale rifiuti. La scadenza per le richieste è fissa-
ta al 30 settembre di ogni anno.

Foto archivio Aem
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Competenze individuali,
ecco il nuovo portfolio

E’ una sorta di “cartella” 
che raccoglie i documenti
più significativi e pregnanti 

di ogni alunno 

di Giulia Sapelli

L’idea del Portfolio non è una no-
vità nella scuola italiana. Già negli
anni ’60, infatti, fu introdotto il Li-
bretto personale degli alunni e
delle alunne. Anche il Decreto mi-
nisteriale del 16 novembre 1992 e
l’annessa circolare ministeriale
339/1992, che disciplinava il fa-
scicolo personale dell’alunno, si
inscrive nella medesima cultura
della documentazione didattica
tesa ad affiancare alla tradiziona-
le pagella uno strumento di docu-
mentazione più completo e anali-
tico della storia scolastica degli
alunni. 
Il Portfolio delle competenze indi-
viduali previsto dalle indicazioni
nazionali è una sorta di “cartella”
che raccoglie di ciascun alunno i
documenti e i prodotti più signifi-
cativi e pregnanti e lo accompa-
gna lungo tutto il suo itinerario
scolastico, documentandone la
storia formativa, le tappe signifi-
cative, le competenze acquisite
nel tempo. 
In campo educativo il Portfolio na-
sce in ambiente anglosassone,
dove assolve essenzialmente a
una funzione sia docimologica,
come strumento di valutazione
complementare o persino alterna-
tiva rispetto a modalità di valuta-
zione più tradizionali, sia pedago-
gica, come strumento di docu-
mentazione (e certificazione) del-

le competenze raggiunte dagli al-
lievi, nonché dei processi messi in
atto per raggiungerle.
Per quanto riguarda le finalità, bi-
sogna distinguere tra differenti
scuole. Per la scuola dell’infanzia,
il Portfolio assolve principalmente
a una funzione conoscitiva e pe-
dagogica. Le indicazioni naziona-
li puntano l’accento particolar-
mente sull’”osservazione” dei
bambini, che consenta di  com-
prendere, analizzare, interpretare
e contestualizzare i loro compor-
tamenti e di “cogliere e valutare le

loro esigenze”. Ciò al fine di “ri-
equilibrare via via le proposte edu-
cative in base alla qualità e alla
quantità delle loro risposte e di
condividerle con le loro famiglie”. 
Nella scuola primaria il Portfolio
assume una connotazione più
spiccatamente valutativa delle
“competenze” maturate dall’alun-
no. Tale connotazione, tuttavia, si
intreccia inestricabilmente con
una esplicita finalità di orienta-
mento. La conoscenza quali-
quantitativa  delle competenze del
fanciullo contribuisce infatti, se-

condo le indicazioni nazionali, “a
fargli scoprire e apprezzare sem-
pre meglio le capacità potenziali
personali, non pienamente mobi-
litate, ma indispensabili per avva-
lorare e decidere un proprio futu-
ro progetto esistenziale”.  
Particolare rilevanza, inoltre, viene
assegnata al Portfolio come stru-
mento di raccordo e continuità di-
dattica sia con la scuola primaria
che con la scuola secondaria di
primo grado.
Nella scuola primaria di primo gra-
do si individuano le medesime fi-
nalità, con alcune significative dif-
ferenze. Accanto alla valutazione
delle competenze, coerentemen-
te con la diversa età degli alunni,
emerge la valutazione degli ap-
prendimenti. Il sapere si aggiunge
al “pragmatismo” del saper fare.
Inoltre viene enfatizzata la centra-
lità “strategica” assunta dal Port-
folio nella scelta dell’indirizzo for-
mativo del secondo ciclo cui la fa-
miglia dovrà iscrivere il figlio.

Il ruolo del coordinatore tutor
La gestione del Portfolio è affidata al docente
coordinatore-tutor, che è responsabile della
compilazione e dell’aggiornamento, in collabo-
razione con tutte le figure che si fanno carico
dell’educazione di ciascun alunno. Gli inse-
gnanti del team, i genitori, gli alunni stessi, chia-
mati, questi ultimi, “a essere sempre protagoni-
sti consapevoli della propria crescita”. Coeren-
temente con i suoi compiti di coordinamento
dell’attività didattica, il docente-tutor si pone
come referente principale nei rapporti con i ge-
nitori, in particolare per quanto concerne l’o-
rientamento. Le indicazioni nazionali racco-
mandano che la scelta di iscrivere il bambino al-
la scuola primaria prima dei sei anni d’età “sia
compiuta dopo una approfondita discussione

con il tutor che ha seguito l’evoluzione del bam-
bino nel contesto scolastico e  che può con-
frontare la sua maturità con quella di molti co-
etanei”. Analoghe procedure di consultazione
sono previste in occasione della scelta dell’in-
dirizzo formativo del secondo ciclo al termine
della scuola secondaria di primo grado, rispet-
to alla quale “è opportuno che il docente tutor,
indipendentemente dalla decisione dello stu-
dente e della sua famiglia, esprima, a nome del-
la scuola, il proprio consiglio orientativo”, seb-
bene “non vincolante” per la famiglia. Al coor-
dinatore-tutor è infine affidato il compito di ga-
rantire la continuità didattico-educativa me-
diante forme di collegamento di collegamento
e raccordo tra i diversi ordini di scuola.



Speciale Scuola24
Sabato 11 giugno 2005

Libri di testo e scrutini,
i pasticci dell’ultima ora
L’ammissione o meno 

alle classi successive spetta
al consiglio d’interclasse 
o all’equipe pedagogica?

di Andrea Pighi

Dopo il pasticcio sulla scelta dei
libri di testo, per la scuola è sor-
to il problema della valutazione
finale degli alunni, degli scrutini e
di chi li ha presieduti. 
La segreteria del dottor Criscuo-
li, il direttore generale del Miur
estensore delle circolari in que-
stione, è stata sottoposta, nel-
l’ultimo periodo ad un intenso la-
voro. Lì arrivano infatti molti dei
quesiti e dei dubbi interpretativi
sulle note trasmesse alle scuole.
Per l’anno scolastico 2005-2006
i docenti delle classi quinte
uscenti della scuola primaria
adottano i libri per le classi prime,
seconde e terze. Ma poi la se-
greteria del Miur, interpellata,
conferma “che sì, li possono
adottare per l’intero triennio, ma
possono anche adottarli per la
sola classe prima, perché in fon-
do c’è l’autonomia delle istituzio-
ni scolastiche”. Ma, oltre i libri di
testo, i dubbi hanno riguardato
anche la questione degli scrutini
e della “non ammissione” dell’a-
lunno al periodo scolastico suc-
cessivo, dove vige scarsa limpi-
dezza. Prima con il problema di
quando e come si può “boccia-
re”. Ovvero, se la “non ammis-
sione”, provvedimento eccezio-
nale, è possibile alla fine del pe-
riodo e, in via ancor più eccezio-
nale, anche all’interno dello stes-
so e se deve essere decisa sem-
pre all’unanimità o anche a mag-
gioranza. Alla soluzione, se ci si
sforza di leggere attentamente le
varie disposizioni normative, ci si
può arrivare. Poi con l’altro pro-
blema, questo più impegnativo,
di chi decide la non ammissione,
chi presiede gli scrutini e chi ne è
parte attiva.
Dalla lettura delle normative pa-
reva di capire che la non ammis-
sione venisse decisa non più dai
Consigli di interclasse ma dai
“docenti responsabili degli inse-
gnamenti e delle attività educati-
ve e didattiche previsti dai piani
di studio personalizzati”. Vale a
dire, per la scuola primaria, dalla
nuova “equipe pedagogica”, di
cui si parla nelle Indicazioni na-

zionali, quella coordinata dall’in-
segnante tutor. Ma, sulla scorta
delle critiche e dei quesiti perve-
nuti, il Direttore generale, precisa
che, poiché le norme che disci-
plinano gli organi collegiali della
scuola non sono state oggetto di
abrogazione, questi esistono an-
cora, non sono stati esautorati
nel loro ruolo e sono presieduti
dai dirigenti scolastici. Gli scruti-
ni restano dunque atto collegiale
- scrive Criscuoli - di competen-
za degli organi collegiali. Sta di
fatto che mentre nella scuola me-

dia c’è una coincidenza tra i do-
centi responsabili degli insegna-
menti che intervengono nella
classe e il Consiglio di classe, ta-
le corrispondenza non c’è tra
equipe pedagogica e Consiglio
di interclasse nella scuola ele-
mentare. Quest’ultimo organi-
smo è più ampio del team dei do-
centi che intervengono nella
classe, comprende docenti che
lavorano nelle classi parallele del
plesso e magari anche in modu-
li organizzativi diversi, tra classi a
tempo pieno o a modulo.

Le perplessità di Cgil, Cisl e Uil
Sul piano giuridico e formale resta un altro pro-
blema. Mentre il dirigente scolastico presiede
naturalmente il Consiglio di classe, a rigore non
potrebbe presiedere l’equipe pedagogica, che
organo collegiale non è, non essendo, appunto,
la stessa cosa del Consiglio di interclasse. “Ri-
esce difficile immaginare una procedura agita
collegialmente - afferma il Coordinamento na-
zionale dei dirigenti scolastici di Cgil, Cisl e Uil -
senza una convocazione dei componenti, la fis-
sazione dell’ordine del giorno, un presidente e
un verbalizzatore di tale organismo. E riesce dif-
ficile immaginare l’adozione a maggioranza di
una eventuale non ammissione alla classe suc-
cessiva di un alunno, come recita la stessa Cm
85/2004 nella parte d comma 5, senza che il di-

rigente scolastico presieda la riunione, ne ga-
rantisca la correttezza formale e ne disponga la
verbalizzazione come traccia ufficiale di una de-
cisione legittimamente assunta”. Su questo pun-
to la stessa segreteria del Miur ha avuto qualche
sbandamento. In un primo tempo ha risposto ai
numerosi quesiti posti sostenendo che le opera-
zioni di scrutinio spettavano esclusivamente ai
docenti dell’equipe pedagogica. Successiva-
mente, per analogia con i Consigli di classe, ha
affermato che anche qui il preside presiede.  Sul
fatto che possa presiedere formalmente alle
operazioni di scrutinio e di “non ammissione” ef-
fettuate da un gruppo di docenti l’equipe peda-
gogica, che non è organo collegiale, qualche
perplessità rimane.
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Programma per lo sviluppo all’estero
Ha preso il via il programma formativo “Sviluppo sui mercati este-
ri: programma di formazione e affiancamento delle imprese”. L’ini-
ziativa si inserisce nell’ambito di attività svolte dalla Provincia e dal-
la Camera di Commercio a sostegno delle imprese locali. In parti-
colare, l’individuazione e il potenziamento di sbocchi di mercato al-
l’estero, punto d’arrivo delle aziende partecipanti al corso, costi-
tuiscono uno degli aspetti fondamentali dell’impegno dei due enti
per sostenere e rafforzare le attività produttive del nostro territorio.

Esame per diventare agenti d’affari
La Camera di Commercio organizza una nuova sessione d’esame
per poter accedere al ruolo agenti d’affari in mediazione, sezione
immobiliare. L’esame si svolgerà venerdì 17 giugno alle 8,30. Per
sostenere l’esame è necessario essere residenti nella provincia di
Cremona, aver frequentato un apposito corso preparatorio, essere
in possesso di un diploma o aver iniziato la frequenza dell’apposi-
to corso di formazione, non aver già sostenuto nei sei mesi ante-
cedenti alla data dell’esame un’altra prova dello stesso tipo.

La Camera di Commercio comunica che a partire da lunedì 13 giu-
gno, e fino al 2 settembre prossimo, entrerà in vigore l’orario esti-
vo. Questi i nuovi orari di accesso agli sportelli della Camera di
Commercio per il pubblico: il lunedì, il martedì, il giovedì e il vener-
dì mattino dalle ore 8,35 alle ore 12,30. Gli uffici, inoltre, saranno
aperti al pubblico il lunedì pomeriggio, dalle ore 15 alle ore 16, e il
mercoledì, per la cosiddetta “Giornata del cittadino”, con orario
continuato dalle ore 8.35 alle ore 16.

Camera di Commercio, orario estivo 

di Giulia Sapelli

Per il nostro territorio quella del-
le centrali rischia di trasformar-
si in una questione infinita. Do-
po il vertice di Mantova, che
aveva espresso la più ferma
contrarietà delle Province lom-
barde alla definizione del Piano
energetico regionale in assenza
della necessaria interlocuzione
nazionale, martedì scorso,
presso la sede della Provincia
di Lodi, si è riunito il gruppo di
lavoro dell’Unione Province
Lombarde (Upl) sull’energia.
Erano presenti i rappresentanti
delle Province di Milano, Bre-
scia, Como, Cremona, Lecco,
Lodi, Mantova, Pavia e Varese.
Ciascuna provincia ha illustrato
la propria situazione territoriale
sia dal punto di vista delle azio-
ni intraprese in materia di pro-
grammazione energetica, di ve-
rifica dei fabbisogni e di utilizzo
e incentivazione delle fonti rin-
novabili, sia delle problemati-
che relative alla localizzazione
di nuovi impianti per la produ-
zione di energia elettrica.
Da questa disamina sono emer-
se numerose criticità: la richie-
sta unanime di una revisione
partecipata del Piano energeti-
co regionale che tenga conto
dell’effettiva misura del fabbi-
sogno energetico per tutto il
territorio lombardo e delle azio-
ni intraprese dalle singole pro-
vince in materia di utilizzo delle
fonti rinnovabili e delle pro-
grammazioni provinciali.
La necessità, non più differibile,
di una valutazione d’impatto
ambientale d’area che com-
prenda i territori di pianura del-
le province di Brescia, Berga-
mo, Pavia, Lodi, Cremona e Mi-
lano, interessate da processi lo-
calizzativi al di fuori di ogni lo-
gica programmatoria e privi di
uno studio comparato sugli ef-
fetti della qualità dell’aria. 
L’impegno del tavolo è stato di
elaborare un documento da
presentare alla Regione, da ap-
provare entro la fine di giugno,
in cui le criticità emerse venga-
no rappresentate e portate a
sintesi per essere la base di
partenza di un comune futuro
lavoro sul tema energetico.

Su richiesta delle Province di
Lodi e Mantova, l’Upl chiede al-
la Regione Lombardia di so-
spendere l’espressione dei pa-
reri nelle conferenze di servizio,
convocate o in fase di convo-
cazione, subordinando tale at-
to alle risultanze di un ragiona-
mento complessivo su ricadute
ambientale e fabbisogni ener-
getici che tenga conto dell’opi-
nione dei territori interessati.
“La Provincia di Cremona - ha
detto il presidente Giuseppe
Torchio (nel riquadro) - anche
se non direttamente interessa-
ta dal ventilato raddoppio della
centrale di Cassano e dal rad-

doppio di quella di Montanaso-
Tavazzano (da 1280 a 2640 Mw
elettrici), e dalla nuova centrale
di Bertonico-Turano (da 750
Mw), è comunque fortemente
attenta all’evolversi della situa-
zione per gli effetti indotti che
può determinare la presenza di
impianti a così breve distanza
dal territorio provinciale e chie-
de, pertanto, di essere sentita.
Inoltre, rispetto alla ventilata
questione della centrale da 400
Mw di Spinadesco, la posizione
programmatica espressa dalla
maggioranza provinciale e co-
munale di Cremona è chiara,
poiché esclude tale ipotesi”. 

Attorno alla problematica di
Spinadesco, il presidente della
Provincia sta verificando l’at-
tendibilità di talune indiscrezio-
ni che vorrebbero accreditare
una richiesta del socio di mag-
gioranza della cordata, a cui
partecipa anche Aem, cioè Edi-
son, che avrebbe chiesto di so-
spendere il procedimento di
realizzazione dell’impianto al
ministero, esprimendosi per-
tanto per la sua non realizzazio-
ne. “Alla vigilia dei vertici agri-
coli per il varo di una sorta di
Piano energetico alternativo le-
gato alle biomasse - continua
Torchio - dopo le relazioni tenu-

te alla Bocconi, al Politecnico e
alla Cattolica sulle performance
degli investimenti nel settore
dell’energia alternativa, che ve-
dono in provincia di Cremona la
possibilità di realizzare 300 mi-
lioni di Kw/h annui con un im-
pegno economico che sfiora i
100 milioni di euro da parte del
mondo agricolo, appare con
sempre maggiore evidenza che
le forze locali stanno producen-
do un vero e proprio piano
energetico alternativo, al quale
partecipano anche lo stesso
Consorzio agrario provinciale e
l’Azienda municipale di Soresi-
na”.

“Piano energetico da rivedere”
Torchio: “Per Spinadesco chiediamo la conferma del ritiro del progetto”

La sottoscrizione della con-
venzione tra il Gal, i Comu-
ni presenti e il Parco dell’O-
glio sud rappresenta una
tappa fondamentale nell’at-
tuazione di due progetti di
cooperazione che coinvol-
gono oltre all’area dell’O-
glio Po territori similari eu-
ropei e italiani. Oggi il Gal
assegna contributi per un
totale di 94.500 euro sul
progetto di cooperazione
transnazionale “A Network
of European Wetlands” e di
81.900 euro sul progetto di
cooperazione infraregiona-
le “Le Vie d’acqua del Nord
Italia”. I due progetti rien-
trano nel programma di at-
tività previsto per la realiz-
zazione dell’Asse II “co-
operazione infraregionale e
transnazionale” dell’IC Lea-
der+. Attraverso la coope-
razione, l’iniziativa Leader+
mette a disposizione dei
Gal uno strumento per raf-
forzare il proprio progetto di
sviluppo locale. Per quanto
riguarda le Vie d’acqua del
Nord Italia, i fondi stanziati
sul modulo pilota hanno
consentito la realizzazione
di progetti volti al potenzia-
mento dello scambio inter-
modale acqua-terra ed alla
valorizzazione del sistema
della bonifica del territorio.
I progetti presentati preve-
dono infatti la tabellazione
di suggestivi percorsi che
seguono il reticolo di argini
e canali dell’Oglio Po e la
realizzazione di strutture di
supporto, previsti in prossi-
mità degli attracchi fluviali.
I Comuni di Viadana, Spi-
neda Casalmaggiore e
Motta Baluffi hanno previ-
sto interventi volti al poten-
ziamento delle infrastruttu-
re a servizio dei fruitori. Sul
territorio del Gal Oglio Po si
è dunque avviata l’integra-
zione tra le vie navigabili e
le vie di comunicazione a
mobilità lenta: un primo
passo che consentirà, pre-
via un’azione di messa in
rete con i territori confinan-
ti, di avvicinare l’offerta tu-
ristica delle vie d’acqua del
nord Italia alle più consoli-
date vie di navigazione del
mondo. 

Gal Oglio Po,
intermodalità
acqua-terra

In Sala Mercanti un’iniziativa dedicata al trattamento del legno

Lunedì un seminario per i liutai
Lunedi 13 giugno il Consorzio
Liutai “Antonio Stradivari” orga-
nizza, in collaborazione con la
Camera di Commercio di Cre-
mona e le Associazioni artigiane
della provincia, un seminario sul
trattamento del legno, rivolto a
tutti i liutai professionisti, consor-
ziati e non, del nostro territorio. Il
requisito per partecipare è la re-
golare iscrizione alla Camera di
Commercio di Cremona o l’esse-
re coadiuvante, o  alle dipenden-
ze, di un liutaio iscritto. Il semi-
nario, a partecipazione gratuita,
si protrarrà per l’intera giornata
(dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle

18)  presso la Sala Mercanti del-
la Camera di Commercio. Il se-
minario sarà tenuto dal sig. Lo-

zano, produttore dell’Oldwood di
Madrid, un’azienda di vernici
molto importante, che illustrerà il
trattamento del legno e la formu-
lazione di una vernice a olio. Tra
gli argomenti specifici dell’incon-
tro, cui seguirà un dibattito, il trat-
tamento interiore del legno, i di-
versi sottofondi per il trattamen-
to esterno del legno, la dimostra-
zione del sottofondo 1700 Italian
Golden Ground, il trattamento
del legno con una vernice mine-
rale, la formulazione di una verni-
ce a olio con ambra pirogenizza-
ta e il processo di pirogenizza-
zione della trementina di larice.

La Provincia assicura il suo sostegno per ricollocare gli esuberi

Radici Tessuti chiude i battenti
La grave crisi della Radici Tes-
suti di Isola Dovarese nei giorni
scorsi è stata al centro di una
serie di incontri promossi dalla
Provincia, i cui rappresentanti
hanno incontrato una delega-
zione dell’azienda, per cono-
scere le sue intenzioni rispetto
all’unità produttiva di Isola.  “La
situazione prospettata dall’a-
zienda è drammatica - ha com-
mentato il presidente Torchio -
poiché prevede la chiusura to-
tale e senza alcuna gradualità
dal primo settembre dello stabi-
limento di Isola Dovarese, che
dà lavoro a oltre cento addetti,

di cui un terzo donne, e la con-
centrazione di tutte le attività
nelle due sedi di Gandino e Lal-

lio, nel Bergamasco, che a loro
volta saranno riorganizzate. La
ristrutturazione nasce dalla fase
di emergenza che il settore tes-
sile sta attraversando in Europa,
che negli ultimi mesi ha avuto ri-
percussioni assai pesanti e ra-
pide anche nel nostro territorio.
Basti ricordare le crisi Csp, Filo-
doro, Uniform e molte altre”. In
questi giorni si apre il confronto
con le parti sindacali. La Pro-
vincia ha assicurato forme di
sostegno per il personale in
esubero, utilizzando il progetto
“Ricolloca”, destinato ai dipen-
denti con più di 40 anni.
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La Comunità di Bessimo di Gabbioneta accoglie famiglie

Uscire dalla tossicodipendenza
di Laura Bosio

Tossicodipendenza e famiglia, un
binomio che non può funzionare.
Così ad un certo punto della vita di
un tossicodipendente la decisione
di uscire dal suo incubo lo porta a
rivolgersi a un centro per la disin-
tossicazione. Ma quando il suo
problema è anche il problema del-
la sua famiglia, si delinea la neces-
sità di una vera e propria terapia fa-
miliare. La cooperativa di Bessimo
svolge appunto un ruolo di acco-
glienza di famiglie in cui sono pre-
senti problematiche di tossicodi-
pendenza.
“E’ una comunità di tipo residen-
ziale nata nel 1984 - spiega la re-
sponsabile Simona Saletti - che
accoglie coppie con bambini ab-
bastanza piccoli (la fascia in gene-
re è tra gli zero e i tre anni), per un
totale di 12 nuclei familiari. Cer-
chiamo di affrontare le problemati-
che legate alla tossicodipendenza
e all’educazione dei figli”.
Come arrivano da voi le famiglie?
La nostra comunità fa parte della
Cooperativa di Bessimo, che è
convenzionata con le Asl di Lom-
bardia, Piemonte, Veneto ed Emilia
Romagna, e attraverso i Sert ci
vengono inviate le persone che ne-
cessitano di essere seguite. La co-
munità accoglie anche le persone
in trattamento sostitutivo con me-
tadone, che però vengono seguite
da medici esterni. In ogni caso il ti-
po di percorso che facciamo con i
nostri ospiti deve essere totalmen-
te libero dalla droga, e quindi la dis-
intossicazione è elemento indi-
spensabile.
In cosa consiste il programma
per chi viene accolto in comuni-
tà?
Si tratta di un percorso della dura-
ta di 18 mesi, in cui si alternano at-
tività di gruppo e attività individua-
li. Il percorso prevede anche dei
periodi di autonomia. A questo
scopo la cooperativa ha due ap-
partamenti sul territorio, a Gabbio-
neta e a Ostiano, in cui per alcuni
periodi le famiglie possono trasfe-
rirsi, sempre seguiti da noi, per
sperimentare una vita autonoma. 
E dopo i 18 mesi?
A quel punto avviene il reinseri-
mento delle famiglie nella società.
Inizia ad abitare da sola per qual-
che settimana, e nel frattempo si
trova un lavoro. La cooperativa
continua a seguire il nucleo familia-
re anche dopo l’uscita dalla comu-
nità. Per sei mesi si svolgono dei
colloqui settimanali e si prosegue in
un percorso di inserimento della fa-
miglia stessa in un tessuto sociale
nuovo. 
Come operano gli educatori?
Qui lavorano sette persone a tem-
po pieno, con la collaborazione di
due psicologi, uno che si occupa
degli adulti e l’altro della genitoria-
lità, e quindi del rapporto con i figli.
Il lavoro degli operatori è da una

Gli ospiti devono seguire parti-
colari regimi?
La nostra comunità è molto aperta,
perché crediamo molto nella libera
adesione. Inizialmente si fanno so-
lo uscite di gruppo, poi via via si
può acquisire una certa autonomia.
Le persone possono fare le attività
che svolgerebbero nella loro vita
normale. Le madri accompagnano
a scuola i bambini e vanno a fare la
spesa. Anche la domenica spesso
si fanno uscite di gruppo o indivi-
duali.
E il lavoro?
Un’occupazione vera e propria vie-
ne trovata solo alla fine dei 18 me-
si. Nel frattempo gli ospiti possono
svolgere un’attività interna. Abbia-
mo scelto di proporre un lavoro di
assemblaggio. Questo perché ab-
biamo notato, nel tempo, che la
scolarità media dei nostri ospiti è
abbastanza bassa, e molto proba-
bilmente il lavoro che li attende è in
fabbrica. Così con il lavoro che noi
proponiamo loro si abituano già a
quello che li aspetta quando sa-
ranno fuori, senza che si creino fal-
se illusioni, che sarebbero sola-
mente nocive.
La comunità è ben inserita nel
territorio locale?
Sì, abbiamo sempre avuto la fortu-
na di essere appoggiati dal conte-
sto sociale in cui ci troviamo: sia
dalle istituzioni che dagli stessi re-
sidenti di Gabbioneta. 

parte sulla persona, e consiste nel
rileggere il proprio passato, e cer-
care di soffermarsi sulle problema-
tiche che riscontrano nella vita di
tutti i giorni. Ma si lavora molto an-
che sulla coppia. 
In che senso? 
In seguito a episodi di tossicodi-
pendenza, una coppia ha prima di
tutto la necessità di ritrovarsi, di ri-
stabilire un contatto. Ci vuole qual-
cuno che faccia opera di mediazio-

ne al suo interno. Si fa anche un la-
voro di valutazione psicologica e
presa in carico individuale, sempre
che ci sia il consenso del paziente.
Svolgiamo anche dei colloqui mira-
ti a promuovere un migliore ap-
proccio con i figli, che spesso,
quando insorgono fenomeni di tos-
sicodipendenza, diventa proble-
matico. Il genitore deve, in sostan-
za, recuperare la consapevolezza
delle proprie potenzialità.

Gussola, la Tazio Magni rievoca il suo passato
Sabato 11 giugno la pallacanestro sarà di nuo-
vo protagonista a Gussola, in occasione della fe-
sta della Tazio Magni, storica società sportiva del
paese, che quest’anno compie 37 anni. “Abbia-
mo voluto portare all’attenzione delle nuove ge-
nerazioni quella che è la realtà sportiva della Ta-
zio Magni - spiega la presidente Daniela Paniz-
zi - invitando tutti quei personaggi che a Gus-
sola hanno portato lo sport e, in particolare, la
pallacanestro”.
Di chi si tratta?
Saranno ospiti della manifestazione Giuseppe
Ponzoni che, lasciata la squadra, ha giocato in
serie A nella Scavolini Pesaro, a Udine e a Reg-
gio Emilia. Ci sarà poi Umberto Padani, ex gio-
catore che attualmente vive a New York. Saran-
no presenti anche Benedetto Martini e Mauro
Agarossi, che sono stati i primi due allenatori di

pallacanestro a Gussola, e vi hanno importato
l’attività. E non mancheranno neppure gli ex pre-
sidenti della Tazio Magni: Antonio Ramella, or-
goglioso possessore della tessera numero uno
della società, e poi Giorgio Invernizzi, Franco
Ramella ed Ennio Nicoli.
Come si svolgerà la manifestazione?
La serata prevede innanzitutto una partita di ba-
sket, cui potrà partecipare chiunque, cui segui-
rà un rinfresco. Sarà un modo per stare in com-
pagnia e rivedere persone con cui da anni si era-
no persi i contatti.
Cos’è la Tazio Magni oggi?
Attualmente la società partecipa a campionati
federali, con varie categorie: minibasket (scoiat-
toli e aquilotti), esordienti, cadetti, juniores e pro-
mozione, con un coinvolgimento totale di 140
ragazzi, per un totale di sette squadre. Paralle-

lamente portiamo avanti un lavoro nelle scuole
elementari, per far crescere la cultura del basket
anche tra i più piccoli, anche con la collabora-
zione della Vanoli. Il progetto si è concluso la se-
ra dell’8 giugno, con la manifestazione “Basket
in piazza”. 
Progetti per il futuro?  
Vogliamo lavorare sul settore giovanile, per of-
frire ai ragazzi un punto di riferimento e di ag-
gregazione. Un modo per crescere insieme e per
giocare. Non abbiamo obiettivi di grandezza e
non ci interessa la serie B. La Tazio Magni ha una
valenza principalmente sociale. Se poi i risultati
verranno, tanto meglio, ma dovremo farcela so-
lo con le nostre forze. Non abbiamo intenzione
di investire per acquistare giocatori esterni che
possano migliorare il rendimento, l’importante è
offrire un servizio ai giovani del posto.

Riconoscere le culture diverse

L’arte racconta la pace
Si conclude il 12 giugno la mostra dal titolo “L’arte
racconta la pace: riconoscere le culture differenti
per costruire una convivenza possibile”. Un even-
to promosso da Azione cattolica, dal Crac (centro
ricerca arte contemporanea del Liceo artistico sta-
tale Munari) e dal Museo d’arte cinese ed etnogra-
fico dei missionari saveriani di Parma, e che si svol-
ge presso il teatro Solco di via Bonomelli. La mo-
stra raccoglie oggetti e sculture africane prove-
nienti dal museo d’arte di Parma, accanto ai lavori
degli studenti del Munari e alle opere di Ferdinan-
do Ardigò, Renato Capelli, Monica d’Angelo, Dino
Ferruzzi, Giacomo Folli, Daniela Gorla, Macferr
(Gianna Paola Macchiavelli, Dino Ferruzzi), Mauro
La Rosa, Roberta Pagliari, Marco Serfogli. 

Premiati gli studenti dell’Itis

Poesie con Neruda
Si è svolta nei giorni scorsi, presso la nuova sede
di via San Bernardo del Cisvol di Cremona, la ce-
rimonia di premiazione degli studenti che hanno
preso parte al concorso letterario Alturas. Un con-
corso dedicato alla figura di Pablo Neruda, che era
stato organizzato lo scorso anno dalla Cooperati-
va Battello allo scopo di promuovere la cultura di
paesi che possono sembrarci realtà lontane. Un
premio di poesia che ha voluto mettere alla prova
gli studenti delle scuole di Cremona e provincia con
la scrittura e con la loro capacità di raccontare “i
luoghi dell’anima”. Ad aggiudicarsi il premio sono
stati i ragazzi della quinta del Torriani: Gabriele Gen-
nari, Daniele di Rubbo e Andrea Menoni.

Alla cascina Marasco di Cava

La festa di Agropolis
Continua la festa ad Agropolis, sull’aia della ca-
scina Marasco a Cavatigozzi, il cui ricavato sarà
destinato alla gestione della cooperativa che oggi
impiega 18 ragazzi disabili.  La manifestazione, ini-
ziata il 9 giugno, proseguirà fino a domenica. Sa-
bato 11 appuntamento con danze e tanta musica.
Domenica 12 giugno, in mattinata, la corsa a pie-
di con il sesto trofeo Agropolis. Il ritrovo alla ca-
scina Marasco è alle 7,30, la quota di iscrizione,
che andrà in beneficenza, è pari a 2,5 euro. In se-
rata è previsto il ritorno sull’aia con la musica e il
gran finale offerto da Gabriele Cirilli, di Zelig. Per
prenotare la cena e la visione degli spettacoli è
possibile telefonare allo 0372-492102 dalle 9 alle
12,30.

Manifestazione di Stradivarius

Due giorni di musica
Associazione musicale “Stradivarius” in festa a
Castelleone sabato 11 e domenica 12 giugno
presso la colonia Riboli di viale Santuario. Il pro-
gramma della “due giorni” prevede, in particola-
re, l’esibizione dei gruppi musicali appartenenti al-
l’associazione Stradivarius, oltre a un gruppo jazz
ospite che eseguirà un tributo a Marilyn Monroe.
Sabato 11 giugno, alle ore 18, aperitivi in musica
con “Route 66”, e alle ore 21 Jenny’s Joke e The
New Dealers. Domenica 12, alle 15, appuntamen-
to con: The Liars, Clc, Korova Milk Band, alle ore
18 The Steel Wheels. Alle ore 21 “Serata Jazz” con
il gruppo ospite, “Marilyn Forever”: “Tribute to Ma-
rilyn Monroe”, con la cantante Morgana Monter-
mini.

Un incontro alla sede Cisvol

Un welfare di qualità
Si terrà martedì 14 giugno, alle 16,30, presso la se-
de Cisvol di via San Bernardo 2, l’incontro sul tema:
“Per un welfare di qualità: come valutarsi sul territo-
rio”. Un incontro durante il quale le cooperative so-
ciali di tipo A e B potranno confrontarsi sull’efficacia
del proprio lavoro anche nell’ottica di un servizio in-
tegrato. Al workshop interverranno Giuseppe Gue-
rini, dirigente Coop, formatore e responsabile del-
l’Ufficio di piano di Seriate, i responsabili dell’Ufficio
di piano del distretto di Cremona, i responsabili di
cooperative sociali e gli amministratori locali. Si in-
tende aprire un percorso che porti a un significato
condiviso del termine “valutazione”, offrendo ele-
menti concreti per meglio analizzare i servizi alla per-
sona e gli inserimenti valutativi.

In breve...

Gianni Bugno in città
Sabato 11 giugno sarà in città Gianni Bugno, il grande campione di ci-
clismo che il 6 e 7 agosto prenderà parte alla prima edizione della 24
Ore dei Violini, una gara ciclistica su strada di respiro nazionale orga-
nizzata dall’Asc Cremona Ciclissima, presieduta da Francesco Rota.
Una manifestazione di sport ma anche di solidarietà, tanto che il rica-
vato verrà destinato ai piccoli ricoverati del Gaslini di Genova, ospeda-
le pediatrico famoso a livello nazionale. Bugno giungerà sabato in città
per incontrare la stampa locale e per presentare anche la prossima edi-
zione della manifestazione, nel 2006, che sarà sempre dedicata ai bam-
bini, e in particolar modo a quelli della Tanzania. Nel corso della mani-
festazione sarà organizzata anche una lotteria, per la quale sono stati
stampati 50mila biglietti. In questo caso il ricavato sarà devoluto al 50
per cento ai bambini del Gaslini, mentre il resto, oltre a coprire le spe-
se, sarà destinato a un’offerta per l’acquisizione del violino Vesuvio di
Antonio Stradivari da parte del Comune di Cremona. La gara consiste
in una staffetta a squadre, che possono essere formate da uno o più at-
leti, fino a un massimo di 12. Il percorso è di 8,7 chilometri e ricalca quel-
lo del Circuito del Porto, attorno alla realtà del porto canale. Secondo
quanto previsto dal regolamento della gara, vincerà la squadra che, al
termine delle 24 ore, avrà concluso il maggior numero di giri. 
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Si chiamerà Mondinsieme e sarà attivo da settembre

Centro Interculturale in arrivo 
di Tiziana Tocchi*

Si chiamerà Mondinsieme il Centro
Interculturale che verrà ospitato, a
partire dal mese di settembre, nel-
l’attuale sede del Centro Fumetto
di Cremona, in via Speciano 2.  
Per il momento il Centro Intercultu-
rale, presentato mercoledì scorso
nella Sala della Consulta di Palaz-
zo Comunale dall’assessore Da-
niela Polenghi (nella foto), è anco-
ra soltanto un’idea, un luogo vir-
tuale, un tavolo di lavoro e con-
fronto sui temi dell’immigrazione,
dei bisogni degli stranieri nella no-
stra provincia, dell’integrazione,
del diritto al voto…, un percorso
condiviso finora da Comune e Pro-
vincia di Cremona, Caritas, Forum
del Terzo Settore, Migrantes e As-
sociazione Centro Studi. 
Tra poco avrà anche una sede do-
ve sarà possibile progettare, con-
dividere e ospitare alcune delle ini-
ziative che già da tempo vengono
realizzate sui temi dell’immigrazio-
ne. Tra le finalità individuate dal
progetto ci sono: la formazione de-
gli insegnanti e degli operatori del
settore, l’informazione e la consu-
lenza, la documentazione, tradu-
zione e mediazione linguistico-cul-
turale, l’osservatorio contro le dis-
criminazioni, la promozione cultu-
rale, l’animazione interculturale, il
sostegno linguistico per l’appren-
dimento dell’italiano, l’attività di
raccolta dati e ricerca sociale e la
promozione dei diritti di cittadinan-
za.
Numerosi sono i soggetti che, a di-
verso titolo, lavorano già da tempo
sul nostro territorio al raggiungi-
mento di questi obiettivi e proprio
dal riconoscimento di quanto è sta-
to finora realizzato in questo ambi-
to e nell’intento di valorizzare al
meglio le risorse esistenti, coordi-
nare gli sforzi e condividere infor-
mazioni e proposte è nato il pro-
getto di creare un Centro Intercul-
turale. Nell’idea di chi ha parteci-
pato alla formulazione del proget-
to, il Centro Interculturale sarà uno
spazio accogliente, dove troveran-
no ascolto le esigenze e le propo-

ste di tutti coloro che vorranno
aderire, partecipare o portare un
contributo, esempio e simbolo di
convivenza pacifica tra individui
culturalmente differenti. La scelta
del nome non è casuale: la parola
Mondinsieme coniuga un significa-
to di buon auspicio e un contenu-
to che ha ormai un valore storico
per chi abita nella nostra città ma,
soprattutto, con la festa che giun-
ge quest’anno all’ottava edizione,
evoca l’idea di un lavoro condiviso
e di un forte momento d’incontro e
di scambio. 
Negli intenti dei promotori c’è an-
che il desiderio di condividere e va-
lorizzare quanto viene fatto in fa-
vore dell’integrazione degli stranie-
ri da numerose realtà sul territorio
provinciale, con  l’obiettivo di favo-
rire e supportare la nascita di nuo-
ve iniziative, stimolare lo scambio
culturale e la riflessione, combatte-
re diffidenza e razzismo e, soprat-
tutto, coordinare gli sforzi di quan-
ti, italiani e stranieri, intervengono
nei diversi settori della vita sociale

per garantire a tutti il godimento
pieno dei diritti di cittadinanza.
Godere dei diritti di cittadinanza,
nell’opinione condivisa da chi ha
partecipato al tavolo di lavoro si-
gnifica, oltre a veder soddisfatti i
propri bisogni materiali e il diritto a
condurre una vita dignitosa, poter
partecipare alle manifestazioni del-
la vita sociale, politica e culturale
del posto in cui si vive e vedere ri-
spettate la cultura e le differenze di
cui si è portatori.
Per questo motivo il tavolo ha visto
la partecipazione di realtà che in-
tervengono in ambiti diversi e com-
plementari, che vanno dall’assi-
stenza alla promozione delle cultu-
re e del dialogo interconfessionale,
passando dalla scuola, la forma-
zione e la diffusione della cono-
scenza. Per questo motivo, anco-
ra, il progetto prevede il coinvolgi-
mento di tutti i soggetti pubblici e
privati che vorranno aderire tra
quelli che promuovono iniziative
sul tema dell’immigrazione, dalle
associazioni di stranieri, ai media-

tori linguistico-culturali, alle nu-
merose cooperative e associazio-
ni attive sul territorio. Ma la vera
sfida e il vero obiettivo di questo
lavoro sono, ovviamente, il coin-
volgimento dei cittadini stranieri e
la loro diretta partecipazione alla
fase progettuale e alla gestione
concreta delle iniziative. Solo co-
sì, oltre che rispondere in modo
più adeguato alle loro esigenze, le
attività del Centro Interculturale
potranno acquisire significato e
anche lo spazio fisico che le ospi-
terà potrà diventare un luogo idea-
le dove i mondi si parlano, si in-
crociano lingue e visioni della vita
diverse, dove nascono e circolano
le idee, si creano occasioni privi-
legiate di confronto e di scambio
e dove forse anche la nostra cul-
tura, a volte troppo autoreferen-
ziale, può trovare degli stimoli
nuovi.

*responsabile dell’Associazione
Centro Studi e Ricerca

sulla condizione giovanile 
e il disagio sociale

“Cpt, vergogna per credenti e genti del Mediterraneo”
Padre Alex Zanotelli, missionario comboniano,
in settimana ha condiviso pane e acqua assieme
ai confratelli di Bari e a un gruppo di laici, nel
quartiere periferico di San Paolo. Nella città fino
a lunedì scorso, in un’area di Lama Balice, atti-
gua al Centro di permanenza temporanea per im-
migrati (Cpt), ultimato recentemente, i combo-
niani di Bari e un gruppo di laici e attivisti appar-
tenenti a diverse associazioni e reti in prima linea
nella tutela dei migranti, hanno organizzato un sit-
in per manifestare il loro “no al Cpt” e per chie-
dere la non apertura del centro. “I Cpt - afferma
Zanotelli - sono una vergogna per i credenti e per
tutte le genti del Mediterraneo. Vanno chiusi e
quelli nuovi non vanno aperti”. Padre Zanotelli ha
poi aggiunto: “Se siamo a questo punto non è so-

lo per la legge Bossi-Fini ma anche per la legge
Turco-Napolitano, che ha aperto la strada. So che
dà fastidio, ma uso questo termine: lager, i Cpt
sono autentici lager. E connesso c’è il problema
dei rifugiati politici. E’ vergognoso che nonostan-
te la Costituzione italiana, scritta dai costituenti
che erano in pratica dei ‘rifugiati politici’ dell’an-
tifascismo, faccia riferimento in due punti ai rifu-
giati, lo Stato italiano non abbia ancora una leg-
ge sull’asilo politico. I rifugiati non possono finire
nei Cpt, è come ammassarli contro un muro. Né
possono essere rispediti a casa, significa portar-
li alla morte, significa ammazzare gente nell’in-
differenza di tutti”. Il sit-in è stato voluto a una set-
timana dal Congresso eucaristico che la Chiesa
cattolica italiana ha celebrato a Bari. Per tre gior-

ni, i comboniani e tutti quelli che hanno aderito,
si sono nutriti di pane e acqua e si sono raccolti
davanti a una fiaccola sempre ardente. Padre
Gianni Capaccioni, superiore dei missionari
comboniani di Bari, ha spiegato: “Per continuare
a vivere lo spirito del Congresso eucaristico non
possiamo continuare a celebrare l’eucarestia se
non spezzando il pane per e con i poveri, gli ulti-
mi, gli esclusi, che in questo momento sono so-
prattutto i migranti che bussano alle nostre soglie
in cerca di vita. Il pane da spezzare è fondamen-
tale per il sacramento dell’eucarestia. Se non fai
comune-unione con il povero, e se non permetti
al forestiero che bussa alle porte del Mediterra-
neo, di sedere alla tua tavola, non spezzi il pane
e il sacramento è vanificato”. 

Pubblicizza Rigoberta Menchù

Il bio-caffè della pace
Si chiama “caffè della pace” e oltre a essere un caf-
fè “buono, biologico, equo e solidale”, è probabil-
mente l’unica miscela al mondo pubblicizzata da un
premio Nobel. E’ stata infatti la guatemalteca Rigo-
berta Menchù, Nobel per la pace nel 1992, presen-
te questa settimana all’Università Roma Tre, a pro-
muovere il progetto “Il caffè della Pace”. La misce-
la, tutta arabica biologica, è il frutto della collabora-
zione tra la cooperativa guatemalteca “Canalena
union y fuerza”, composta da 37 soci quasi tutti in-
digeni Maya, la cooperativa marchigiana “La terra e
il cielo”, e la “Fondazione Rigoberta Menchú Tun”.
Un impegno che va dal Guatemala all’Italia per ga-
rantire ai contadini centroamericani guadagni digni-
tosi. Il caffè sarà in vendita nei negozi biologici.

Crescono i titolari di imprese

Coldiretti: “700 in più” 
“Cresce anche nelle campagne la presenza di tito-
lari di impresa extracomunitari che sono oggi alla
guida di oltre seimila  aziende localizzate soprattut-
to in Toscana, Lazio, Campania e Veneto”. E’ quan-
to afferma la Coldiretti, in relazione all’analisi svolta
da Bankitalia sulla presenza in Italia di imprenditori
extracomunitari, nel sottolineare che nel 2004 sono
nate 700 nuove imprese agricole condotte da immi-
grati. “Nonostante le grandi difficoltà che trovano
tutti i neoimprenditori, italiani e stranieri, a reperire i
capitali necessari all’acquisto di terreni, la crescita
degli immigrati alla guida delle aziende agricole –
sottolinea la Coldiretti – segue il trend positivo di pre-
senze registrato tra i dipendenti del settore, dove è
immigrato oltre un lavoratore agricolo su dieci”. 

I permessi in Comune
Dal 2008 il rinnovo dei permessi di soggiorno do-
vrebbe essere affidato ai Comuni. Lo ha annunciato
giovedì mattina il ministro dell’Interno, Giuseppe Pi-
sanu, nel corso di una conferenza stampa con i gior-
nalisti stranieri accreditati in Italia. Secondo Pisanu
“i Comuni sono certamente in grado di svolgere
questo compito ma non erano preparati a farlo”, ra-
gion per cui è stata avviata un fase di transizione. “Io
ho impostato le cose in maniera che si riesca a fare
questo passaggio intorno al 2008”, ha aggiunto il mi-
nistro. I Comuni sembrano disposti ad accollarsi la
gestione dei rinnovi dei permessi di soggiorno, a
patto che si trovino le risorse per questo passaggio
di competenze. Per l’Anci si tratta di “un problema
di risorse umane ma anche economiche”.  

Volume di credito quintuplicato

Stranieri, prestiti record
Boom dei prestiti delle banche agli immigrati in Ita-
lia. Secondo l’Osservatorio Assofin, Crif e Promo-
teia, infatti, nel 2004 risultavano erogati finanzia-
menti ai cittadini stranieri per 4.848 milioni di euro,
pari a oltre cinque volte il volume di credito conces-
so cinque anni fa. Il tasso di variazione medio annuo
registrato nel periodo 2000-2004 è pari al 51,6 per
cento. Agli immigrati, vengono erogati sia mutui ipo-
tecari per l’acquisto della casa (+46,5 per cento nel
2004), prestiti finalizzati (+22 per cento) e prestiti
personali generici (+59 per cento). L’Osservatorio ha
osservato però che a fronte di un progetto immigra-
torio meno avventuroso e più stabile, orientato al so-
stentamento della famiglia, buona parte delle ri-
chieste di finanziamenti vengono ancora respinte.  

La Lega dei Romeni in Italia

A Milano a congresso 
Il 28 maggio a Milano si è svolto il primo Congresso
della “Lega dei Romeni in Italia” (Lri), organizzazio-
ne che raduna la maggior parte delle associazioni
romene presenti in Italia che hanno svolto attività im-
portanti nell’interesse della comunità. Una comuni-
tà stimata, irregolari compresi, di un milione di per-
sone, che ora hanno una struttura organizzativa a li-
vello nazionale. L’idea è stata presentata sei mesi fa,
da Sorin Cehan, direttore della “Gazeta Românea-
sca”, il giornale dei romeni in Italia. Oltre alle asso-
ciazioni romene attive sul territorio dello Stato italia-
no, partecipano alla Lega dei Romeni in Italia anche
altre realtà importanti che svolgono attività al servi-
zio della comunità, come giornali, imprenditori, sin-
dacati e chiese. 

In breve...

Un notiziario radiofonico in sei lingue per gli
immigrati che ogni giorno utilizzano i mez-
zi pubblici della Capitale. A promuoverlo è
“Stranieri in Italia”, gruppo editoriale spe-
cializzato in immigrazione, in collaborazio-
ne con l’Atac, l’Agenzia per i trasporti au-
toferrotranviari del Comune di Roma. Due
puntate pilota del notiziario sono state tra-
smesse nei giorni scorsi, durante il 56esi-
mo congresso mondiale dell’Uitp, l’Asso-
ciazione internazionale del Trasporto Pub-
blico, suscitando vivo interesse da parte
dei delegati provenienti da tutto il mondo.
A partire da settembre, il notiziario andrà

in onda ogni giorno su Roma Radio, la ra-
dio digitale dell’Atac che trasmette in tutte
le stazioni metro della Capitale. Il notiziario
è in italiano, romeno, albanese, polacco,
spagnolo e tagalog, la lingua parlata nelle
Filippine, ed è ricco di informazioni utili per
gli immigrati che vivono a Roma. Al suo in-
terno vengono inoltre trasmessi aggiorna-
menti in tempo reale sul servizio pubblico.
“Questa iniziativa - spiega l’amministrato-
re unico di Stranieri in Italia, Gianluca Lu-
ciano - si affianca al nostro notiziario ra-
diofonico in onda da due mesi su diverse
emittenti private in tutta Italia. Confermia-

mo così il nostro impegno a informare i cit-
tadini stranieri, oltre che sul web e sulla
carta stampata, anche attraverso la radio”.
A Roma vivono 300mila immigrati regolari,
la maggior parte dei quali utilizza ogni gior-
no i mezzi pubblici per recarsi al lavoro.
“Atac è orgogliosa di poter offrire loro que-
sto servizio - dice il direttore di Roma Ra-
dio Mauro Muraour – che salda ancora
di più il rapporto tra Roma, crocevia cultu-
rale per eccellenza, e le sue comunità stra-
niere. Comunità che, come accade da mil-
lenni, arricchiscono ogni giorno la cultura
di questa città”.

Dopo il congresso eucaristico a Bari i Comboniani spezzano il pane con i migranti

Un notiziario in sei lingue sui mezzi pubblici romani
RADIO

Pisanu: la novità a partire dal 2008
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Il noto suonatore di gaita ponto fa tappa alla Granda per la stagione jazz

Casalbuttano accoglie Renato Borghetti
di Silvia Galli

Renato Borghetti, fra i più au-
torevoli suonatori di gaita pon-
to, la tipica fisarmonica dei gau-
chos  del Rio Grande do Sul, in
Brasile, proporrà domenica 12
giugno alle 21, presso la Gran-
da di Casalbuttano, all’interno
della stagione di jazz organizza-
ta da Manuela Casale, un viag-
gio musicale fra le atmosfere ti-
piche di questa regione. Musica
sensuale, musica anche triste,
ma anche  le tipiche canzoni e
danze dei lavoratori nei “ranch”,
abilmente riprodotte a rievoca-
re i momenti di maggior relax
delle genti di quei luoghi, i radu-
ni serali attorno al fuoco, con le
“rancheiras” variazioni della
mazurca argentina ed urugua-
yana, risultanti in un valzer dal
ritmo assai movimentato e tur-
binante, musica che evoca pia-
nure estese, dove si beve matè
e i larghi fiumi. 
Saranno questi gli ingredienti  di
questo Gauchos, come lui ama
definirsi, perché è nella terra dei
gauchos che nasce la milonga e
qui vive Renato Borghetti. La
sua musica è una magica com-
binazione di vari stili stretta-
mente collegata alle sue radici
ed insaporita da elementi jazz e
classici. Borghetti è uno dei
maestri del gaita ponto, la fisar-
monica tipica dei gauchos del
sud e del nord dell'Argentina, e

Che repertorio proporrà nel
suo concerto a Casalbutta-
no?
Il repertorio del mio ultimo cd
“Gauchos”, ma anche alcune
canzoni inedite.
In quali altri città italiane suo-
nerà?
La mia tournée italiana prose-
guirà a a Bolzano l’11 giugno,
Modena il 10 e l’11 luglio (al
Mundus festival), in Val Tidone il
12 luglio (in occasione del Val
Tidone festival). 
In quali paesi proseguirà il
suo tour?
Portogallo, Germania, Austria,
Slovenia, Francia.
La varie fasi della sua carrie-
ra?
Il mio primo disco risale al 1984
e stato un successo inatteso, ad
oggi ne ho registrati 20, nei pri-
mi anni ho suonato sopratutto
nel sud del Brasile e poi suc-
cessivamente in tutto il paese.
In Europa vengo da circa 6 an-
ni: Gauchos è il primo cd pro-
dotto in Europa (2005). In Brasi-
le suono di più  con il sestetto
ma mi cimento anche accom-
pagnato dalle orchestre
Come si può definire la sua
musica?
Musica gaucha strumental, do-
ve “gaucho” sta per il sud del
Brasile, che è culturalmente e
geograficamente vicino all' Ar-
gentina ed all’Uruguay.
Quali sono le caratteristiche e

le difficoltà del suo strumen-
to?
La fisarmonica diatonica non ha
tutte le note (cromatismo) tutte
le musiche sono sia composte
o adattate allo strumento, lo
stesso bottone produce un
suono quando apri lo strumen-
to ed un altro quando lo chiudi
Perché ha scelto di suonare
questo strumento?
Perchè l'ho ricevuto come gio-
cattolo quando ero bambino: un
amore a prima vista.
Quali sono i suoi rapporti con
il jazz?
Il concetto più ampio della pa-
rola jazz appare nelle nostre im-
provvisazioni e nelle armonie.
Lei risiede in Brasile, ma ha un
cognome italiano, è dunque
originario dell’Italia?
Si, i miei bisnonni sono emigra-
ti dall’Italia. Ho dei parenti nel
vostro paese, ma  non li cono-
sco.
Cosa conosce e cosa le piace
di più dell’Italia?
Ho visitato l'Italia nel 1989: mi
piace la musica e la cucina, so-
prattutto mi piace la tarantella,
ho registrato un pezzo italiano
con i miei nonni , inoltre ho regi-
strato un cd con Umberto Petrin
“Reuniao” ed ho anche la citta-
dinanza italiana.
Progetti futuri quali saranno?
Sicuramente non più figli, ne ho
già quattro. Vorrei continuare a
suonare e viaggiare.

nel suo concerto ha voluto vici-
no a sé i alcuni dei migliori mu-
sicisti argentini: Daniel Sa, vero
artista della chitarra elettrica ca-
pace di condurre il quartetto
verso nuovi orizzonti musicali,
Hilton Vaccari che sostituisce il

ritmo del basso con la sua chi-
tarra acustica, Pedro Figueiredo
che con il suo flauto ed il suo
sax soprano colora lo spirito e
le melodie di Renato. Lo abbia-
mo raggiunto telefonicamente. 
Cosa propone il suo ultimo

cd?
E’ una proposta  sulla sonorità
del quartetto, valorizzando gli
strumenti come la  fisarmonica
diatonica, chitarre, sax e flauto,
sempre nel contesto della musi-
ca strumentale gaucha.

La musica Celtica approda a Ostiano
La formula è sempre la stessa , “perché -  ha spiega-
to Cesare Simonini, direttore artistico del festival cel-
tico - la manifestazione è cresciuta e ha avuto uno svi-
luppo notevole. Quindi non abbiamo voluto cambia-
re, anche se le proposte e il campo d’azione è lar-
ghissimo”. Il Celtic music festival si terrà in tre paesi,
Ostiano, Pessina e Isola Dovarese (1, 2, 8, 9 e 10 lu-
glio). La manifestazione nasce nell’estate del 1998 sul-
la base di un progetto dell’Associazione Culturale
L’Artical di Cremona. 
L’intento era quello di dar vita ad una kermesse ca-
ratterizzata dal genere musicale tradizionale popola-
re, per nulla valorizzato nel nostro territorio a differen-
za di altri generi musicali. Alla base di tutto quindi c’e-
ra l’intento culturale di scoprire quanto le tradizioni
musicali di popoli europei diversi, siano riconducibili
ad una unica matrice: quella celtica. Nato in sordina,
ma da sempre supportato dal comune di Ostiano nel-
la persona del sindaco Alessandro Lanfranchi e dalla
Provincia, sin dalla prima edizione l’intera manifesta-
zione si è rivelata subito un’idea vincente. Le prece-
denti sette edizioni sono state infatti un autentico suc-
cesso ed hanno visto la partecipazione di circa un mi-
gliaio di persone a serata provenienti da tutto il nord
Italia. 
Da quattro anni il Festival è diventato itinerante, spo-
sandosi anche in piccoli Comuni limitrofi quali Pessi-
na Cremonese e Isola Dovarese. Dopo lo scioglimen-
to dell’Associazione Culturale L’Artical avvenuta due
anni fa, la direzione artistica e il coordinamento del-
l’organizzazione è rimasto in capo a Cesare Simonini.
Anche la ottava edizione del Celtic music festival di
Ostiano si preannuncia quindi come un rinnovato
evento musicale e culturale, che nel territorio provin-
ciale cremonese, ma ormai anche a livello nazionale,
rappresenta ormai un punto di riferimento per gli ap-
passionati di questo genere musicale. 
In sette anni sono giunti nel Cremonese oltre 50 grup-
pi musicali che hanno riempito le piazze di Ostiano,
Isola Dovarese e Pessina, e il Festival dopo il debutto
del 1998, è cresciuto in prestigio e in qualità,  con
gruppi internazionali. “Tra i grandi nomi - ha detto Si-
monini - ne vorrei citare  almeno tre  a livello  interna-
zionale: in primis quello di  Sharon Shannon (nella fo-
to grande), che si esibirà il 2 luglio a Ostiano. Si trat-
ta di una giovane fisarmonicista che si è esibita da-
vanti a Clinton e a Nelson Mandela, effettua tournée
in tutto il mondo. Il 10 luglio si esibiranno gli Shoogle-
nifty, uno tra i gruppi più acclamati della new celtic
music, che propongono un miscuglio della musica
jazz, rock, celtica tradizionale. Una musica di sonori-
tà in un concerto che sarà una vera sorpresa musica-
le. E il 9 luglio i Corquieu, asturiani, che mescolano
tendenze musicali contemporanee col loro particola-
re stile folk”. 

Ma il festival propone anche altri gruppi non meno im-
portanti. I Red Box, una presenza già nota agli affe-
zionati della manifestazione, ad esempio. Questo
gruppo aveva già partecipato al festival, era allora una
band di giovani artisti ora cresciuta e maturata, ac-
compagnati da una gruppo di ballerini della  Tara
School of Irish Dance. 
La serata di apertura, il primo luglio a Pessina,  vedrà
sul palcoscenico Philippa Holland, un’irlandese che
vive da tempo a Cremona, con la sua arpa. Succes-
sivamente, dai toni intimi della sua musica, si passe-
rà al gruppo degli  Fba (nella foto a destra), che pro-
pongono un repertorio musicale che attinge a diverse
aree europee, prevalentemente di origine celtica. Que-
st’anno non ci saranno quelle iniziative collaterali che
avevano caratterizzato gli anni scorsi, a causa della
mancanza di risorse. 
Altra carenza è quella dei gruppi italiani, che per mo-
tivi organizzativi non sono stati inseriti nel Festival,
“ma il prossimo anno - aggiunge Simonini - vorrei or-
ganizzare dei concerti con la musica sarda, valoriz-
zando la cornamusa, che lega con un filo invisibile tan-
te altre regioni”. Tutti i concerti saranno gratuiti, tran-
ne i due del 2 e del 10 luglio, dove si pagherà una ci-
fra simbolica di 5 euro. “Questo rientra nella nostra
politica - ha spiegato Simonini - di far affluire più gen-

te possibile al nostro festival con un target di età che
vada dai bambini ai più anziani”. Intanto si sta già pen-
sando al decennale, tra due anni, “Sicuramente - ha
fatto notare il direttore artistico - per il decimo anno
vorrei realizzare una pubblicazione con fotografie, cor-
redata da cd che ripercorrano la storia dei dieci anni.
Sulle brochure che sono distribuite in tutta la provin-
cia manca il logo della Regione. 
Per questo si farà portavoce l’assessore provinciale
Densi Spingardi, che credendo in questa manifesta-
zione, se ne farà carico chidendo all’assessore regio-
nale alla cultura Ettore Albertoni di finanziare l’impor-
tante iniziativa. (s.g.)

Teatro insieme
a Casalmorano
Appuntamento per sabato
11 giugno, alle 21, presso il
Centro Pastorale del Comu-
ne di Casalmorano, con “Lo
sai che non ti sento quando
scorre l’acqua”, testo ameri-
cano di Robert Anderson,
messo in scena dal gruppo
“Teatro insieme”, laboratorio
teatrale condotto da Lole
Boccasasso e Giovanni Bol-
zoni. Un gruppo composto
da sette persone che ha de-
ciso di mettersi in gioco, e
impegnarsi in uno spettaco-
lo già dopo il primo anno di
laboratorio. In particolare gli
attori sono Mario Carotti,
Anna Maccarrona, Claudio
Truffelli, Chiara Ghidoni e
Paolo Mondini. Il testo scel-
to, scritto nel 1967, debuttò
a Roma nel 1968, al Teatro
Sistina, con la traduzione di
Garinei e Giovannini, proprio
nel pieno della rivoluzione
sessantottina. E infatti ven-
gono abbozzati, tra le righe,
i temi del ‘68. L’opera consi-
ste in un ciclo di 4 brevi far-
se, accomunate dallo stesso
argomento: la difficile realtà
dei rapporti di coppia. Lad-
dove emergono i temi del
paradosso e dell’ironia di un
rapporto che è ormai diven-
tato vecchio e ripetitivo nei
gesti, negli errori, nelle can-
zonature, è la donna a cer-
care di mantenerlo fresco e
vivo. Innanzitutto ricordando
i bei tempi passati, o propo-
nendo un drastico cambio di
vita “notturna”. Il pubblico
americano di quei tempi
aveva forte bisogno di vede-
re rappresentata la realtà
della vita quotidiana, un mo-
do per raggiungere una li-
bertà individuale in grado di
offrire una crescita persona-
le e di coppia, che si mani-
festava buttando fuori i
paradossi e le ironie. 
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Giornata Europea della Musica - Con il Piccolo del 18 giugno il cd “Da Los Arcos a Compostela” 

Fabio Turchetti, diario di un pellegrino
Alla vigilia della Giornata Europea della
Musica del 21 giugno, con il prossimo nu-
mero del Piccolo, in edicola a partire da
sabato 18 giugno, sarà possibile acqui-
stare a soli 5 euro (più il prezzo del set-
timanale) “Da Los Arcos a Compostela -
Diario di un pellegrino”, un cd musicale
del cantautore cremonese, Fabio Tur-
chetti, folgorato dalla musica latina.
Frutto di una coproduzione con la pre-
stigiosa rivista di settore World Music
Magazine, che si è interessata al pro-
getto e nei mesi scorsi ha distribuito il cd
a livello nazionale, “Da Los Arcos a Com-
postela” è un vero e proprio diario di un
pellegrino in forma musicale. “L’idea di
tenere un diario - spiega Turchetti - è co-
mune a tutti i pellegrini che percorrono a
piedi il famoso ‘camino di Santiago’, un

itinerario che da Roncisvalle, nei Pirenei,
arriva fino in Galizia, nel nord della Spa-
gna. Sono più di 700 km che io ho per-
corso, quasi tutti, un paio di anni fa. E’ un
cammino principalmente spirituale e re-
ligioso, anche se oggi sta diventando un
fenomeno di massa, con i suoi pregi e i
suoi difetti. Io l’ho percorso da solo, e
lungo la strada ho scritto dei temi stru-
mentali che solo in un secondo momen-
to ho arricchito con dei testi, per cerca-
re di completarli, almeno per la mia sen-
sibilità. Quando son tornato, dopo tre
mesi sono andato in sala a registrarli”.
Dal 1995, anno dell’esordio con un lavo-
ro introdotto nientemeno che dal grande
Gino Paoli, Turchetti ha realizzato cin-
que dischi, uno dei quali pubblicato nel
1997 dalla Sony. Tutti i suoi lavori sono

impreziositi da collaborazioni importanti:
“Le mie collaborazioni, in effetti, sono
tante - spiega - ma ci sono persone che
bene o male intervengono in tutti i pro-
getti. Uno di questi è un altro cremone-
se, Roberto Cipelli, un pianista che da
vent’anni suona nel Paolo Fresu Quintet.
Lui mi ha aiutato molto a trovare una mia
strada, anche se poi dal vivo non suo-
niamo quasi mai insieme. Grazie a lui ho
conosciuto tanti bravi musicisti. Ne vo-
glio citare uno su tutti: il grande percus-
sionista Naco, che ha suonato con noi
nel cd Francis Drake del 1995”.
Turchetti è un cantautore che si può av-
vicinare ad alcuni nomi illustri come quelli
di Capossela e Cammariere: “In co-
mune credo che abbiamo gli ascolti mu-
sicali, intesi come mondi sonori di riferi-

mento: il jazz, la bossa nova, il tango, la
rumba cubana. Generi che ascoltano un
po’ tutti i jazzisti. Qualcheduno sente il bi-
sogno di mettere anche delle parole, e
così si viene catalogati con un termine
sinceramente un po’ vecchiotto: cantau-
tore, appunto”.

Lorenzo Franchini

La divinità di Freehold ci ha spremuto il sangue. Ma ne vale la pena, sempre

Un sabato qualunque in compagnia del Boss
di Andrea Cisi

E partiamo per Bologna, la Pupi-
na ed io, alle 11.00 di un bel “sa-
bato qualunquee, un sabato italia-
noo”, scavalliamo l’autostrada co-
me si corre sul velluto, morbidi e
senza fretta, diretti all’appunta-
mento con Bruce Springsteen, la
prima delle tre date italiane del
tour di Devils&Dust. Il primo car-
tellone luminoso lo troviamo ver-
so Fidenza (“Ricordati di allaccia-
re le cinture!”), il secondo verso
Parma (“Allora? Ti sei ricordato?”)
e a noi par che ci osservino. Su-
periamo la scena terrificante che
ci si presenta verso Reggio, del tir
completamente carbonizzato
messo in mezzo alla carreggiata
opposta, corsia di sorpasso, con-
tro il muretto divisorio, come un
monolite minaccioso, circondato
di pompieri e addetti Anas, ci pas-
siamo praticamente sotto, mentre
il bollettino radio parla di quell’in-
cendio, avvenuto durante le ultime
ore della notte, e noi speriamo un
poco ingenui nel rassicurante car-
tellone luminoso con scritto “Tran-
quilli, l’autista è salvo!” che ovvia-
mente non arriva. Ci prendiamo
male di brutto e stiamo in silenzio
fin dopo Reggio, mettiamo su una
vecchia cassetta di Battiato per
stemperare, ma il Franco canta un
pezzo che non ci rilassa (“Nelle vie
calde la temperatura si alzerà-à,
moltitudini, moltitudine non si era-
no mai viste code tanto grandi,
tanto lunghe, tanto grandi, tanto
lunghe-è…”) e contemporanea-
mente i cartelloni luminosi minac-
ciano effettivamente intasi da
paura, già prima  di Carpi. Spe-
gniamo Battiato. 
A Bologna, in assenza totale di co-
da, ci aspettiamo che il monitor lu-
minoso ci derida (“Aaahàhhàh-
hàaaa!” con l’immagine del dito
che ci punta). Invece no. Un tanto
aggressiva, come segnaletica di
servizio. E noi tiriamo fino a Bolo-
gna San Lazza-
ro, un poco di
città, via Arno 25
e siamo a casa di
Goku, Rosi e il
piccolo Matti
che impazzisce
per i divi di
Smackdown. Ci
accolgono con la tavola prepara-
ta per pranzo e il pollo alla birra
che sfrigola. Ci aggiorniamo sul
più e sul meno, su noi, loro, e su
Bologna com’è cambiata negli ul-
timi anni, come son saliti gli affitti,
com’è tosto il centro città la sera
e come ci si sente ora dopo la tro-
vata del Cinese di non far vende-
re le birre dopo le 21 al di fuori dei

sotto. E da casa, mio frate la bub-
ba che mi telefona ogni 30 secon-
di dalle 21 precise per beccare
l’ingresso del monumento, e io
metto giù se non è il momento. 
Ma il momento arriva, le poltronis-
sime del campo centrale si agita-
no, le luci si spengono, l’aria si ca-
rica di tensione e applausi, un mi-
sto di attesa e magia, come a tea-
tro quando alzato il sipario aspet-
ti di goderti la scenografia. La sce-
nografia stasera è un uomo solo,
in nero. Avanza su un palco che
contiene un pianoforte, un orga-
netto, un asse di legno amplifica-
to e un gabbiotto con una dozzina
di chitarre. Un uomo che porta
l’armonica al collo come Darth Va-
der il casco, con la stessa pos-
sanza. E parte lo
show, dopo una
amichevole ri-
chiesta di silen-
zio per la qualità
dell’esibizione. E
via, con “My
Beautiful Re-
ward” fatta con
l’organo, e poi “Reason to belie-
ve” rivisitata armonica-asse di le-
gno alla maniera dei bluesmen
black da campi di lavoro, e tutto il
nuovo disco, pezzi introdotti con
l’italiano stentato delle origini di
parte del suo ceppo, e sulla title-
track dell’album è pelle d’oca, e
mio fratello è collegato col cellu da
Cremona, e fa molte ballate, un
po’ col piano, un po’ con le chi-
tarre, e ci sbatte in mezzo un “For
You” d’annata (1972) con le dita
che pestano il bianco e il nero, e
un “My Hometown” così nostalgi-
ca da far venire i brividi, e “The Ri-
sing” con la chitarra e il falsetto e
pesca anche da Nebraska una
“Mr Statetrooper” scarna, con le
prime corde basse dell’acustica e
il ritmo tamburellato sul legno, che
fa piovere un applauso che è un
boato, e “The River” soffiata fuori
col piano e “Jesus was an only

son” con la quale
parla a tutti di geni-
tori e figli e “The
Promised Land” ir-
riconoscibile e le
nuove “Maria’s
Bed” e “Leah” che
però il pubblico già
conosce a memo-

ria e che, a colpi di pennata po-
tente e sorrisone da compagnone,
tiran su un entusiasmo dilagante
che rompe gli argini e spinge la
gente a puntare il palco. 
“Mi raccomando - chiede lui se-
duto sullo sgabello - prima che io
finisco, per favore, non avvicina-
tevi al p…” swràng! sottopalco
gremito. “Mi raccomando  - chie-

locali che hanno lo spazio a sede-
re. Una piccola trovata che sta
scatenando un putiferio tra gli
studenti, e Goku dice che sì, for-
se non ha molto senso combatte-
re così i deficienti che spaccano il
vetro e fanno casino in strada, fre-
gando così i pakistani dei nego-
zietti, però il centro davvero era di-

ventato una co-
sa intollerabile,
spec ia lmente
per chi ha bam-
bini. Insomma si
vedrà col tem-
po. 
Ma a metà po-
meriggio, belli ri-

lassati, ripartiamo e puntiamo la
mecca della cultura musicale del-
la Dotta, il Palamalaguti di Casa-
lecchio di Reno, dove il Boss giun-
ge tutto solo dall’America per far-
ci ascoltare i pezzi del nuovo al-
bum, quel Devils&Dust acustico
che nasce dal desiderio di capire
quali drammi il cuore dell’America
sta vivendo con la guerra in corso,

quali dubbi ogni famiglia america-
na che abbia un figlio laggiù stia
macinando e quanto questi dubbi
debbano essere il dubbio di ognu-
no di noi. Ho i biglietti da due me-
si, dieci minuti dopo che erano
stati messi in vendita, presi per mi-
racolo, TicketOne li ha bruciati in
due ore. Prima di entrare ci accor-
giamo che la scena è tranquilla,
non come quel 12 ottobre 2002
quando ero venuto per il tour di
The Rising, che lì c’era tutta la E-
Street Band ad accompagnarlo ed
è stato un delirante macello fin
dalle prime luci dell’alba, quando
la città si era messa in caccia dei
componenti del gruppo per gli au-
tografi di rito, inseguendoli in ogni
anfratto urbano. 
“Se c’era la E-Street vedevi - mi fa
il Moroz davanti al cancello 2 -
stavamo qui davanti già da sta-
mani! Con l’acustico invece si va
tranquilli, niente panico, tutto sot-
to controllo, hai la tua poltronci-
na”. La poltroncina, penso insi-
dioso, ce l’avrai te che hai sbor-

sato il doppio di quel che ho sbor-
sato io e hai fatto una notte in
bianco davanti alla rivendita per
averla, che per aver certi privilegi
ci vuol sì la pila, ma si ha pure da
sudare. Le polemiche sui prezzi al-
ti, effettivamente, non sono state
prive di ragione, alla faccia del
“rocker operaio”, siamo 8.400 og-
gi ad assistere
allo show e ad
ognuno di noi
la divinità di
Freehold -
New Jersey
ha spremuto il
sangue. Ma
ne vale la pe-
na, sempre. Anche oggi, non-
ostante il caldo soffocante del Pa-
lamalaguti, che con fare criminale
tengono chiuso in ogni sua porta,
e dentro ci saranno 6.000 gradi e
siamo tutti appiccicati e vien da
svenire e la Pupina quasi mi col-
lassa e per pigliare una bottigliet-
ta di naturale mi tocca far tre file
tipo razionamento, giù due piani

de allora ridendo - muovetevi len-
tam…” swràng! dei missili. Lui
scuote la testa rinunciando. “Mi
raccomando - prova allora ancora
una volta - niente flash per fav…”
sciàk… sciàk… flèsh… flèsh… ed
è un mare di lucciole nella notte
del palazzetto, che si accendono
come stelline fiammeggianti.
Niente da fare, come fai a regala-
re questa potente emozione e poi
a domandare di contenerla? E
spara fuori ancora “Matamoros
Banks” e “Dream, baby dream”,
cover dei Suicide, con l’organo da
paura. 
E nonostante il caldo massacran-
te e l’irrespirabilità dell’aria si pip-
pa due ore e un quarto senza pau-
se da solo sul palco, 8.400 perso-
ne strette in pugno, a raccontar lo-

ro le storie dei
suoi personag-
gi, e ti sovviene
Steimbeck più
forte che mai,
anche se que-
st’album forse
non è all’altezza
di The Ghost of

Tom Joad e anche se durante lo
show qualche cedimento c’è sta-
to, per il caldo sì e per la lunghez-
za delle ballads consecutive. Ma
la magia è sempre in movimento,
te la insegna con la E-Street e te
la rinnova da solo due anni dopo,
a dimostrare che la musica è prin-
cipalmente una cosa semplice, da
fare anche solo con armonica e un
piede per il tempo. Quando esco
son così invasato da comprare
una maglietta che non mi va bene,
con su le date del tour, e penso
che lui è immenso.
Il giorno dopo però la tristezza mi
prende, quando i bei servizi di La7
e Tg5 sul concerto bolognese del
Boss vengono seguiti, per conti-
nuare a parlar di America, da quel-
li su Smackdown. C’è stato un
“evento” sabato in Italia con la
presentazione dei due nuovi cam-
pioni nostrani che per la gioia dei
bimbi e i portafogli dei papà si so-
no sfidati su un ring: il verde Capi-
tan Padania e il napoletano Neo-
pulcinella. E tutto ciò mi ricorda
che l’America mi ha dato sì
Springsteen, ma mi dà ancora
tanta fuffa, e che qui in Italia siam
bravi a prender la fuffa e farne un
prodotto ancora peggiore. E mi
sovviene il piccolo Matti ma poi
torna rilassante il sapore del sa-
bato sera passato che mi ricorda
che io ero altrove e anche che co-
munque aveva ragione Sergio Ca-
puto: “E questo è un sabato qua-
lunquee, un sabato italianoo, il
peggio sembra essere passatoo.
La notte è un dirigibilee che mi
porta viaa, lontaanoo!”.

L’ultimo album
cerca di capire
i nuovi drammi
dell’America

Siamo in 8.400
ad assistere

allo show
al Palamalaguti

Qualche 
cedimento,
ma la magia

è in movimento
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Il capostipite degli arcade compie 25 anni e c’è chi lo gioca dal vivo

Pac-Man sbarca anche sui telefonini
Uno dei ricordi indelebili della mia giovinezza ve-
de un tizio, aiutato dalla consorte e dal mio prete,
spingere a fatica, naturalmente bestemmiando, il
cabinet in legno di Pac-Man su una vecchia Ford
station-wagon, per poi partire, sgommando sul
sagrato, lasciando me ed i miei amici nella più cu-
pa disperazione. Senza scherzi, mi sentivo peg-
gio di un milanista il 25 maggio: consapevole di
aver gettato al vento un’occasione unica. Grazie
alla lungimiranza del don, infatti, nei primi anni ’80
nell’oratorio della mia parrocchia, l’unica che po-
teva contare più biliardini che giocatori, arrivò il
futuro: il cabinet dei videogiochi. Roba che nean-
che il capoluogo aveva e che, dopo un’inoppor-
tuna propaganda sul pulmino scolastico, portò
fior di profughi in bicicletta dalle parrocchie del
circondario a far la coda davanti allo schermo a
perder diottrie. 
Ci divertivamo un sacco. Un po’ meno chi trova-
va la bicicletta sgonfia o chi non la trovava pro-
prio, ma tant’è: l’incasso del primo mese, una
montagna di monete da 100 lire, rassicurò il par-
roco sulla bontà dell’investimento. Il mese suc-
cessivo, con la canonica tappezzata di record in-
cisi sul muro, era già meno convinto. Riuscii a far-
lo pentire definitivamente quando, incurante del
pericolo di restare fulminato, scoprii che con un
bastoncino del gelato riuscivo a toccare la levet-
ta per accreditare un numero di partite pressoché
infinito. Avreste dovuto vedere la faccia dei gestori

quando scoprirono che il bilancio del terzo mese,
consisteva in un bastoncino del ghiacciolo e un
paio d’incarti di gomma da masticare. 
Nonostante ci tolsero, all’istante, l’affido, Pac-
Man è rimasto nel nostro cuore come in quello di
ogni videogiocatore che si rispetti: semplicemen-
te è un mito e sta per festeggiare i 25 anni di vita.
Lanciato alla fine degli anni ’80 dalla giapponese
Namco (www.namco.com), PacMan, insieme allo
sparattutto Space Invaders è il capostipite degli
arcade e uno dei videogiochi più imitati (non si
contano i cloni), venduti (100 milioni di dollari, i ri-
cavi) e giocati (più di 10 miliardi di partite, secon-
do le stime) di sempre. Creata dal game designer
Toru Iwatani, che s’ispirò guardando una pizza
cui aveva tolto una fetta, la mitica pallina gialla che
deve fare incetta di pillole evitando i quattro fan-
tasmi colorati (Blinky, Inky, Pinky e Clyde) che gli
danno la caccia un labirinto dopo l’altro, ha attra-
versato, indenne, varie stagioni videoludiche ri-
manendo, grazie alla sua immediatezza, sempre
attuale. 
Passando di conversione in conversione su pra-
ticamente tutti i computer e le console del mon-
do, oggi spopola, in versione java, anche su cel-
lulari, palmari ed addirittura macchine fotografi-
che digitali programmabili. Che sia molto di più di
un videogioco ma anche un fenomeno di costu-
me lo dimostra il merchandising: il brand è stato
dato in licenza a oltre 250 società ed i gadget so-

no innumerevoli. Ovviamente non mancano i siti
degli appassionati e nemmeno quelli degli inva-
sati come ShoEbox che, facendo il verso alle va-
rie sette religiose che si radunano in Rete, ha fon-
dato la Prima Chiesa di Pac-Man (www.flaming-
mayo.com/firstchurchofpacman/) con tanto di
preghiera d’apertura, pagina dei falsi idoli (i cloni)
e classifica dei personaggi più idolatrati in Rete:
inutile dire che il mitico è al primo posto con oltre
il 66 per cento delle preferenze, solo quinto il
Grande Puffo. 
Tanta ironia, certo, ma anche una bibbia per gli
appassionati che possono trovare interviste agli
sviluppatori originali che arrivano al gossip: sem-
bra, infatti, che l’ambiguo fantasma Pinky (quello
rosa) per ragioni di marketing ha dovuto cambia-
re sesso, diventando Sue. Da notare che, non ap-
pena mangiava Pac-Man uscivano, inspiegabil-
mente, dei cuoricini: prova del suo amore tor-
mentato, assicura un designer, visto che il suo
tocco uccide il suo amore. 
Sempre in Rete si scopre che Billy Mitchell, nel
1999, è riuscito a completare in sei ore tutti i 256
livelli, entrando nella storia con 3.333.360 punti, e
che c’è chi ha studiato Pac-Man per verificare le
possibilità creative dei videogiochi su grande sca-
la. Guidati dal loro docente Frank Lantz, gli stu-
denti del corso di Comunicazioni Interattive del-
l’Università di New York, infatti, hanno utilizzato le
strade di Manhattan per simulare una partita con

personaggi viventi: il Pac Manhattan. Se volete ri-
petere l’esperimento nelle strade della vostra cit-
tà è possibile scaricare le istruzioni dal sito
(www.pacmanhattan.com) e basta essere in 10:
uno impersona Pac-Man, quattro i fantasmi e i re-
stanti cinque, tramite cellulare, dicono agli altri
dove andare non appena questi, a ogni interse-
zione di strada, comunicano la propria posizione.
Roba che quasi telefono al prete e alla coppia che
noleggiava i cabinet: secondo me hanno ancora
voglia di corrermi dietro...

Alessandro Guarneri

La storia di due amici meccanici e di una gara per auto d’epoca che non passa mai 

Agostoni, Bandinelli e un pensiero gentile
di Vincenzo Montuori

Ormai era un rito: nei giorni
precedenti la sagra di settem-
bre, quando si svolgeva il cir-
cuito automobilistico per mac-
chine d’epoca, denominato
dei “Sette ponti”, al bar lungo
la nazionale, stazionavano,
tutti i pomeriggi, l’Agostoni e il
Bandinelli. Si trattava dei due
primi meccanici d’auto del
paese, ormai “d’epoca” anche
loro, come le macchine delle
quali si infervoravano a discu-
tere ore ed ore. Meccanico di
fino e lattoniere, l’Agostoni,
che s’intendeva di ingranaggi,
di differenziali, di sospensioni,
nonché preparatore e collau-
datore di macchine da corsa,
che vestiva con la pretensione
un po’ antiquata dei pensiona-
ti benestanti di paese: cappel-
lo duro con falda e fascia nera
fino a primavera inoltrata. Il
Bandinelli, invece, era stato
carburatorista e benzinaio,
con un passato da macchini-
sta di caldaie sulle navi mer-
cantili; più “casual” nel porta-
mento e nell’abbigliamento:
una tuta azzurra, lunga fino ai
piedi, che portava anche di
domenica, un basco calcato
sulla fronte e le mani brunite
dall’olio dei motori che aveva-
no trattato per decenni. Erano
due vecchie beghe che maga-
ri litigavano tutto l’anno, ricor-
dando screzi antichi di quando
erano soci d’affari e di officina;
ma, per il resto, in quei giorni
del circuito, tutti culo e cami-
cia.
I rispettivi figli, in quelle occa-
sioni, li accompagnavano al
bar per venire a prenderli a se-
ra inoltrata, perché quei due
bastian contrari di vecchiacci
non ci vedevano quasi più a
causa di una cataratta bilate-
rale molto avanzata che li ave-
va colpiti entrambi; eppure,
non volevano farsi operare
perché dicevano di essere af-
fezionati ai loro acciacchi co-
me un automobilista è in sin-
tonia con la sua vecchia mac-
china scassata.
Tutto il pomeriggio, tra una

livido, dello stesso colore del-
la tuta. Il barista e i clienti com-
mentavano le solite notizie
sportive e si affacciavano alle
vetrate del bar per controllare
se si stesse avvicinando qual-
che macchina: i primi passag-
gi, infatti, erano previsti per le
quattro del pomeriggio. Le
quattro, le quattro e un quarto,
le quattro e mezza, le cinque
quasi, niente in vista. Il Bandi-
nelli chiese l’ora ad Alfredo, il
barista, e, sentitala, si rabbuiò
ancora di più in volto.
Finalmente, passate le cinque,
bussò alle vetrate il cognato
del barista che faceva parte
del corpo dei volontari della
protezione civile e avvisò:
- Non perdete tempo; le mac-
chine non passeranno di qui:
dovranno deviare dalla strada
bassa perché si è rovesciata
una cisterna piena d’olio sulla
nazionale e ci vorranno parec-
chie ore per ripulire l’asfalto - 
Il barista girò la notizia agli al-

spuma e un caffé corretto a
discutere di motori, intanto
che le auto d’epoca facevano
le prove del circuito:
- Questa è una Cisitalia; lo sen-
ti dallo scalare delle marce! -
sentenziava l’Agostoni, che,
pur essendo quasi cieco, ave-
va ancora un udito finissimo.
- E questa, se il tono rotondo e
basso del motore non m’in-
ganna, è una di quelle Alfone
nere anni Cinquanta col muso-
ne - continuava il Bandinelli
che, un po’ duro d’orecchi,
percepiva solo i suoni più pro-
fondi.
- Ma vuoi mettere questi suoni
tutto sommato armonici con il
graffio acuto, quasi isterico,
del motore di una vecchia in-
glese incollata sull’asfalto, che
so io, una Triumph o una MG?
- ribatteva l’altro che, a parla-
re delle sue esperienze di col-
laudatore, diventava un poeta.
Poi facevano a gara a chi in-
dovinava per primo di quale

macchina si trattasse a sentir-
la dal motore, chiedendo di ve-
rificare agli altri clienti del bar
l’esattezza delle loro supposi-
zioni quando le macchine fos-
sero passate; e quelli li smen-
tivano sempre, anche quando
erano nel giusto, per il gusto
perfido di vederli far cagnara
fra loro.
- Questa, per me, è una Lancia
Fulvia Zagato! - iniziava il Ban-
dinelli; e l’altro:
- Sei proprio sicuro? Io pense-
rei piuttosto a una Lamborghi-
ni Miura; gran bella macchina,
ma non ho potuto provarla
perché ero già troppo vecchio-
- Senti una Ford Mustang del
1964 - riattaccava il Bandinel-
li; al che l’Agostoni si spazien-
tiva:
- Ma va’: questa è una Skoda
105 Rapid Marathon, motore
posteriore e trazione posterio-
re, piuttosto dura, con un forte
sculettamento; per il resto, un
gioiello di macchina, forse la

più bella costruita da una casa
automobilistica di un paese
comunista! - E giù a trinciare
ipotesi, a gesticolare tra la
sghignazzamento dei presenti
che li stuzzicavano per vederli
litigare.
Arrivato il giorno della gara,
l’Agostoni e il Bandinelli, alle
tre del pomeriggio, erano lì;
fattisi servire la spuma e un
doppio caffè corretto, non-
ostante il caldo che faceva
sciogliere le bielle, si misero in
ascolto delle macchine che
dovevano arrivare per indovi-
nare, dal rumore del motore, di
quale modello si trattasse.
Non c’era tempo per le dis-
cussioni o per le ipotesi, né
tantomeno per le divagazioni:
bisognava solo stare in silen-
zio ed ascoltare. L’Agostoni
era più tirato del solito, la ca-
micia col colletto inamidato e il
cravattino a farfalla, le scarpe
più lucide del solito; il Bandi-
nelli così teso che aveva il viso

tri che borbottarono un po’ e
poi si chetarono; ma il proble-
ma era riferirlo ai due amici. Al-
fredo preferì parlarne con l’A-
gostoni che, nel complesso,
era il più sveglio dei due.
Il vecchio collaudatore, alla
notizia, sbiancò in volto, men-
tre gli cominciava a tremare il
mento sopra il colletto inami-
dato, non solo per la delusio-
ne personale ma perché
avrebbe dovuto trovare il mo-
do di dirlo al Bandinelli; un’i-
dea geniale gli attraversò il
cervello per evitare una co-
cente delusione all’amico che,
tra l’altro, era pure cardiopati-
co e non poteva sostenere
emozioni troppo forti.
Fattosi vicino a quello, si fece
megafono delle mani e gli urlò
nell’orecchio:
- Non hai sentito niente?-
- No - rispose l’altro, desolato.
- Ho sentito un rumore parti-
colare: una Giulietta Spider
che ha frenato a un centinaio
di metri e ha fatto retromarcia
-
- Ah, sì? - interruppe l’altro - e
allora? -
- Sarà il caso - riprese l’Ago-
stoni - di andar via perché ci
potrebbe essere un ritardo
molto pesante, tale che ver-
ranno qui i nostri figli a pren-
derci prima che siano passate
tutte le macchine -
- Mi dispiace tanto, ma tanto…
ma se è così, sarà per un’altra
volta… - sospirò il compagno
scostandosi dalla vetrata.
- Sì, facciamo così ché è me-
glio - concluse l’Agostoni,
trionfante, complimentandosi
con se stesso per aver trovato
il modo di evitare una cocente
delusione a quel povero vec-
chio malato del Bandinelli.
E quest’ultimo, con un sorriso
stinto sulle labbra avvizzite, ri-
fiatò in un empito di gratitudi-
ne:
- Comunque, te, sei proprio un
mago dei motori; il tuo orec-
chio è meglio di quello di un in-
diano! -
Intanto Alfredo ghignava sotto
i baffi, mentre sciacquava i bic-
chieri nel lavabo.
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di Davide Romani

Raggiunto il traguardo della fi-
nale play off, ottenuto con il
pareggio interno con il Sas-
suolo, il Pizzighettone si ap-
presta ad affrontare la Valen-
zana nella doppia sfida che
sancirà la squadra che ac-
compagnerà la Pro Sesto in
C1. 
I ragazzi di Venturato, dopo
aver espugnato Sassuolo con
la splendida punizione calcia-
ta da Parmesani e dopo aver
raggiunto il pareggio al Comu-
nale scacciando i fantasmi di
un’inaspettata rimonta emilia-
na, andranno in quel di Valen-
za Po per il match d’andata, in
quanto meglio piazzati nella
stagione regolare. La Valenza-
na, quarta forza del campiona-
to, ha superato nell’altra semi-
finale play off il Monza. La
compagine diretta da Pagliari
dopo un deludente 0-0 sul ter-
reno di gioco amico si è impo-
sta al Brianteo sui lombardi per
2-3, con la tripletta di Lauria
realizzata dagli undici metri. 
Il Pizzighettone deve sfatare il
tabù-Valenzana, in quanto
contro i piemontesi i bianco-
azzurri non sono mai riusciti a
conquistare l’intera posta in
palio. Il regolamento è dalla
parte dei rivieraschi, dal mo-
mento che se Colicchio e
compagni termineranno la
doppia sfida in parità, saranno
loro i prescelti al salto di cate-
goria, forti della miglior posi-

zione ottenuta in campionato.
I Rivieraschi a Valenza Po do-
vranno fare i conti con un ter-
reno di gioco ridotto, che non
consentirà al Pizzighettone di
sviluppare il suo gioco fatto di
fraseggi ravvicinati con rapide
verticalizzazioni, sfruttando la
rapidità degli attaccanti e de-
gli esterni pronti all’inserimen-
to. 
La semifinale con il Sassuolo
ha lasciato alcuni aspetti posi-
tivi sui quali costruire qualco-

sa di buono ma ha anche lan-
ciato qualche campanello d’al-
larme che Venturato dovrà va-
lutare e risolvere. La difesa ri-
vierasca ha dimostrato una
buona solidità e, fatto salvo lo
scivolone iniziale nella gara di
ritorno che ha regalato il van-
taggio agli emiliani, si è dimo-
strata difficile da superare. I la-
ti negativi palesati con il Sas-
suolo riguardano la fase realiz-
zativa dove il Pizzighettone ha
incontrato diverse difficoltà

non riuscendo a concretizzare
le numerose occasioni da gol
costruite. 
Venturato per la doppia sfida
di finale dovrebbe avere a dis-
posizione della rosa al com-
pleto, perché è previsto il rien-
tro di Arcari dopo il leggero in-
fortunio occorsogli domenica
con il Sassuolo. La società ri-
vierasca ha deciso, prima di
questo ultimo capitolo stagio-
nale che potrebbe scrivere una
pagina storica dello sport cre-

monese, di portare la squadra
in ritiro a Salice Terme all’hotel
President, luogo di ritiro della
Juventus di Capello campione
d’Italia. 
La decisione è stata presa dal
Pizzighettone, andando contro
le abitudini e le volontà solite
del tecnico, nella convinzione
che sia utile alla squadra radu-
narsi per qualche giorno con
l’obiettivo di trovare i giusti sti-
moli per affrontare il rush fina-
le del campionato.

LO SPORT IN PILLOLE

Inizia con la Valenzana la doppia sfida per una storica promozione

Pizzighettone, caccia al tesoro della C1

La Juvi prova
il ripescaggio

Basket C1

Dopo l’ottimo campionato, mal-
grado la finale persa con Voghe-
ra, la squadra del coach Farina
prova l’ultima carta. E’ infatti sta-
ta presentata domanda per il ri-
pescaggio in serie B2. La squadra
ha adottato una politica che ha
saputo coniugare al meglio la fu-
sione tra esperienza e gioventù.
Fine settimana di prova per tre
giovani dell’Ombriano, sono Lon-
ghi, Piloni e Moretti. Intanto per
Raskovic, Siega e Zampolli previ-
sto un provino con la Pioltelli Iseo.

Bissolati verso
la final four

Pallanuoto

Un’altra goleada, stavolta ai dan-
ni di un Nervi irriconoscibile, bat-
tuto 16 a 5 in casa, mercoledì
scorso, lancia la Bissolati verso la
fase finale della coppa Italia. In te-
sta al girone E, evitando il Savona
nelle semifinali. Domenica 11, è in
programma la gara col Catania
che non dovrebbe riservare sor-
prese e poi l’appuntamento a To-
rino per la final four. La società
punta molto a raggiungere il primo
traguardo importante per il quale
è possibile l’arrivo di un rinforzo.

Per Resemini 
coppa del Mondo

Canottaggio

Diramati i nominativi, dal diretto-
re tecnico De Capua, per la se-
conda coppa del Mondo, in pro-
gramma in Germania. Conferma-
to Simone Rainieri sul quattro di
coppia, arriva la promozione in
squadra nazionale per Marco Re-
semini, atleta emergente della
Baldesio, che ha bruciato tutte le
tappe. Convocato a Piediluco, si
recherà a Monaco, per le gare del
26 giugno. Si spera in un recupe-
ro in azzurro anche del campione
del Mondo Alessandro Lodigiani.

Andrea Giadini
vicino alla Vanoli

Basket B1 

Gli allenamenti, chiusi in settima-
na davanti al presidente Triboldi,
hanno dato qualche indicazione
per la nuova campagna acquisti.
Piace il giovane Andrea Giadini,
ventenne, fratello di Maurizio, già
biancoblù. Il ragazzo, guardia di
194 centimetri, per due giorni si è
allenato al Palasomenzi e Trin-
chieri si è dimostrato soddisfatto.
Aperte restano le trattative per
l’acquisto di un lungo, tra i quali
spicca il nome di Farioli, se Mon-
ferrato non gli offrirà la Legadue. 

Primi movimenti
di calciomercato

Premier, è Monti 
il nuovo allenatore

Pergocrema

Primo colpo di mercato per la
squadra di Crema. E’ il portiere
Alberto Passoni, classe ‘79, scuo-
la Milan, nelle ultime due stagioni
in serie D, nelle fila della Olgina-
tese. A breve la presentazione an-
che del difensore Stefano Ragno-
li, e del giovane portiere Volpi,
prelevato dalla Nuova Albano. Ri-
aperta inoltre la trattativa con il
bomber Michele Tarallo dell’Uso
Calcio, che sta disputando i play
off. Zanini, Pini, Pedroni e il me-
diano  Vecchi salutano la società.  

Volley A2

Accordo biennale per il nuovo al-
lenatore della Reima. Per il primo
anno, Luca Monti,  si prefigge, as-
sieme alla società, di raggiungere
i traguardi dell’anno scorso, arri-
vare cioè ai play offf e tentare, ma-
gari, un passo in più. Non vi è an-
cora la data precisa per l’inizio
della preparazione, si sa solo che
sarà tra il 18 e 22 di agosto. Tre
sono i punti fermi per il momento.
I contratti di Yoko e Finazzi, già
acquisiti, e quello di Alberto Ca-
protti sulla via della riconferma. 

In attesa che del ritiro precampionato di
luglio, la Cremonese ha iniziato, dopo la
vacanza premio alle Seychelles regala-
ta dal patron Triboldi a Roselli (nella
foto a destra) e squadra, le manovre per
la campagna di rafforzamento per dis-
putare il prossimo campionato nella se-
rie cadetta. Diversi sono i nomi che cir-
colano ma per ora la società di via Per-
sico non ha confermato o smentito nul-
la.
L’argomento più gettonato tra le dis-
cussioni dei tifosi grigiorossi è il futuro di
Mattia Marchesetti che, dopo una
stagione altalenante a Verona sponda
Chievo, attende di sapere il suo futuro,
dal momento che il forte attaccante di
Capergnanica si trova nella società sca-
ligera in prestito, quindi ancora di pro-
prietà della Cremonese. Tutto dipende-
rà dalla strategia societaria del Chievo
che, una volta scelto il tecnico, dovrà

comunicare ai grigiorossi se è interes-
sata a riscattare il giocatore oppure no.
Sempre per quanto riguarda l’attacco,
si infittiscono le voci che vorrebbero
Igor Zaniolo nella prossima stagione in
maglia grigiorossa. L’attaccante ligure al
momento è impegnato nel finale di cam-
pionato con la Salernitana, ma sembra
interessato a un avvicinamento a casa.
Le maggiori attenzioni della dirigenza
cremonese sembrano essere volte al
reparto difensivo. I nomi che circolano in
questi giorni sono quelli del forte difen-
sore centrale della Sampdoria Moris
Carrozzieri, che in quest’ultima sta-
gione non ha trovato molto spazio nella
squadra di Novellino e di Michele Mi-
gnani in forza nelle ultime stagioni al
Siena nel quale dopo l’addio dalla so-
cietà toscana di Papadopulo non è più
stato considerato. Il colpo clamoroso
del mercato potrebbe riguardare il di-

fensore del Brescia Daniele Adani,
scaricato con il compagno Guana a
metà stagione dopo l’esonero di De
Biasi.
Per quanto riguarda la rosa che ha af-
frontato la C1, sembrano confermati i
due estremi difensori Bianchi e Mon-
dini, dal momento che entrambi hanno
il contratto in scadenza nella prossima
stagione e garantiscono ottima affidabi-
lità. Per la difesa i sicuri confermati ap-
paiono Manucci, Iorio e Donadoni
mentre Camussi, Trapella, Dall’Igna
e Bertoni non hanno ancora la certez-
za di restare all’ombra del Torrazzo.
A centrocampo sembrano difficili le con-
ferme di Smanio e Giannascoli, en-
trambi in scadenza di contratto, e quel-
la di Rebecchi per fine prestito. In at-
tacco i “sacrificati” dovrebbero invece
essere Greco e La Cagnina. 

(d.r.)

Al ritorno dalle Seychelles al via le grandi manovre per preparare il campionato di B

Cremonese, dopo le vacanze il mercato

Baldesio-Flora 
e Bissolati 

protagoniste 
di fine stagione

Nel nuoto la Baldesio-Flora, ha
partecipato al 22esimo trofeo
città di Melegnano per Ragaz-
zi, Junior e Assoluti, chiudendo
con un buon secondo posto al-
le spalle della Metanopoli. Sfio-
rate le venti vittorie per gli atle-
ti cremonesi. Tra chi ha contri-
buito al traguardo, da segnala-
re Emanuele Botteri, che si è
aggiudicato i 200 farfalla, i 100
e i 200 stile. Anche Veronica
Signorini, Junior, ha contribui-
to con due successi, nei 100
farfalla e nei 200 dorso.  Altro
plurivincitore è il Junior Luca
Tedeschi, vincente a rana e nei
50, 100 e 200. Anche la squa-
dra di nuoto della Bissolati si è
fatta valere, nel fine settimana
scorso al Meeting di Spoleto.
Eleonora Celada, protagoni-
sta assoluta dell’australiana sui
50 stile, ha ceduto solo a Fe-
derica Pellegrini, medaglia
olimpica ad Atene sui 200 stile.
Concluse le attività Master del
nuoto, la stella cremonese re-
sta Laura Bianzani, della Stra-
divari, attesa per gli italiani a
Trieste dal 6 luglio e agli euro-
pei a Stoccolma di metà ago-
sto. Sabato e domenica Balde-
sio e Flora torneranno a Mele-
gnano con gli esordienti A e B.
Altri nostri nuotatori, come
Eleonora Celada, della Bissola-
ti, e Veronica Signorini del Flo-
ra, saranno di scena a Roma
nel prestigioso “Trofeo dei set-
te Colli”, abbinato alle finali di
Coppa Olimpica.



Siate prudenti in campo pro-
fessionale e sentimentale: il
periodo potrebbe farsi deli-
cato da un momento all’altro!

PICCOLO
SCHERMOda sabato 11 giugno a venerdì 17 giugno

7.00 Cartoonville. Varietà
9.15 TF - Zorro
9.55 Settegiorni parlamento.Attualità

10.35 Film - Moby Dick, la balena bianca
12.30 TF - Nebbia in Val Padana
13.30 Tg1
14.05 Linea Blu. Attualità
15.25 Tv7. Attualità
16.10 Speciale “Italia che vai” - Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
17.15 A sua immagine - Rubrica
17.45 Music 2005. Musicale
18.20 TF- La signora in giallo/Le sorelle McLeod
20.00 Tg1
20.55 Italia - Ecuador. Calcio - Amichevole

6.55 TF - Linda e il brigadiere
10.00 Linea verde orizzonti
10.30 A Sua immagine. Attualità
10.55 Santa Messa
12.20 Linea verde in diretta. Attualità
13.30 Tg1
14.00 Non tentarmi. Varietà
16.00 Quark atlante - Documentario
17.00 Tg1
17.05 Film - Accadde a Selma
18.15 Pole Position - Rubrica
19.00 GP del canada di formula 1
20.45 Pole Position - Rubrica
21.00 Tg1
21.25   Roma /Inter - Calcio Coppa Italia

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità

10.10 Film - La vera storia di Ruby Bridges
11.35 Tg1
11.45 TF - La signora del West
13.30 Tg1
14.10 TF - L’ispettore Derrick
15.10 Film - Volontà di vivere
16.50 Tg Parlamento/Tg1/ Che
tempo che fa                                         
17.15 Film - Don Matteo
18.20 TF- La signora in giallo/Le sorelle McLeod
20.00 Tg1
20.30 Supervarità - Varietà
21.00 36° Premio Barocco. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità

10.10   Film - Il bambino venuto dal mare
11.35 Tg1/Che tempo che fa
11.45 TF - La signora del West
13.30 Tg1
14.10 TF - L’ispettore Derrick
15.10 Film - Un tuffo nel passato
17.00 Tg1 / Che tempo fa
17.15 Film - Don Matteo
18.20 TF- La signora in giallo/Le sorelle McLeod
20.00 Tg1
20.30 Supervarietà - Varietà
21.00 Film - La signora in giallo

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Linea verde - Meteo

10.10   Film - E-mail per il presidente
11.35 Tg1/Che tempo che fa
11.45 TF - La signora del West
13.30 Tg1
14.10 TF - L’ispettore Derrick
15.10 Film - Un trofeo per Justin
16.50 Tg1 / Che tempo fa
17.15 Film - Don Matteo
18.20 TF- La signora in giallo/Le sorelle McLeod
20.00 Tg1
20.30 Roma /Inter - Calcio Coppa Italia
23.05 Tg1
23.10 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità

10.10   Film - Tutti i cani del presidente
11.35 Tg1/Che tempo che fa
11.45 TF - La signora del West
13.30 Tg1
14.10 TF - L’ispettore Derrick
15.10 Film - Ti manda il cielo
16.50 Tg1 / Che tempo fa
17.15 Film - Don Matteo
18.20 TF- La signora in giallo/Le sorelle McLeod
20.00 Tg1
20.30 Supervarietà - Varietà
21.00 Superquark - Documentario
23.25 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità

10.10  Relazione annuale per l’anno 2004
11.55 Che tempo che fa
12.00 TF - La signora del West
13.30 Tg1
14.10 TF - L’ispettore Derrick
15.10 Film - Nel centro del pericolo
16.50 Tg1 / Che tempo fa
17.15 Film - Don Matteo
18.20 TF- La signora in giallo/Le sorelle McLeod
20.00 Tg1
20.30 Supervarietà - Varietà
21.00 Film - Il maresciallo Rocca
23.05 Passaggio a Nord-Ovest.Doc.

8.20 TF - Ragazze a Beverly Hills
9.05 Sabato Disney - Cartoni

10.30 Tg2
11.05 TSP Regioni
11.35 TF - Geena Davis show
12.00 Film - Incantesimo 6
13.00 Tg2
14.00 Cd live. Musicale
15.30 Anteprima Club Disney. Cartoni
17.00 Sereno variabile -  Attualità
18.00 Mondo - Attualità
18.30 Tg2
18.55 GP  del Canada di Formula 1- Prove
20.30 Tg2
21.00 Film - Istinto criminale

8.20   TF - Ragazze a Beverly Hills
9.00 Tg2
9.05 Domenica disney - Cartoni

10.30 Tg2 Mattina L.I.S.
10.45 Numero uno - Rubrica sportiva
11.15 TF - Da un giorno all’altro
12.00 Film - Incantesimo 6
13.00 Tg2
14.00 La situazione comica. Varietà
15.30 Beach Volley - World Tour
16.30 TF - Jarod il camaleonte
18.00 Tg2
19.45   Classici Warner/Braccio di ferro - Cartoni
20.30   Tg2
21.00   Film - Come l’America

7.30 Go-cart mattina. Cartoni
10.30 Tg2 / Motori / Medicina 33
11.00 Tg2
11.15 TF - Il tocco di un angelo
12.00 Film - Incantesimo 6
13.00 Tg2/Costume e società/Salute
14.00 TF - Roswell
14.50 TF - One Tree Hill/Felicity/I ra-
gazzi della prateria
17.15 Art attack. Varietà
18.30 Tg2 / Meteo 2
18.50   TF - Squadra speciale Lipsia/8
semplici regole
20.30 Tg2
21.00 TF - Friends

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
10.15 non è m@i troppo tardi
10.30 Tg2/ Motori / Medicina 33
11.15 TF - Il tocco di un angelo
12.00   Film - Incantesimo 6
13.00 Tg2
14.00 TF - Roswell/One Tree Hill/Feli-
city/I ragazzi della prateria
17.15 Art attack. Varietà
18.30 Tg2
18.50 TF - Squadra speciale Lipsia/8
semplici regole
20.10 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Pioggia infernale

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
10.30 Tg2/ Motori / Medicina 33
11.15 TF - Il tocco di un angelo
12.00   Film - Incantesimo 6
13.00 Tg2
14.00 TF - Roswell/One Tree Hill/Feli-
city/I ragazzi della prateria
17.15 Art attack. Varietà
17.35 Cartoni Animati
18.30 Tg2
18.50 TF - Squadra speciale Lipsia/8
semplici regole
20.00 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 TF - Streghe

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
10.30 Tg2/ Motori / Medicina 33
11.15 TF - Il tocco di un angelo
12.00   Film - Incantesimo 6
13.00 Tg2
14.00 TF - Roswell/One Tree Hill/Feli-
city/I ragazzi della prateria
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
17.15 Art attack. Varietà
17.35 Cartoni Animati
18.30 Tg2
18.50 TF - Squadra speciale Lipsia/8
semplici regole
20.30 Tg2
21.00 TF - Alias

9.45Un mondo a colori
10.30 Tg2/ Motori / Medicina 33
11.15 TF - Il tocco di un angelo
12.00   Film - Incantesimo 6
13.00 Tg2
14.00 TF - Roswell/One Tree Hill/Feli-
city/I ragazzi della prateria
17.10 Tg2
17.15 Guelfi e Ghibellini. Quiz
18.30 Tg2
18.50 TF - Squadra speciale Lipsia/8
semplici regole
20.00 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Contact

9.05 Film -Il corsaro dell’Isola Verde
10.50   Il videogiornale del Fantabosco - Cartoni
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.25 Prima della prima - Opera 
12.55 Tgr Bellitalia
13.20 Tgr Mediterraneo
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Ambiente Italia
15.50 Rai Sport
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.10 La Superstoria 2005 Revision.Varietà
20.50 Gaia - Il pianeta che vive. Doc.
22.55 Tg Regione / Tg3

7.40 E’ domenica papà
9.20 Screensaver. Varietà

10.00 Film - Il comandante
11.45 Tgr RegionEuropa
12.10 TeleCamere salute - Attualità
12.45 Corto Maltese:Cassandra - Cartoni
13.20 Okkupati - Rubrica
14.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
14.30 Film - Fantozzi subisce ancora
15.55 Film - Piedone a Hong Kong
18.10 TF - I magnifici sette
18.55 Tg3
20.00 Blob - Varietà
20.20 Pronto Elisir - Rubrica
21.00   Alle falde del Kilimangiaro - Attualità

9.15 Film - Stazione Termini
10.45 Cominciamo bene. Attualità
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.45 Treddì. Varietà
14.50 La mia scuola - La mia Casa.Doc.
15.50 TF - Saddle Club
16.15 Tg3  Gt ragazzi
16.25 Melevisione. Varietà
17.00   TF - Moonlighting
17.50 Geo magazine 2005. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Chi l’ha visto? Attualità

9.10 Film - Colpo grosso alla napoletana
11.00 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.45 Treddì. Varietà
14.50 La mia scuola - La mia Casa.Doc.
15.50 TF - Saddle Club
16.15 Tg3  Gt ragazzi
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00   TF - Moonlighting
17.50 Geo magazine 2005. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Ballarò. Attualità

9.10 Film - La bella mugnaia
10.45 Cominciamo bene. Attualità
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.45 Treddì. Varietà
14.50 La mia scuola - La mia Casa.Doc.
15.50 TF - Saddle Club
16.15 Tg3  Gt ragazzi
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00   TF - Moonlighting
17.50 Geo magazine 2005. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Film - Pane e cioccolata

9.10 Film - L’attico
10.45 Cominciamo bene. Attualità
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.45 Treddì. Varietà
14.50 La mia scuola - La mia Casa.Doc.
15.50 TF - Saddle Club
16.15 Tg3  Gt ragazzi
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00   TF - Moonlighting
17.50 Geo magazine 2005. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 TF - La squadra

9.10 Film - L’ impiegato
10.50 Cominciamo bene. Attualità
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.45 Treddì. Varietà
14.50 La mia scuola - La mia Casa.Doc.
15.50 TF - Saddle Club
16.15 Tg3  Gt ragazzi
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00   TF - Moonlighting
17.50 Geo magazine 2005. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Enigma - Attualità

7.30 TF - Due south
8.30 TF - Magnum P.I.
9.30 TF - I misteri di Cascina Vianello

11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 
14.00 TF - Il Commissario
16.00 Tv moda. Attualità
17.00 Medici - storie di medici e di pazienti. Attualità
18.00 Pianeta mare. Attualità
18.55 Tg4
19.35 Ieri e oggi in tv. Varietà
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Commissario Cordier
23.15 Parlamento in. Attualità

7.20 TF - Due South
8.30 Domenica in concerto
9.30 TF - Due per tre

10.00 Santa Messa
11.00 Pianeta mare - Attualità
12.20 Melaverde. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Film - Don Camillo e i giovan d’oggi
16.15 Film - La battaglia delle aquile
18.20 TF - Colombo
18.55 Tg4
21.00 TF - Peacemakers - un detecti-
ve nel West
22.35 Film - Jungle Fever

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Soap - Sentieri
16.20 Film - Orgoglio e pregiudizio
18.55 Tg4
19.35   Sipario del Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - Le stagioni del cuore

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Soap - Sentieri
16.10 Film - Il corsaro nero
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - Ultima notte a Warlock
23.30 TF - L.A. Dragnet

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Soap - Sentieri
16.30 Film - Il prof. dott. Guido Tersilli,pri-
mario della clinica Villa Celeste convenziona-
ta con le mutue
18.55 Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - Vite sospese

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Soap - Sentieri
16.10 Film - Adua e le compagne
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - Monk

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Soap - Sentieri
16.00 Film - L’olio di Lorenzo
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - Amici miei

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4

Ariete
21 MARZO
20 APRILE

Venere disegnerà un aspetto
di sestile con il vostro segno.
Il periodo sarà ricco di belle
novità e gratificazioni.

toro
21 APRILE

20 MAGGIO

Senza premere troppo il pie-
de sull’acceleratore, sfruttate
questo ottimo momento su
tutta la linea.

gemelli
21 MAGGIO
20 GIUGNO

Trascorrete giornate grade-
voli. Con l’arrivo di Venere nel
segno, l’amore balzerà al pri-
mo posto dei vostri interessi.

cancro
21 GIUGNO
22 LUGLIO

Siate molto elastici: non
sempre quello che ha funzio-
nato in passato è la risposta
giusta al problema del mo-
mento!

leone
23 LUGLIO
22 AGOSTO

Avrete un solo obiettivo:
sfuggire allo stress giornalie-
ro! E un po’ di relax potrà ri-
accendere la vostra passio-
nalità.

vergine
23 AGOSTO

22 SETTEMBRE

OORROOSSCCOOPPOO

11
SABATO

GIUGNO

12
DOMENICA

GIUGNO

13
LUNEDI

GIUGNO

14
MARTEDI

GIUGNO

15
MERCOLEDI

GIUGNO

16
GIOVEDI

GIUGNO

17
VENERDI

GIUGNO

LA SETTIMANA

Soffia un vento freddo, in questi
giorni. La sera non è più così
piacevole bighellonare per le
stradine del borgo e quindi, a
malincuore, si torna davanti alla
Tv. Ma è tempo di referendum e
magari ci si imbatte in qualche
trasmissione di
approfondimento che ci illumini
riguardo ai quesiti proposti.
Apro il giornalino dei
programmi (Telepiù pag. 56,
lunedì 6 giugno, in basso a
destra) e, sotto un bel (?)
ritratto di Vespa leggo:
“…Vespa discute nuovi temi
d’attualità. Tra questi il più
scottante (…) riguarda il
referendum sulla procreazione
assistita (…)”. Bon! Aspetto
con ansia l’orario d’inizio, ma
come al solito mi distraggo e
piombo su Raiuno a
trasmissione iniziata. Sul maxi
schermo dietro a Bruno
campeggia la scritta “Come
Passare la Prova Costume
Quest’Estate”, tra gli ospiti
Valeria Marini. Quindi parte un
entusiasmante servizio sulla
dieta “5 Kg in un mese” a cui si
sta sottoponendo il nostro baldo
Premier. Che la fecondazione
assistita riguardi forse il triste
boschetto che gli vivacchia sul
capo? Di ben altro spessore,
nella stessa serata qualche ora
prima, era stata la proposta de
La7. Come antipasto veniva
proposta la sintesi di un paio di
round svoltisi nel pomeriggio
tra Ferrara e Fassino, durante
un incontro che contrapponeva
le ragioni del sì alla scelta
dell’astensionismo. Mezz’ora di
gran dibattito, condotto alla
grande da un Fassino
particolarmente vivace contro
un Ferrara paladino
dell’astensione (forse un
omonimo di quel Giuliano
Ferrara che sulle pagine di Io
Donna della settimana scorsa
dichiarava a gran voce che
avrebbe votato 4 no?) spesso e
volentieri in difficoltà. Il piatto
forte della serata era l’ultima
puntata de L’infedele nella
quale, come da tradizione,
persone intelligenti ed educate
discettavano sulla spinosa
materia. Nei giorni seguenti, nei
telegiornali, la stessa storia: ai
cinque-otto minuti dedicati al
referendum sulle sei reti di
Stato, la piccola La7 opponeva
servizi lunghi e articolati,
scendendo nel merito,
intervistando scienziati e
persone passate attraverso
l’esperienza della fecondazione
assistita. Vi lascio con un
consiglio: andate a votare
secondo coscienza, poi, fieri di
ciò, tornate a casa e la sera
davanti alla Tv godetevi un bel
film. Che so: Alien 4 La
clonazione.

Marco Cottarelli
(CottarelliMarco@libero.it)

Referendum,
in televisione

si salva solo La7
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8.00 Tg5
8.30 Loggione. Musicale
9.00 Film - Gli anni dei ricordi

12.00 TF - Doc
13.00 Tg5
13.40 TF - Don Luca
14.10 Vero Amore. Reality Show
16.00 A proposito di Elaine/Disturbi sonori - Corto
16.15 Film - Il mio primo bacio
18.45 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - Rivoglio i miei figli
23.15 TF - N.Y.P.D.

7.55 Traffico - Meteo 5
8.00 Tg5
8.40 Continenti Indonesia - Documentario
9.40 Film - Totò, Peppino e... la dolce vita

12.00 TF - Doc
13.00 Tg5
13.35 TF - Il bello delle donne 3
16.00 TF - Sei forte maestro
18.00 Film - Muzungu
20.00 Tg5
20.40 Film - Vi presento Joe Black
0.00 Nonsolomoda -  Attualità
0.45 Tg5
1.15 Parlamento in. Attualità

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 TF - Squadra Med
15.45 Film - Baciato da un angelo
17.30 TF - Casa Vianello/Carabinie-
ri/Everwood
20.00 Tg5
20.30 Paperissima Sprint. Varietà
21.00 Film - I perfetti innamorati

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 TF - Squadra Med
15.45 Film - Sposami ancora!
17.30 TF - Casa Vianello/Carabinie-
ri/Everwood
20.00 Tg5
20.30 Paperissima Sprint. Varietà
21.00 Film - Tornado- devil Winds

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 TF - Squadra Med
15.45 Film - La forza della vita
17.30 TF - Casa Vianello/Carabinie-
ri/Everwood
20.00 Tg5
20.30 Paperissima Sprint. Varietà
21.00   Film - Padri e figli

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 TF - Squadra Med
15.45 Film -La cugina Dorothy
17.30 TF - Casa Vianello/Carabinie-
ri/Everwood
20.00 Tg5
20.30 Paperissima Sprint. Varietà
21.00   Il meglio di vero amore -Reality

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 TF - Squadra Med
17.30 TF - Casa Vianello/Carabinie-
ri/Everwood
20.00 Tg5
20.30 Paperissima Sprint. Varietà
21.00   Film - Mrs. Doubtfire - Mammo
per sempre

7.00 Cartoni
10.35 TF - Baywatch
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Candid Camera. Varietà
13.30 Top of the Pops
14.30 Motociclismo - GP di Catalunya Prove
16.10 TF - Tremors
17.05 Monster Jam - Rubrica
17.55 TF - Willy, il principe di Bel Air
18.30 Studio Aperto/Meteo
19.00 TF - Will & Grace
19.30 Camera Café - Varietà
19.50 TF - Settimo cielo
21.05 Film - Osmosis Jones
22.55 Film - Predator

7.35 Cartoni
10.45 Motociclismo - GP di Catalunya
Classe 125 cc.
12.00 Studio Aperto / Meteo
12.10 Motociclismo - GP di Catalunya
Classi 250 cc.
15.00 Grand prix - Rubrica sportiva
16.05 TF - Adventure, Inc.
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera Café - Varietà
19.15 TF - Squadra Emergenza
21.00 Film - Benedetti dal Signore
23.30 Film - Teste di cocco
1.15  Studio sport

7.45 Cartoni Animati
9.45 TF - Mowgli,il libro della giungla

10.20 TF - Robin Hood
11.20 TF - Flipper
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
15.00 TF - Settimo cielo
16.15 Cartoni Animati
17.55 TF - Willy,il principe di Bel Air
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Will & Grace
19.30 Camera Café. Sit-com
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 Wrestling SmackDown! - Sport
23.15 Colorado café live. Varietà

7.45 Cartoni Animati
9.45 TF - Mowgli,il libro della giungla

10.20 TF - Robin Hood
11.20 TF - Flipper
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40   Anteprima Festivalbar 2005 - Musicale
14.05 Cartoni Animati
15.00 TF - Settimo cielo
16.15 Cartoni Animati
17.55 TF - Willy,il principe di Bel Air
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Will & Grace
19.30 Camera café. Sit-com
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 Festivalbar 2005 - Musicale

7.45 Cartoni Animati
9.45 TF - Mowgli,il libro della giungla

10.20 TF - Robin Hood
11.20 TF - Flipper
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
15.00 TF - Settimo cielo
16.15 Cartoni Animati
17.55 TF - Willy,il principe di Bel Air
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Will & Grace
19.30 Camera café. Sit-com
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 Film - Shark Attack 3: Emer
genza squali

7.00 Cartoni Animati
9.45 TF - Mowgli,il libro della giungla

10.20 TF - Robin Hood
11.20 TF - Flipper
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
15.00 TF - Settimo cielo
16.15 Cartoni Animati
17.55 TF - Willy,il principe di Bel Air
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Will & Grace
19.30 Camera café. Sit-com
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 Film - Hijack - agguato in alto
mare

7.45 Cartoni Animati
9.45 TF - Mowgli,il libro della giungla

10.20 TF - Robin Hood
11.20 TF - Flipper
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
15.00 TF - Settimo cielo
16.15 Cartoni Animati
17.55 TF - Willy,il principe di Bel Air
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Will & Grace
19.30 Camera café. Sit-com
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 TF - C.S.I.

9.35 TF - Dogs with Jobs
9.55 Film - La traversata di Parigi

11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7 
13.00 TF - The Practice
14.05 TF - Jack Frost
16.00 Film - Linea rossa 7000
18.10 Film - Casablanca Express
20.00 Tg La7
20.35 Missione natura. Documentario
21.00 Film - Il cavaliere della valle solitaria
23.25 Così é la vita. Attualità
0.25 Tg La7 / Saturday night live con...

9.00 TF - I forti di Forte Coraggio
9.35 Film - Se io fossi onesto

11.30 Anni luce. Rubrica
12.30 Tg La7
12.45 La settimana di Elkann
13.05 Così è la vita. Attualità
14.00 Film - Il cucciolo
16.30 TF - Cadfael
17.15 TF - Streghe
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 TF - Line of fire
23.30 TF - Halifax
0.30 Tg La7

M.O.D.A. Rubrica

9.30 TF - Police Rescue
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Giubbe rosse
16.00 Atlantide. Doc.
17.00 TF - L’ispettore Tibbs
19.00 TF - Homicide
20.00 Tg La7
20.35 Otto e mezzo. Attualità
22.05 Film - Maledetta ambizione
0.00 Effetto reale. Attualità
0.30 Tg La7

9.30 TF - Police Rescue
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Il mattatore di Holywood
16.00 Atlantide. Doc.
17.00 TF - Il ritorno di Kojak
19.00 TF - Homicide
20.00 Tg La7
20.35 Crocodile Hunters. Doc.
21.30 Film - Febbre da cavallo
23.30 Markette. Varietà
0.35 Tg La7/TF - The Strip

9.30 TF - Police Rescue
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Uccidete Rommel
16.00 Atlantide. Doc.
17.05   TF - La legge di Burke
19.00 TF - Homicide
20.00 Tg La7
20.35 Crocodile Hunters. Doc.
21.30 Speciale Stargate - linea di confine
23.30 Markette. Varietà
0.35Tg La7/TF - The Strip

9.30 TF - Police Rescue
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.00 Film - Giuditta e Oloferne
16.00 Atlantide. Doc.
17.05   TF - Guardia del corpo
19.00 TF - Homicide
20.00 Tg La7
20.35 Crocodile Hunters. Doc.
21.30 Sfera - Attualità
23.30 Markette. Varietà
0.40 Forza sette - America’s Cup

9.30 TF - Police Rescue
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Il libro della giungla
16.00 Forza sette - America’s Cup
17.05   TF - Paradise
19.00 TF - Homicide
20.00 Tg La7
20.35 Crocodile Hunters. Doc.
21.30 TF - Ispettore Barnaby
23.30 TF - Keen Eddie
0.35 Forza sette - America’s Cup

8.25 L’oroscopo della settimana
8.30 Redazionali - Vendite

12.00 Obiettivo Notizie - TG
13.00 Obiettivo sul territorio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Rubriche Pomeridiane
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Dentro le notizie
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Manifestazioni & concerti
22.30 Obiettivo Notizie - TG
23.00 Film

8.25 L’oroscopo della settimana
9.00 Ciclomania

11.10 Dentro le Notizie
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.30 Obiettivo società & cultura
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
18.00 Obiettivo Judo
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Motor news
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Manifestazioni & Concerti
22.30 Obiettivo Notizie - TG
23.05 Film

8.25 L’oroscopo della settimana
8.30 Redazionali - Vendite

12.00 Obiettivo Notizie - TG
13.00 Motor news
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Rubriche Pomeridiane
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Eletric motor news
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Film
22.30 Obiettivo Notizie - TG
23.00 Obiettivo società & cultura

8.25 L’oroscopo della settimana
8.30 Redazionali - Vendite

12.00 Obiettivo Notizie - TG
13.00 Eletric motor news
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Rubriche Pomeridiane
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Obiettivo società & cultura
20.10 Obiettivo Notizie - TG
21.10 Obiettivo sportivo
22.30 Obiettivo Notizie - TG
23.00 Obiettivo società & cultura

8.25 L’oroscopo della settimana
8.30 Redazionali - Vendite

12.00 Obiettivo Notizie - TG
13.00 Pizzighettone e dintorni
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Rubriche Pomeridiane
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Coktail in tv
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Film
22.30 Obiettivo Notizie - TG
23.00 Obiettivo sportivo

8.25 L’oroscopo della settimana
8.30 Redazionali - Vendite

12.00 Obiettivo Notizie - TG
13.00 Obiettivo Judo
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Rubriche Pomeridiane
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Obiettivo società & cultura
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Pizzighettone & Dintorni
21.00 Obiettivo sul territorio
22.30 Obiettivo Notizie - TG

8.25 L’oroscopo della settimana
8.30 Redazionali - Vendite

12.00 Obiettivo Notizie - TG
13.00 Coktail in tv
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Film
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Rubriche Pomeridiane
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.20 Domani è un altro giorno…
19.30 Obiettivo sul territorio
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Dentro le notizie
22.30 Obiettivo Notizie - TG
23.00 Obiettivo società & cultura

Canale 5 Italia 1 La 7
Tele Sol Regina
Crema - Lodi TV

ffiillmm  ddaa  nnoonn  ppeerrddeerree
Mara Wilson
Daniel Hillard, doppiatore di
cartoon, perde il lavoro e sua
moglie Miranda chiede il di-
vorzio, ottenendo la custodia
dei tre figli. Ma l’uomo adora
i suoi bambini così, quando
l’ex moglie mette un’inserzio-
ne sul giornale per trovare
una governante, ha una gran-
de idea. Si traveste e, sotto le
spoglie di Mrs. Doubtfire, ot-
tiene il posto. Quando più tar-
di la verità verrà a galla, avrà
già ritrovato l’amore della fa-
miglia.

VENERDÌ 17 GIUGNO
ore 21.00 - Rai 1
CONTACT
con Jodie Foster, Matthew
McConaughey
Ellie Arroway è una scienzia-
ta che studia i segnali inviati
dagli extraterrestri. Un giorno
dalla stella Vega arriva un
messaggio che contiene det-
tagliate istruzioni per costrui-
re una macchina spaziale in
grado di portare un passeg-
gero nell’iperspazio. La don-
na è decisa a fare per prima
questo viaggio.

MARTEDÌ 14 GIUGNO
ore 21,00 - Canale 5
TORNADO
con Joe Lando, Nicole Eg-
gert, Peter Graham-Gau-
dreau ed Erica Durance
Pete Jensen perde sua mo-
glie a causa di un tornado e,
disperato, si trasferisce a
Seattle con sua figlia Kara
che però, qualche tempo do-
po, torna in Oklahoma dai
nonni per studiare. Trascorsi
dieci anni Jensen, che fa il
meteorologo, ritorna nella
sua città per rivedere la figlia
ormai cresciuta. Ma ecco che
un nuovo tornado devastante
sta per colpire un’altra volta la
comunità. Pete si adopera
con ogni mezzo per limitare i
danni.

MERCOLEDÌ 15 GIUGNO
ore 21,05 - Italia 1
SHARK ATTACK 3
con Jhon Barrowman, Jenny
McShane
Una squadra di operai è im-
pegnata nell’installazione di
cavi sottomarini in prossimità
delle coste del Messico: ma
deve fare i conti con un enor-
me e pericoloso squalo che
circola indisturbato in quelle
acque. Ben Carpenter, un
sommozzatore dell’unità spe-
ciale, e Cataline Stone una ri-
cercatrice scientifica, unisco-
no le loro forze per cercare di
neutralizzare il terribile mo-
stro. Sarà una battaglia duris-
sima.

GIOVEDI 16 GIUGNO
ore 21.05 - Italia 1
HIJACK
con Casper Van Dien, Daniel-
le Cormack, Christopher
Stollery, Angela Marie Dot-
chin e Paul Grover
Kyle Considine, ex agente di
polizia, si occupa ora di siste-
mi di sicurezza. Il suo capo,
Trevor, gli affida la vigilanza di
una nave da crociera, ma non
si tratta certamente di una va-
canza. Infatti, appena salpati,
un gruppo di terroristi capita-
nati da un certo Damien pren-
de in ostaggio i passeggeri e
chiede un riscatto astronomi-
co.

VENERDI 17 GIUGNO
ore 21.00 - Canale 5
MRS. DOUBTFIRE
con Robin Williams, Sally
Field, Pierce Brosnan, Harvey
Fierstein, Robert Prosky e

Un cielo amico e pianeti fa-
vorevoli vi spianeranno la
strada nel lavoro e, ancor di
più, se lavorate nel commer-
cio.

bilancia
23 SETTEMBRE

22 OTTOBRE

Sorretti da forte vitalità, oltre
che da un fascino irresistibi-
le, sarete in grado di affron-
tare qualsiasi impresa.

scorpione
23 OTTOBRE

21 NOVEMBRE

Un esercito di pianeti conti-
nua a crearvi problemi. Man-
tenete la calma e non accol-
latevi troppi impegni.

sagittario
22 NOVEMBRE
21 DICEMBRE

Periodo utile per risolvere
questioni lavorative, forse a
carattere fiscale o sindacale.
Risultati soddisfacenti per
molti.

capricorno
22 DICEMBRE
20 GENNAIO

Sarà opportuno muoversi
con prudenza, sfuggendo
persone e situazioni a rischio.
Prestate attenzione al dena-
ro.

acquario
21 GENNAIO
19 FEBBRAIO

Marte vi aiuterà a sfruttare al
meglio queste giornate. Sarà
possibile recuperare un rap-
porto a cui tenete.

PESCI
20 FEBBRAIO

20 MARZO
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Chi la visto? - ore 21.00 - Rai tre

Federica
Sciarelli
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COLORADO CAFE - ore 23.15 - Italia 1

Matteo
Mazzocchi
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Le sorelle McLeod - ore 19.05 - Rai Uno

LA

Nella replica di sabato 11 giugno della trasmissione “Den-
tro le notizie”, in onda su Tele Sol Regina Crema Lodi Tv a
partire dalle 19,15 (e la domenica alle ore 11), l’assessore
provinciale Giovanni Biondi (nella foto) parlerà del comitato
delle imprese che si è costituito per il nuovo polo della co-
smesi e descriverà le iniziative assunte dalla Provincia di Cre-
mona in difesa dell’ambiente. Tra gli altri temi affrontati dal-
la trasmissione, i segreti della pista ciclabile del naviglio, un
percorso lungo il canale Vacchelli che si snoderà tra Cremo-
na, Castelverde, Pozzaglio e Casalbuttano, e il ciak cremo-

nese del film “La cura del gorilla” di Claudio Bisio, previsto per il 30 giugno e
il 1 luglio. Sempre in campo cinematografico, Biondi parlerà anche della mo-
zione presentata in Provincia dai consiglieri Ladina, Gugliermetto e Manfredini
per dare vita all’ombra del Torrazzo a un festival del cinema comico legato a
Locarno e Venezia, nel segno del grande Ugo Tognazzi. Infine, spazio anche al-
le bande, protagoniste dell'estate cremonese con 23 appuntamenti in cartel-
lone fino al 29 settembre, e a Slow Food, che premia le nostre "ustarìe” se-
gnalando i locali nel "sussidiario del mangiarbere all'italiana". 

Dentro le notizie...
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Taccuino34
Sabato 11 giugno 2005

METEO WEEK-END

TENDENZA
PER LUNEDI 13 GIUGNO
E MARTEDI 14 GIUGNO

Lunedì: cielo generalmente nuvo-
loso ovunque, con qualche schia-
rita nelle ore centrali sulle zone
pianeggianti. Precipitazioni deboli
ovunque, più probabili sui settori
meridionali e sulle Prealpi. Tempe-
rature stazionarie. Venti in pianura
deboli. In montagna deboli o lo-
calmente moderati.
Martedì: cielo generalmente mol-
to nuvoloso o coperto ovunque.
Precipitazioni deboli o localmente
moderate diffuse. Temperature
massime in calo. Venti in pianura
deboli meridionali. In montagna
moderati occidentali.

SABATO 11 GIUGNO 2005

Stato del cielo: al mattino poco nuvoloso
ovunque. Poi rapido aumento della nuvolo-
sità. Precipitazioni: dal pomeriggio deboli
rovesci sparsi. Neve oltre 2400 metri. Zero
termico: in risalita nel corso della giorna-
ta sino a 2800 metri. Venti: in pianura de-
boli, in montagna moderati.

DOMENICA 12 GIUGNO 2005

Stato del cielo: cielo generalmente nuvo-
loso o molto nuvoloso sui settori meridio-
nali ed Appennino. Precipitazioni: deboli
rovesci e temporali sui settori meridionali,
più probabili a ridosso dei rilievi appennini-
ci. Zero termico: a 2700 metri. Venti: in
pianura deboli, in montagna moderati.

La ricevitoria di

propone questo terno sulla ruota di

bari 3 - 32 - 62
e questa combinazione per il

7 - 20 - 31 - 34 - 36 - 80
14 - 33 - 54 - 56 - 67 - 78

TADI STEFANIA
Annicco (CR)

La vendita di due strumenti - un violino e un violoncello - usciti dalla scuola di liuteria, organizzata per finanziare il ri-
torno sotto il Torrazzo del violino Vesuvius di Antonio Stradivari, ha fruttato quasi ottomila euro. Martedì 7 giugno l’as-
sessore alle Attività Culturali del Comune di Cremona Gianfranco Berneri (al centro nella foto, insieme a Cacciatori e
Mondini) ha ricevuto l’assegno dai promotori dell’iniziativa: Mirelva Mondini, dirigente dell’IPIALL Stradivari, Giuseppe
Ferrari, presidente dell’associazione artigiani della Provincia di Cremona, e Fausto Cacciatori, presidente della Cna.

CURIOSANDO...A Cremona e dintorni...

Città Sabato Domenica Lunedi

Bergamo 25 20 21

Brescia 26 20 22

Como 27 16 15

CREMONA 27 21 22

Lecco 27 18 18

Lodi 27 22 22

Mantova 27 20 22

Milano 27 22 22

Pavia 27 22 22

Sondrio 24 13 10

Varese 26 19 18

TEMPERATURE MASSIME PREVISTE
IN LOMBARDIA

PRIVATO VENDE ap-
partamento lussuoso
in Ponte di legno zona
pedonale.
tel 3488716866
APPARTAMENTO a
Parma centro storico
barriera garibaldi libero
subito, mq.90 ri-
scald.centralizz., 3 va-
ni cucina abitabile e
bagno grande, arma-
dio a muro, porta blin-
data, zanzariere, can-
tina e solaio,
rifacim.facciata palaz-
zo gia‚ deliberata pri-
vato vende euro
270000 - Tel.
328/8167150
PRIVATO VENDE ap-
partamento 700 mt dal
Duomo di 120 mq cir-

ca,recentemente ri-
strutturato finiture si-
gnorili due camere due
bagni salone tinello an-
golo cottura, cantina e
soffitta eventualmente
arredato prezzo
220.000 euro se vuo-
to. per informazioni tel
3488716919

4 dischi ruota  golf ul-
tima v° serie trendline
complete copriruota,
ancora nuove. Prezzo
da concordare. Tel.
0372 26679 -ROBER-
TO
CERCO AUTO cabrio
anni da 1995 a 2000
possibilmente bmw,
audi, saab con pochi
chilometri e a prezzo

ragionevole, con clima
e capote elettrica pri-
vato acquista in con-
tanti Tel.328/8167150
FIAT MULTIPLA Bipo-
wer 1600 (metano)
km.150000 anno fine
99 da revisionare nel
2007, gommata, air
bag, clima, cerchi lega,
gancio traino, frizione
rifatta da poco, antifur-
to imp.stereo vendo
euro 9000 tratt. Tel.
328/8167150 

BICICLETTA tipo Gra-
ziella color  bianco,
Vendo a 20 Euro. Tele-
fonare al 349 5005801
MOUNTAIN BIKE in
ottimo stato da 16 pol-
lici per bimbi a partire
da 4 anni, Vendo a

prezzo modico e ritiro
la biciclettina usata da
14 pollici solo se in ot-
timo stato . Telefonare
349 5005801

CALDAIA Immergas
modello Zeus Mini
20000 Kcal/h a came-
ra stagna  per riscalda-
mento e acqua calda
con boiler inox, recen-
te, perfetta , appena
revisionata, Vendo a

600 Euro. Telefonare al
349 5005801

AMMINISTRATORE
CONDOMINIALE of-
fresi.Telefonate per un
preventivo gratuito.
3357067912

Per i tuoi annunci 0372 45.39.67

Il Piccolo Giornale
il settimanale
di Cremona

INCONTRO CON I MAESTRI DI ARKEON
GIULIO E GRAZIELLA RADAELLI

APERTO A TUTTI
Mercoledì 15/06/2005 ore 21,00 presso

Palazzo Cattaneo - Via Oscasali - Cremona
Il seminario di I° livello si terrà il 18 e 19/06/05 a
partire dalle ore 14,00 presso “Il Sorriso” - Via Dul-
cia, 1 - Cremona

FINO AL 26 GIUGNO 2005
Giorgio Morandi
Amici, critici e collezionisti
Importante esposizione che, ac-
canto alle dieci tele del pittore ap-
partenute a Roberto Longhi ed al-
la moglie Anna Banti, conservate
presso la Fondazione Longhi, pro-
pone dipinti, incisioni, acquerelli e
disegni destinati ad amici, critici e
collezionisti fiorentini. A queste si
affiancano un raro disegno, raffi-
gurante la sorella dell' artista e ri-
salente al 1929, l' Autoritratto del
1924 che ora si trova nel corridoio
vasariano degli Uffizi e due signi-
ficative acqueforti tra quelle do-
nate dalle sorelle di Morandi al
Gabinetto Disegni e Stampe degli
Uffizi - Museo civico di Cremona,
via Ugolani Dati, 4. A cura di Mina
Gregori e Maria Cristina Bandera
- ORARIO: da martedì a sabato
9.00/19.00 - domenica e festivi
10.00/19.00 – chiuso lunedì -
PREZZO: intero 6 euro - ridotto 5
euro - ridotto scuole 4 euro - APIC
tel. 0372 31222 - sito: www. cre-
monamostre.it

FINO AL  26 GIUGNO 2005
L'ARTE E IL TORCHIO 2005

Via Ugolani Dati, 4 (Museo Civico
Ala Ponzone) CREMONA  Orga-
nizzato da: ADAFA - Cremona 
IV^ RASSEGNA INTERNAZIONA-
LE DELL'INCISIONE DI PICCOLO
FORMAT0 -Mostra che vede la
partecipazione dei più significati-
vi artisti provenienti da ogni parte
del mondo. Presso il Museo sarà
attivo un laboratorio calcografico
per dimostrazioni delle fasi di rea-
lizzazione di un'incisione origina-
le d'arte. ORARIO: ore 9.00/18.00
- Festivi 10/18 -chiuso lunedì IN-
FORMAZIONI: ADAFA- Via Pale-
stro 32 -Tel. 0372 24679

FINO AL 3 LUGLIO 2005
LUIGI DRAGONI
- ARCHITETTURE E DISEGNI 
Via Ugolani Dati, 4 (Museo Civico
ala Ponzone) CREMONA  - Orga-
nizzato da: Comune di Cremona -
Assess. Cultura  - ORARIO: feria-
li 9/18-fest. 10718 chiuso lunedì -
INFORMAZIONI: Assessorato
Cultura tel. 0372 407269
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Recuperare i sapori di una volta
La rassegna “Strade del Gusto” dedicata al pesce d’acqua dolce

di Laura Bosio

Riscoprire gli antichi sapori, il
gusto che in passato domi-
nava le nostre campagne.
Quando gli uomini si alzava-
no la mattina presto della do-
menica, e affollavano le rive
del Po, o del canale con le lo-
ro canne da pesca, spesso
ricavate da rami o canne di
bambù, o si immergevano
nelle gelide acque delle rog-
ge, pescando a mani nude le
anguille. E la sera tornavano
a casa dalle loro famiglie con
secchi ricolmi di ogni ben di
Dio. Così le case si riempiva-
no di profumi, mentre si face-
va cuocere l’anguilla in umi-
do, o si cucinava al forno lo
storione.
Poi con il passare degli anni i
sapori della cucina di una vol-
ta, e in particolare del pesce
d’acqua dolce, sono andati
scemando. Così si è voluto
recuperarli, con la rassegna
che si svolge proprio nei me-
si estivi, a cura dell’Azienda
di promozione turistica di
Cremona. Una rassegna de-
dicata al pesce d’acqua dol-
ce, che è giunta ormai alla
sua settima edizione, affer-
mandosi come manifestazio-
ne già ben radicata sul terri-
torio, e che quest’anno si
svolge dal 4 giugno al 3 lu-
glio, con il pesce d’acqua
dolce, appunto, come filo
conduttore. 
Un omaggio alla terra dei fiu-
mi e a una cucina che, inne-
stata sulla tradizione, non
disdegna la creatività e l’in-
venzione dei sapori. La ras-
segna gastronomica, orga-

nizzata dal Servizio promo-
zione turistica della Provincia
di Cremona, coinvolge 18 ri-
storanti, appositamente sele-
zionati e con standard quali-
tativi riconosciuti e consoli-
dati. Per tutto il periodo della
rassegna sarà possibile de-
gustare il Pesce di fiume, lo
storione in primis ma anche il
luccio, il pesce gatto, la tinca,
l’anguilla, la carpa. Un modo
per riappropriarsi di un patri-
monio ittico e gastronomico

che appartiene al territorio,
ma al tempo stesso è capace
di soddisfare anche i palati
più esigenti. Il Festival del
Gusto Cremonese di Prima-
vera, giunto alla settima edi-
zione, vuole offrire un’occa-
sione in più per visitare Cre-
mona e il suo territorio. 
Ecco perché
la rassegna
avrà nei fine
settimana il
suo momento
clou. L’invito
del Pesce
d’acqua dol-
ce è infatti ri-
volto a quanti vogliono cono-
scere la patria di Stradivari e
Monteverdi attraverso i suoi
sapori e i piatti tipici, propo-
nendo l’opportunità di sog-
giorni che non si esauriscano
in un giorno. Così i ristoranti
selezionati avranno, durante
tutto il periodo della rasse-
gna, a disposizione appositi
menù incentrati appunto sul
pesce d’acqua dolce. “Il con-
cetto - spiega Paola Milo,
dell’Apt - è quello di recupe-
rare le ricette dedicate al pe-
sce di acqua dolce, riportan-
do alla luce una tradizione
antica. Si vuole fare apprez-
zare alla gente quella che una
volta era l’alimentazione quo-

tidiana”. 
D’altra parte esistono pesci
d’acqua dolce, in particolare
i predatori, le cui carni, se cu-
cinate bene, sono ottime e
delicate. E’ il caso, ad esem-
pio, di coregone, persico rea-
le, luccio, trota e anguilla.
Meno conosciuto dal punto

di vista culina-
rio è il lucio-
perca, che in-
vece ha carni
veramente ot-
time, molto
apprezzate in
Europa Cen-

trale. “Lo scopo della rasse-
gna - spiega Milo - è di riav-
vicinarsi a una cucina che era
la base dell’alimentazione
della gente delle nostre cam-
pagne”.
E la rassegna ha sortito i suoi
effetti, tanto che nei sette an-
ni in cui si è svolta nel cre-
monese, ha fatto in modo di
reintrodurre il pesce d’acqua
dolce nei menù di molti risto-
ranti del Cremonese. “Come
ad esempio luccio e storione
- specifica Milo - che sono
pesci prelibati, e che fino a
qualche anno fa non si trova-
vano più nei ristoranti locali,
mentre ora sono stati reinse-
riti nei menù”.

Le ricette della settimana
TROTA SALMONATA AL FORNO

Ingredienti: 500 gr filetti di trota salmonata, pangrattato, par-
migiano, aglio, rosmarino, prezzemolo e salvia, olio extra-
vergine oliva, limone, sale.
Preparazione: preparare un trito di erbe aromatiche ed unir-
vi il pangrattato e il parmigiano, un filo d’olio qb perchè il
composto si “sgrani”. Disporre i filetti di trota in una pirofila,
salare e spruzzare con succo di limone, coprire con il com-
posto preparato, un filo d’olio e passare in forno a 180 gra-
di per circa un quarto d’ora.

FILETTO DI LUCCIO AI CARCIOFI

Ingredienti: 4 filetti di luccio di circa150 g l’uno, 1 pezzo di
cotenna o grasso di prosciutto, 16 carciofini ben puliti, 1 ca-
rota, 1/2 limone, 3 scalogni, alcuni spicchi d’aglio, 1/2 l. d’ac-
qua, 1 bicch. di vino bianco secco, cerfoglio tritato, 150 g di
burro, olio d’oliva, sale e pepe.
Preparazione: in una casseruola rosolare in poco olio la co-
tenna di prosciutto, la carota, lo scalogno, l’aglio e il mezzo
limone; aggiungere i carciofi tagliati in quarti, deglassare con
il vino bianco e unire l’acqua, aggiustare di sale e pepe e cuo-
cere i carciofi facendo attenzione che restino bene al dente;
togliere i carciofi, tenerli in caldo, filtrare il fondo di cottura e
gettare tutto il resto. Tagliare i filetti di luccio a listarelle piut-
tosto larghe (1 cm circa), cuocerli in poco olio a fuoco vivo,
bagnare con il fondo di cottura dei carciofi e unire poco per
volta il burro senza far bollire; aggiustare di sale e pepe, di-
videre i carciofi in piatti individuali, disporre i filetti di luccio,
irrorare con abbondante salsa e spolverare con il cerfoglio.  

TROTA AL VINO ROSSO

Ingredienti: 1,2 kg di filetti di trota freschi o congelati, 1 sca-
logno, prezzemolo, 1 spicchio di aglio, 50 g di burro, un bic-
chiere di vino rosso, 200 g di funghi porcini o champignons.
Preparazione: pulire accuratamente i funghi e tagliarli mol-
to sottili. Mettere in una padella antiaderente lo scalogno tri-
tato grossolanamente e lo spicchio d’aglio e farli dorare nel
burro. Lasciar soffriggere a fuoco medio aggiungendo al bur-
ro ben caldo i filetti di trota precedentemente infarinati. La-
sciare quindi cuocere per qualche minuto da entrambi i lati
e poi aggiungere il vino rosso e subito dopo i funghi. Copri-
re ora la padella col suo coperchio o con un foglio di carta di
alluminio, abbassare la fiamma e far cuocere per circa 20 mi-
nuti aggiungendo - se necessario - un altro goccio di vino. I
filetti possono essere serviti accompagnati da patate o altre
verdure a vapore. 

COREGONE AL LUGANA

Ingredienti: 4 filetti di coregone, 200 g di porri, 100 g di bur-
ro, 2 calici di Lugana, 200 g di fave, 1 cipolla affettata, sale
e pepe.
Preparazione: tagliare finemente i porri, metterli in una cas-
seruola con un calice di vino e metà burro. salare e pepare,
coprire con acqua fredda, portare sul fuoco e cuocere a fuo-
co lento per 30 minuti circa. Stufare le fave in una casseruo-
la con un poco di grasso di prosciutto e la cipolla affettata.
Salare, pepare, aggiungere qualche cucchiaio di brodo e la-
sciare cuocere a fuoco moderato. Sciogliere in una casse-
ruola il burro rimanente, scottare i filetti di coregone, unire il
Lugana e terminare la cottura in forno. Togliere i filetti e man-
tenerli in caldo. Unire al fondo di cottura i porri e cuocere an-
cora alcuni minuti. Disporre i filetti di coregone nei piatti ac-
canto alle fave stufate e dall’altra parte i porri.

Fino al 3 luglio
coinvolti

18 ristoranti
cremonesi




